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Giovannini a ShipMag: "Cambio di passo sui porti, le AdSP usino ora le risorse in campo
per avviare le opere"

Vito de Ceglia

In esclusiva per ShipMag, il ministro delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili affronta a tutto campo le tematiche più sensibili che toccano nel vivo

la portualità italiana Noli alle stelle : 'La questione è molto complessa e va

affrontata a livello europeo'. Piano di investimenti per i porti : 'Tutte le risorse

dovranno essere impegnate entro il 2026 e quindi le Autorità devono avviare

rapidamente le opere'. Cold Ironing : 'E' necessario coinvolgere tutti gli

stakeholder, tra cui le Autorità di Sistema Portuale (AdSP), gli operatori e gli

armatori, i concessionari di aree e di servizi'. Possibilità di detenere più

concessioni portuali nello stesso porto : 'Mantenere il divieto, come ha

evidenziato l' AGCM, non sembra più realistico'. Ricorso dei porti italiani contro

la UE : 'Sono fiducioso che troveremo la soluzione migliore'. Bilancio dei primi

7 mesi del mandato: "Sui porti impresso un deciso cambio di passo atteso da

anni'. Sono alcuni dei passaggi chiave della lunga intervista che il ministro delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (MIMS), Enrico Giovannini , ha

rilasciato in esclusiva a ShipMag affrontando tutte le tematiche sensibili che

toccano nel vivo i porti italiani e i traffici marittimi a livello globale. Ministro,

partiamo dalle evidenti distorsioni del commercio mondiale causate dal rafforzamento delle posizioni dominanti dei

grandi vettori marittimi. Distorsioni che si ripercuotono sulla supply chain e che potrebbero ripercuotersi anche sui

consumi finali. Quale iniziativa intende intraprendere, in seno alla UE, il governo e il suo ministero per promuovere un'

attenta analisi sull' andamento dei noli marittimi e dei mercati delle materie prime? 'La questione è molto complessa

perché i fattori in campo sono diversi. Ho chiesto ad Assoporti di approfondire l' analisi sui possibili effetti di questa

situazione nel breve e nel medio periodo. È evidente che la questione va affrontata a livello europeo per i possibili

risvolti che il 'caro nolo' potrebbe avere sulla concorrenza e sui costi per il consumatore finale. A livello nazionale

siamo già intervenuti per contenere l' aumento dei prezzi delle materie prime per il settore delle costruzioni e, se

necessario, interverremo ancora con la Legge di Bilancio per il 2022'. Per la prima volta, dopo tanto tempo, c' è un

Piano di investimenti per i porti. Complesso, articolato e non ancora completamente finanziato. Ma il Piano c' è e

questo indica una volontà politica di recuperare un gap infrastrutturale esistente. Ora ci sono da definire tempi e

modalità di attuazione del Piano 'Il ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (MIMS) è molto impegnato

in iniziative e progetti finalizzati allo sviluppo infrastrutturale dei porti, un comparto di grande rilievo per la mobilità

sostenibile delle persone e delle merci, anche in vista del pacchetto europeo 'Fit-for-55' finalizzato alla riduzione delle

emissioni di gas climalteranti. Negli anni passati sono state stanziate risorse significative per lo sviluppo della

portualità, con un' attenzione particolare all' intermodalità e ai collegamenti dei porti con la rete ferroviaria e stradale.

Nel 2020 il ministero ha assegnato alle Autorità di Sistema Portuale risorse per quasi 800 milioni di euro. Quest' anno,

grazie al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e al Fondo complementare ho firmato decreti che, d' accordo con le

Regioni e gli Enti locali, assegnano alle Autorità portuali oltre 2,8 miliardi di euro'. Quali sono gli interventi previsti? 'Gli

interventi previsti riguardano lo sviluppo dell' accessibilità marittima e della resilienza delle infrastrutture portuali ai

cambiamenti climatici, per i quali sono stati destinati 1,47 miliardi di euro, l' aumento selettivo della capacità portuale

per complessivi 390 milioni di euro, l' ultimo/penultimo miglio ferroviario/stradale che abbiamo finanziato per 250
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milioni di euro, l' efficientamento energetico, per complessivi 50 milioni di euro. Un progetto di particolare importanza

è quello dell' elettrificazione delle banchine, il cosiddetto
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cold ironing , a cui sono stati destinati 700 milioni di euro. Tutte queste risorse dovranno essere impegnate entro il

2026 e quindi le Autorità devono avviare rapidamente le opere'. Sul cold ironing , l' elettrificazione delle banchine, il

cluster marittimo-portuale plaude all' iniziativa ma contesta il Piano d' azione sostenendo che gli investimenti previsti

sono a pioggia. In più, nel Piano non vengono considerati gli armatori, cioè i proprietari delle navi, i veri protagonisti

della trasformazione green dei porti. Che cosa risponde alle critiche? 'I 700 milioni per l' elettrificazione delle banchine

sono stati destinati a 45 porti, di cui 37 fanno parte della rete europea TEN-T e 12 sono considerati prioritari ai fini

dell' attuazione del Piano stesso per la loro vocazione crocieristica. Il cold ironing è essenziale per abbattere le

emissioni, migliorando la qualità dell' aria e riducendo il rumore nei porti. Occorre anche tener conto che abbiamo

degli obblighi derivanti dalle direttive comunitarie, che prevedono la realizzazione di infrastrutture per i combustibili

alternativi con l' obiettivo di ridurre al minimo la dipendenza dal petrolio. È ovvio che per dare impulso all' attuazione

del PNRR è necessario coinvolgere tutti gli stakeholder, tra cui le Autorità di Sistema Portuale, gli operatori e gli

armatori, i concessionari di aree e di servizi. Peraltro, importanti gruppi navali sono già impegnati nel processo di

decarbonizzazione del settore marittimo e la transizione green nei porti costruendo navi, in primo luogo da crociera,

ad alimentazione elettrica o mista. Ci sono anche traghetti che già utilizzano batterie elettriche anche se per brevi

tragitti e non è un caso che il governo abbia stanziato risorse anche per contribuire al rinnovo del parco navale in

modalità sostenibile. Le associazioni degli armatori sono coinvolte su questi temi all' interno e anche all' esterno della

Consulta'. A chi obietta che la Consulta per le politiche delle infrastrutture e della mobilità sostenibili non riuscirà a

trovare una sintesi perché riunisce 40 realtà diverse, che cosa risponde? 'Per quanto riguarda il ruolo della Consulta

per le politiche delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, preciso che questo organismo è stato istituito per

elaborare proposte e indirizzi, aggiornare e condividere le valutazioni d' impatto delle politiche e degli interventi del

ministero, a partire dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. È un momento di confronto costante con i portatori

d' interesse e questo certamente favorirà la sintesi sui diversi temi in un' ottica finalizzata allo sviluppo sostenibile'. Nel

PNRR, il governo ha recepito le indicazioni della AGCM riguardo all' articolo 18, comma 7, cioè la possibilità di

detenere più concessioni portuali aventi la stessa attività merceologica nello stesso porto. Una situazione che il

legislatore, con la legge 84/94, aveva pensato per evitare situazioni di monopolio o di limitazioni della concorrenza.

Non pensa che se passasse l' indicazione dell' Autorità Garante delle Concorrenza e del Mercato si rischierebbe di

creare situazioni oligopolistiche in alcuni porti italiani? 'La norma prevista nell' articolo 18 della legge n.84/1994 va

inserita nel contesto in cui è nata. In passato, infatti, ogni Ente portuale gestiva un singolo porto e correttamente il

legislatore aveva previsto che un unico operatore non potesse avere più concessioni nello stesso porto per svolgere

le stesse attività, proprio per salvaguardare il principio di concorrenza. Ma dal 1994 ad oggi il mondo è

profondamente cambiato e sono emerse nuove esigenze per la funzionalità e lo sviluppo del settore. Grazie alla

riforma del 2016 sono nate le Autorità di Sistema portuale, enti cioè che gestiscono un insieme di porti nell' ambito di

un unico sistema. In tale contesto, continuare a mantenere il divieto, come ha evidenziato l' AGCM, non sembra più

realistico. Le soluzioni che verranno trovate devono comunque rispettare i principi di non discriminazione e

trasparenza'. Ricorso dei porti italiani contro la decisione della Commissione Europea di modificare il regime fiscale

applicabile alle AdSP. Qual è la posizione del suo ministero? Abbiamo qualche possibilità di vincere in Europa?

'Aspettiamo gli esiti del ricorso che le Autorità portuali hanno presentato. Abbiamo avviato una intensa collaborazione

con i presidenti delle Autorità per risolvere i nodi più complessi. Sono fiducioso che anche in questo caso troveremo

la migliore soluzione'. Quando si è insediato al ministero, Lei ha promesso di convocare ogni mese la Conferenza

nazionale dei porti. Conferma? La prossima quando sarà convocata? E con quali punti in agenda? 'Così è stato, anzi

all' inizio ci siamo visti ogni 15 giorni. Gli incontri con i presidenti delle AdSP si svolgono con regolarità (l' ultimo si è

Ship Mag
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tenuto il 31 luglio scorso) e il prossimo sarà all' inizio di ottobre per consentire ai vari gruppi di lavoro creati all' interno

della Conferenza di presentare le proposte elaborate in tema di dragaggi, programmazione dei porti, ecc. I presidenti

hanno espresso pubblicamente la loro soddisfazione per questo metodo che
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ha impresso un deciso cambio di passo su molti aspetti atteso da anni'.

Ship Mag

Primo Piano



 

mercoledì 22 settembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 26

[ § 1 8 2 1 9 7 8 2 § ]

Grandi navi. Venezia, al via studio fattibilità terminal canale nord

About The Author

(DIRE) Venezia, 22 Set. - Nei prossimi giorni il commissario straordinario

per il porto di Venezia Fulvio Lino Di Blasio avvierà uno studio di fattibilità

tecnico-economica per il terminal per le navi da crociera sulla sponda nord

del canale nord. Nello specifico, l' analisi valuterà "le alternative progettuali,

le opere di bonifica necessarie, gli interventi sulle banchine, i sottoservizi e

gli impianti, le opere funzionali alla sicurezza della navigazione". Lo anticipa

Di Blasio, oggi in audizione in commissione del Consiglio comunale di

Venezia. Nel frattempo l' Autorità di sistema portuale del mar Adriatico

settentrionale, di cui Di Blasio è presidente, ha commissinato ad una Ati

guidata dal gruppo Dhi "per uno studio idrodinamico con modelli di

navigazione e modelli idrodinamici per valutare l' impatto" delle varie

possibilità. L' obiettivo generale, spiega poi Di Blasio, è "rendere

compatibile l' operatività del Mose con la navigazione e con il porto", anche

per "rappresentare ad ottobre le esigenze a ministero, con proposte,

budget e tempistiche". (Fat/ Dire) 11:20 22-09-21 Fattibilità Grandi Navi

studio Venezia.

Il Metropolitano

Venezia
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Msc Crociere, nel 2021 quasi 180 mila passeggeri movimentati da Genova

I dati della stagione estiva 2021 di Msc Crociere. Significativa la presenza di turisti italiani a bordo, pari a circa il 60%
del totale

178.254 i passeggeri movimentati per il Porto di Genova e saranno 85 gli scali

effettuati alla fine della stagione estiva. Questi i numeri della stagione di Msc

Crociere , che complessivamente ha movimentato circa un milione di

crocieristi, effettuando oltre 400 scali in 14 porti della penisola, dove ha

impiegato ben 8 navi sulle 11 già entrate in servizio dopo il lockdown, su un

totale di 19 che compongono attualmente la sua flotta, tra le più giovani e

tecnologicamente avanzate al mondo, anche sotto il profilo ambientale.

Particolarmente significativa la presenza di turisti italiani a bordo, pari a circa il

60% del totale e in crescita rispetto agli anni precedenti, a conferma dell'

importante contributo fornito dal settore crociere al 'turismo di prossimità',

favorito anche dalla proposta di nuove mete e itinerari scelti in Italia da Msc, e

alla ripresa dell' attività turistica in generale. Lo ha reso noto oggi la Compagnia

leader in Europa, Sud America, Sud Africa e Paesi del Golfo, durante un

incontro a bordo di Msc Virtuosa, giunta per la prima volta a Genova, home

port di Msc Crociere e principale scalo al mondo della Compagnia per numero

di passeggeri. Leonardo Massa, managing director di Msc Crociere, ha

dichiarato: «Siamo molto orgogliosi di essere stata la prima compagnia al mondo a ripartire dopo il lockdown, ad

agosto 2020, e di averlo fatto in Italia e proprio da Genova. E siamo altrettanto orgogliosi di aver movimentato, pur in

un anno ancora difficile come il 2021, un numero così elevato di crocieristi nella Penisola, fornendo così un contributo

prezioso alla ripresa del turismo in Italia e a sostegno dei territori e delle comunità toccati dalle nostre navi. Questi dati

confermano, peraltro, la centralità dell' Italia per l' andamento settore crocieristico a livello internazionale. Siamo

sempre stati ottimisti sulla ripartenza delle crociere, che oggi rappresentano - grazie all' adozione di un protocollo di

salute e sicurezza estremamente rigoroso - una delle modalità di vacanza più sicure e gratificanti al mondo. C' è

grande voglia di viaggiare e i moltissimi ospiti che ci hanno scelto, e continuano a sceglierci, confermano ancora una

volta l' appeal intramontabile delle vacanze sul mare». Attualmente, delle 19 navi che compongono la flotta della

Compagnia, ne sono rientrate in servizio 11 che hanno navigato già in 21 paesi tra Mediterraneo, Nord Europa,

Arabia Saudita e Caraibi. Ma il cuore della ripartenza - secondo i dati diffusi oggi - è l' Italia, con 14 porti che già

hanno ospitato (e ospiteranno entro la fine della stagione estiva) almeno una volta 8 navi delle 11 in attualmente in

navigazione. Proprio oggi Msc Virtuosa ha toccato per la prima volta l' Italia con lo scalo a Genova, a conclusione del

ciclo di crociere effettuate nei mesi scorsi in Gran Bretagna. Si tratta appunto dell' ottava nave che arriva in Italia

carica di crocieristi da quando, ad agosto del 2020, Msc Grandiosa è ripartita prima al mondo grazie a un protocollo

di salute e sicurezza che ha fatto scuola a livello globale. I porti che maggiormente hanno beneficiato delle crociere di

Msc sono stati Genova con 85 scali, Civitavecchia con 60 scali e Bari con 54 scali. Seguono Venezia/Monfalcone (43

scali), Napoli (29 scali), Taranto (28 scali), Siracusa (28 scali), Palermo (19 scali), Trieste (16 scali), Ancona (15 scali),

Messina (12 scali), La Spezia (10 scali), Brindisi (2 scali) e Cagliari (1 scalo). Molto positiva la performance dei porti

del Mezzogiorno che, nel complesso, hanno collezionato 172 scali, contro i 154 dei porti del Nord e i 76 del Centro

Italia, a conferma del fatto che del turismo crocieristico beneficiano ormai gran parte delle regioni italiane e non solo

quelle dove hanno sede i porti principali. Taranto e Siracusa rappresentano due novità nella programmazione di Msc
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ogni settimana con migliaia di turisti a bordo. Ognuno dei due porti quest' estate ha collezionato il risultato di 50 mila

crocieristi giunti con la nave Msc, e una importante ricaduta economica per il territorio. «Fin da subito Msc Crociere

ha lavorato per una ripartenza sicura, non solo investendo sul protocollo, ma continuando a portare avanti il piano

industriale, con una visione di lungo periodo aggiunge Massa Solo per dare una dimensione di quello che è stato

fatto, quest' anno sono entrate in flotta ben 2 nuove ammiraglie: Msc Virtuosa, la nave su cui siamo a bordo oggi, che

è arrivata in flotta lo scorso febbraio, e Msc Seashore, consegnata da Fincantieri alla fine di luglio. Ma abbiamo

anche avviato la costruzione di Msc Euribia, seconda nave della Compagnia che sarà alimentata a gas naturale

liquefatto, il combustibile fossile più pulito esistente al mondo, abbiamo celebrato la posa della chiglia di Msc

Seascape a Monfalcone, ed abbiamo anche presentato il nuovo brand del lusso della divisione crociere Msc 'Explora

Journeys', avviando anche a luglio la costruzione della prima nave 'Explora I' che entrerà in servizio nel 2023.

Abbiamo inoltre annunciato la volontà di progettare e costruire la prima nave a idrogeno al mondo, in partnership con

due eccellenze italiane quali Fincantieri e Snam, ed abbiamo avviato la progettazione di nuovi terminal crociere a

Miami, Barcellona e Ancona, senza mai smettere così di costruire il futuro con investimenti adeguati e di lungo

termine». Per le prossime stagioni invernali ed estiva la compagnia prevede la graduale ripartenza anche delle altre

navi della flotta, in particolare il recente annuncio della riapertura dei confini degli Usa consentirà anche ai turisti italiani

ed europei di raggiungere le navi di Msc Crociere posizionate ai Caraibi e Antille non appena il Center for Disease

and Prevention determinerà le modalità di ingresso nel Paese. Per la prossima stagione invernale la compagnia ha

aperto la strada per le crociere in Arabia Saudita grazie a un accordo con Cruise Saudi e gli itinerari di Msc Bellissima

che dal 30 ottobre offrirà crociere di 7 notti da Gedda, facendo scalo nei porti arabi di Ras Al Abyad, AlWajh e Yanbu

con escursioni ad Aqaba per Petra in Giordania, Safaga per Luxor in Egitto e poi in Arabia Saudita. Msc Virtuosa,

dopo l' apertura di stagione nel Mediterraneo raggiungerà il suo home port a Dubai negli Emirati Arabi con un itinerario

inedito che tocca Abu Dhabi, Sir Bani Yas, Dammam in Arabia Saudita e Doha in Qatar. Il Mediterraneo resterà la

destinazione principale anche in inverno con due navi Msc Fantasia e Msc Grandiosa entrambe con home port

Genova.
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Porto di Genova, Riparazioni navali: "Subito il presidio medico, no ai parcheggi a
pagamento"

Le rsu ricordano che all' interno dell' area industriale del porto di Genova non è ancora attivo l' ambulatorio medico

I lavoratori delle riparazioni navali del Porto di Genova e la Fiom Cgil

provinciale ricordano che "a causa di lungaggini burocratiche tra Autorità d i

Sistema Portuale e Comune di Genova, all' interno dell' area industriale del

porto di Genova non è ancora attivo l' ambulatorio medico ". "A questa grave

condizione - si legge nella nota sindacale - si aggiunge il fatto che da alcune

settimane è stato chiuso il parcheggio sito all' interno delle riparazioni con

grandi disagi per i lavoratori i quali, già oggi, per accedere con l' auto all' interno

dell ' area devono anche pagare un canone annuale. Tutto questo è

inaccettabile". Al Comune di Genova, insieme all' Autorità Portuale, le rsu

Riparazioni Navali del Porto di Genova chiedono di "risolvere nel più breve

tempo possibile il problema legato all' ambulatorio medico e per quanto

riguarda il parcheggio rifiutano il 'privilegio' del posto auto a pagamento, lo

spazio destinato alla sosta dei veicoli all' interno delle riparazioni navali è stato

pensato per i lavoratori che ne hanno sempre usufruito gratuitamente e così

deve continuare a essere: non un posto di meno, non un euro di più".
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Riparazioni Navali, la rsu: "Subito il presidio medico, no ai parcheggi a pagamento"

In attesa del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNNR) che dovrebbe

destinare ingenti somme di denaro per le opere della portualità genovese come

la nuova diga, la copertura dei bacini di carenaggio e l' elettrificazione delle

banchine i lavoratori delle riparazioni navali e la Fiom Cgil provinciale ricordano

come, a causa di lungaggini burocratiche tra Autorità di Sistema Portuale e

Comune di Genova, all' interno dell' area industriale del porto di Genova non sia

ancora attivo l' ambulatorio medico. "A questa grave condizione - scrivono in

una nota - si aggiunge il fatto che da alcune settimane è stato chiuso il

parcheggio sito all' interno delle riparazioni con grandi disagi per i lavoratori i

quali, già oggi, per accedere con l' auto all' interno dell' area devono anche

pagare un canone annuale. Tutto questo è secondo noi inaccettabile". "Al

Comune di Genova - prosegue il sindacato - di concerto con l' Autorità Portuale

chiediamo di risolvere nel più breve tempo possibile il problema legato all'

ambulatorio medico e per quanto riguarda il parcheggio rifiutiamo il "privilegio"

del posto auto a pagamento, lo spazio destinato alla sosta dei veicoli all'

interno delle riparazioni navali è stato pensato per i lavoratori che ne hanno

sempre usufruito gratuitamente e così deve continuare ad essere: non un posto di meno, non un euro di più".
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(VIDEO) La prima guida in italiano sulla sicurezza della merce nell' unità di trasporto
intermodale

Di seguito la video intervista di SUPPLY CHAIN ITALY e SHIPPING ITALY per

presentare 'La prima guida in italiano sulla sicurezza della merce nell' unità di

trasporto intermodale (UTI): il CTU Code'. A parlarne Giordano Bruno Guerrini

(Bureau International des Containers - Paris), Francesco Apeddu (Cordstrap) e

Luca Florenzano (SIAT). Il Cargo Integrity Group (CIG), di cui fanno parte le

cinque organizzazioni internazionali Container Owners Association (COA),

Global Shippers Forum, ICHCA International, TT Club e World Shipping

Council (WSC), ha reso disponibile la versione italiana della guida rapida del

CTU Code, l' insieme di norme pratiche d' uso globali per la caricazione,

movimentazione e il bloccaggio delle merci spedite via mare e via terra.

Continuando la sua missione di incoraggiare l' uso e l' aderenza alla guida

generata dall' IMO, dall' ILO e dall' UNECE e pubblicata nel Codice di Pratica

per l' Imballaggio delle Unità di Trasporto Merci (UTI), il CIG ha aggiunto l'

italiano alle sei lingue ufficiali dell' IMO - arabo, cinese, inglese, francese, russo

e spagnolo. La presentazione ufficiale della guida tradotta sarà l' evento d'

apertura della Genoa Shipping Week (4-8 ottobre 2021) con un convegno in

programma il giorno 4 ottobre dedicato proprio a 'La prima guida in italiano sulla sicurezza della merce nell' unità di

trasporto intermodale (UTI): il CTU Code' , organizzato da C.I.S.Co in collaborazione con il BIC, sponsorizzato da

Siat S.p.A. e Cordstrap Italia S.r.l. e special event del programma 'Il miglio mancante' a cura di Promos Italia e

Autorità di sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale.
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Porti: Ravenna; pronti per il nuovo terminal crociere

Costruzione e concessione aggiudicate al colosso Royal Caribbean

Sarà la Rcl Cruses, società del colosso crocieristico Royal Caribbean a

costruire il nuovo terminal-crociere del Porto di Ravenna, a Porto Corsini. Nei

giorni scorsi l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro

Settentrionale ha infatti aggiudicato alla Rcl Cruises l' appalto della gara

europea per la concessione per il servizio di stazione marittima e la

costruzione del nuovo terminal. Con l' aggiudicazione - spiega l' Autorità in una

nota - si chiude un percorso iniziato nell' estate del 2020, quando la stessa Rcl

Cruises aveva presentato la proposta di partenariato pubblico privato per la

costruzione del nuovo terminal crociere e relativa concessione. In base al

progetto, le strutture saranno inserite nel contesto del Nuovo Parco delle Dune

che sarà realizzato dalla stessa Autorità e che prevede che lo scalo di Ravenna

diventi un punto di inizio e fine crociera e non solo di transito, e che, a regime, il

nuovo Terminal possa arrivare ad accogliere fino a 300.000 passeggeri l' anno.

Nel dettaglio l' area, per una superficie complessiva di 12 ettari sarà concepita

come un progetto in cui spazi di verde pubblico attrezzato e percorsi ciclo-

pedonali si intrecciano a una serie di servizi e attrezzature a supporto dell' area

del terminal crociere. Per questo l' Autorità ha ottenuto 30 milioni di euro dai fondi del Pnrr. "Tra oggi e dopodomani si

dà corso a interventi importantissimi - osserva nella nota Stefano Bonaccini, presidente della Regione Emilia

Romagna - che garantiranno al porto di Ravenna di essere competitivo a livello internazionale a livello economico e

creeranno nuovi posti di lavoro, che era il nostro obiettivo prioritario. Ecco perché ritengo che Ravenna sia il porto di

tutta l' Emilia-Romagna". A giudizio del governatore regionale, ancora, si tratta di "un investimento strategico per la

Regione e non solo. L' arrivo di centinaia di migliaia di turisti ci darà un vantaggio eccezionale e siamo pronti a

lavorare insieme all' amministrazione e all' Autorità Portuale - che ringrazio alla pari di tutti i soggetti coinvolti - per

risolvere le eventuali criticità che dovessero sorgere. Non si tratta di problemi, ma di opportunità per la crescita e lo

sviluppo del territorio". Il progetto è stato sviluppato da Royal Caribbean Group in collaborazione con Atelier(s)

Alfonso Femia e Rina Consulting. Gli edifici previsti dal progetto saranno dedicati non solo alla funzione crocieristica,

ma anche ad altre attività sia per i turisti che per i cittadini. Il terminal crociere si svilupperà su due piani e si collegherà

alle navi tramite una passerella in quota, che si estenderà lungo il molo, come una grande terrazza alla quale si

agganceranno ponti mobili d' imbarco. Si stima che per tutte le attività e i servizi saranno coinvolte dai 100 a 200

lavoratori al giorno, tra addetti all' assistenza ai passeggeri, alla viabilità, alla sicurezza, alla movimentazione dei

bagagli e delle provviste di bordo, alle pulizie Nelle giornate senza navi all' ormeggio, il terminal e la sua passerella sul

mare si apriranno ad eventi sia pubblici che privati. (ANSA)
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AdSP Mare Adriatico Centro Settentrionale: pronti per il nuovo terminal crociere, per la
città e a misura di cittadini

(FERPRESS) Ravenna, 22 SET Nei giorni scorsi, l'Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale ha aggiudicato l'appalto della

gara europea per la concessione per il servizio di stazione marittima e la

costruzione del nuovo terminal crociere a Porto Corsini a RCL Cruises Ltd.,

società del gruppo Royal Caribbean.Si chiude così un percorso iniziato

nell'estate 2020, quando la stessa RCL Cruises Ltd. aveva presentato la

proposta di partenariato pubblico privato per la costruzione del nuovo terminal

crociere e relativa concessione.L'Autorità d i  Sistema Portuale dimostra di

credere fortemente nel rilancio della funzione croceristica del porto di Ravenna

attraverso la riqualificazione dell'area antistante Porto Corsini e l'integrazione

con un terminal a misura delle persone e dell'ambiente. Gli edifici previsti dal

progetto saranno inseriti nel contesto del Nuovo Parco delle Dune che sarà

realizzato dalla stessa AdSP. Il progetto prevede che lo scalo di Ravenna

diventi un vero e proprio homeport, punto di inizio e fine crociera e non solo di

transito, e che, a regime, il nuovo Terminal possa arrivare ad accogliere fino a

300.000 passeggeri l'anno, prevalentemente imbarcanti e sbarcanti a Ravenna,

con tutto ciò che questo può significare in termini di opportunità per il territorio in relazione a soggiorni pre e post

crociera in collaborazione con il sistema aeroportuale regionale, in particolare con gli Aeroporti di Bologna, Forlì e

Rimini.L'area, per una superficie complessiva di 12 ettari sarà concepita come un progetto unitario dove spazi a

verde pubblico attrezzato e percorsi ciclo-pedonali si intrecciano a una serie di servizi e attrezzature a supporto

dell'area del terminal crociere. Il punto di partenza nel ripensare a questo luogo sarà la continuità con gli elementi di

naturalità che caratterizzano il sistema costiero. Al fine di garantire la sostenibilità ambientale nella gestione della

Stazione Marittima, sarà realizzato un sistema di elettrificazione delle banchine che permetterà alle navi in sosta di

spegnere i motori e alimentarsi tramite energia elettrica. Per questo l'AdSp ha ottenuto 30 milioni di euro dai fondi del

PNRR.Tra oggi e dopodomani si dà corso a interventi importantissimi ha dichiarato Stefano Bonaccini, Presidente

della Regione Emilia Romagna che garantiranno al porto di Ravenna di essere competitivo a livello internazionale a

livello economico e creeranno nuovi posti di lavoro, che era il nostro obiettivo prioritario. Ecco perché ritengo che

Ravenna sia il porto di tutta l'Emilia-Romagna.Questo, infatti, è un investimento strategico per la Regione e non solo.

L'arrivo di centinaia di migliaia di turisti ci darà un vantaggio eccezionale e siamo pronti a lavorare insieme

all'amministrazione e all'Autorità Portuale che ringrazio alla pari di tutti i soggetti coinvolti per risolvere le eventuali

criticità che dovessero sorgere. Non si tratta di problemi, ma di opportunità per la crescita e lo sviluppo del territorio.Il

fatto che un operatore straniero di rilevanza mondiale come il gruppo Royal Caribbean abbia deciso di investire sul

nostro porto è un importante segnale per tutto il territorio ravennate dichiara Daniele Rossi, Presidente dell'Autorità

Portuale di Ravenna e la serietà e l'affidabilità di Royal Caribbean sono tra l'altro dimostrate dal fatto che la proposta

presentata guarda con grande attenzione ai temi della sostenibilità ambientale e ha alla base un'analisi molto

approfondita del contesto territoriale nel quale dovrà essere inserita; il progetto contiene infatti approfondimenti molto

dettagliati sull'impatto che la presenza del terminal potrà avere sulla viabilità locale e si sta lavorando per la

realizzazione di un percorso alternativo che alleggerisca il traffico per raggiungere e lasciare la zona del

terminal.Royal Caribbean Group ha deciso di puntare sul porto di Ravenna, benché in pieno periodo di pandemia, per
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nell'Adriatico e in tutto il Mediterraneo, per il proprio traffico, e per l'industria crocieristica in generale. Questo

importante investimento, assieme ad AdSP, per la rigenerazione del porto crociere di Ravenna, si collega al progetto

Hub Portuale, che, grazie agli estesi dragaggi della canaletta di accesso e dell'Avamporto Nord, renderà possibile

l'accessibilità nautica a un numero maggiore di navi.Royal Caribbean Group è entusiasta di questa straordinaria

opportunità che permetterà di realizzare un progetto all'avanguardia per qualità dei servizi, sostenibilità e

armonizzazione con l'ambiente, in cui avremo modo di applicare il nostro know-how e la nostra esperienza in un

territorio vocato all'ospitalità, in cui siamo certi che i nostri ospiti avranno occasione di scoprire non solo tesori

storico-culturali, eccellenze artistiche, icone automobilistiche e motociclistiche, natura incontaminata e spiagge della

movida internazionale, ma anche la culla della tradizione culinaria italiana. dichiara Joshua Carroll, Vice President

Destination Development di Royal Caribbean Group.Ringrazio l'AdSP, il Comune di Ravenna e la Regione Emilia

Romagna e tutta la comunità portuale e cittadina che ci ha accolto e ha supportato il nostro progetto. Royal

Caribbean Group riporterà il porto di Ravenna a crescere nel settore crociere e innalzerà la croceristica ad un livello

superiore in tutta la regione.Siamo inoltre onorati di avere al nostro fianco un partner come VSL Club che ci

accompagnerà in questa avventura.Fabrizio Vettosi, Managing Director di VSL Club SpA, dichiara: Siamo

particolarmente orgogliosi di realizzare questa Joint Venture con una delle cruise line più prestigiose al Mondo quale

Royal Caribbean Group. Si tratta di un'operazione innovativa, ed è la prima volta in Italia che capitali privati vengono

indirizzati verso questo tipo di infrastruttura grazie ad un soggetto specializzato quale VSL Club.Il progetto è stato

sviluppato da Royal Caribbean Group in collaborazione con Atelier(s) Alfonso Femia e RINA Consulting, con i quali

sono stati condivisi i principi per uno sviluppo sostenibile che sono alla base della filosofia ambientale e sociale di

Royal Caribbean, e che esplicitano la consapevolezza che Royal Caribbean ha delle proprie responsabilità verso le

comunità che vivono nei luoghi che le proprie navi visitano, e verso i mari da esse solcati.Royal Caribbean Group si

impegna a garantire equità, sostenibilità ed eccellenza nella gestione del servizio pubblico di accoglienza ed

assistenza alle navi da crociera e ai loro passeggeri, Inoltre, Royal Caribbean desidera proporre numerose attività sul

territorio, che aspirano a raggiungere i seguenti obiettivi: riconoscimento e identificazione del nuovo terminal crociere

come landmark di Ravenna, che rinsalda il profondo legame della città con il porto e instaura una relazione con i

luoghi della memoria della città, simbolo della comunità, attraverso il valore e il significato attuale del passato,

coniugando l'arte con il mare e la natura; utilizzo del nuovo terminal crociere come luogo di incontro per la

comunità.Infatti, gli edifici previsti dal progetto saranno dedicati non solo alla funzione crocieristica, ma anche ad altre

attività sia per i turisti che per i cittadini. Il terminal crociere si svilupperà su due piani e si collegherà alle navi tramite

una passerella in quota, che si estenderà lungo il molo, come una grande terrazza affacciata sul mare dei lidi

ravennati, alla quale si agganceranno ponti mobili d'imbarco di nuova generazione.I cinque volumi esterni, sul lato sud

dell'area di concessione, saranno occasione di scambio e di relazione, aree di pausa e di sosta per gli abitanti dei Lidi

e della città di Ravenna, i viaggiatori e gli equipaggi, con spazi destinati alle eccellenze locali di street-food, un crew

center e un desk per le informazioni turistiche ed esperienziali sul territorio.Per le attività di homeport, la società

terminalistica e altre società collegate allo svolgimento del servizio coinvolgeranno da 100 a 200 lavoratori al giorno,

tra addetti all'assistenza ai passeggeri, alla viabilità, alla sicurezza, alla movimentazione dei bagagli e delle provviste

di bordo, alle pulizie; inoltre saranno coinvolti gli addetti ai servizi tecnico-nautici del porto di Ravenna, gli autisti dei

bus, dei taxi, dei servizi di noleggio con conducente e dei camion delle provviste, gli assistenti e le guide

turistiche.Nelle giornate senza navi all'ormeggio, il terminal e la sua passerella sul mare si apriranno ad eventi sia

pubblici che privati. In coordinamento con gli Enti Pubblici, si potranno organizzare eventi sportivi, percorsi artistici e

letterari, presentazioni, e molto altro. I grandi spazi al piano terra si prestano per fiere e altre attività di grande respiro.
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In alcune giornate nell'arco dell'anno, il porto crocieristico diventerà aperto.
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Porto di Ravenna arriva nuovo terminal crociere

Costruzione e concessione aggiudicate al colosso Royal Caribbean.

Si prefigura un nuovo futuro crocieristico per il porto di Ravenna , con l'

assegnazione da parte dell' Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico

Centro Settentrionale dell' appalto di costruire il nuovo terminal a Rcl Cruses ,

società del colosso crocieristico Royal Caribbean , che dovrà realizzare e

gestire la nuova struttura a Porto Corsini . L' assegnazione è avvenuta al

termine di una gara europea per la concessione per il servizio di stazione

marittima e la costruzione del nuovo terminal . «Con l' aggiudicazione si chiude

un percorso iniziato nell' estate del 2020 , quando la stessa Rcl Cruises aveva

presentato la proposta di partenariato pubblico privato per la costruzione del

nuovo terminal crociere e relativa concessione - afferma l' Autorità portuale -. In

base al progetto, le strutture saranno inserite nel contesto del Nuovo Parco

delle Dune che sarà realizzato dalla stessa Autorità e che prevede che lo scalo

di Ravenna diventi un punto di inizio e fine crociera e non solo di transito , e

che, a regime, il nuovo Terminal possa arrivare ad accogliere fino a 300.000

passeggeri l' anno ». L' area del nuovo terminal crociere , per una superficie

complessiva di 12 ettari , sarà concepita come un progetto in cui spazi di verde

pubblico attrezzato e percorsi ciclo-pedonali si intrecciano a una serie di servizi e attrezzature a supporto dell' area

del terminal crociere . Per questo l' Autorità ha ottenuto 30 milioni di euro dai fondi del Pnrr . «Si dà corso a interventi

importantissimi - osserva Stefano Bonaccini , presidente della Regione Emilia Romagna - che garantiranno al porto di

Ravenna di essere competitivo a livello internazionale a livello economico e creeranno nuovi posti di lavoro, che era il

nostro obiettivo prioritario. Ecco perché ritengo che Ravenna sia il porto di tutta l' Emilia Romagna ». Per Bonaccini si

tratta di «un investimento strategico per la Regione e non solo. L' arrivo di centinaia di migliaia di turisti ci darà un

vantaggio eccezionale e siamo pronti a lavorare insieme all' amministrazione e all' Autorità portuale per risolvere le

eventuali criticità che dovessero sorgere. Non si tratta di problemi, ma di opportunità per la crescita e lo sviluppo del

territorio». Il progetto è stato sviluppato da Royal Caribbean Group in collaborazione con Atelier(s) Alfonso Femia e

Rina Consulting . Gli edifici previsti dal progetto saranno dedicati non solo alla funzione crocieristica , ma anche ad

altre attività sia per i turisti che per i cittadini . Il terminal crociere si svilupperà su due piani e si collegherà alle navi

tramite una passerella in quota , che si estenderà lungo il molo, come una grande terrazza alla quale si agganceranno

ponti mobili d' imbarco . Si stima che per tutte le attività e i servizi saranno coinvolte da 100 a 200 lavoratori al giorno

, tra addetti all' assistenza ai passeggeri, alla viabilità, alla sicurezza, alla movimentazione dei bagagli e delle provviste

di bordo, alle pulizie. Nelle giornate senza navi all' ormeggio, il terminal e la sua passerella sul mare si apriranno ad

eventi sia pubblici che privati. La passerella del terminal passeggeri del porto di Ravenna. «Il fatto che uno tra i

maggiori operatori crocieristici a livello mondiale come Royal Caribbean realizzerà questo nuovo terminal è un

segnale di fiducia e rilancio , e potrà costituire un volano complementare importante per la ripresa del comparto

turistico , tra i più colpiti dalla pandemia» ha commentato il vicepresidente di Confindustria Romagna e presidente

della delegazione ravennate , Tomaso Tarozzi . Il porto di Ravenna , secondo Tarozzi , «ha come vocazione primaria

quella industriale e commerciale e ha attivato negli ultimi due anni progetti di investimenti cospicui, dotandosi dei

relativi finanziamenti per perseguire una crescita importante dei traffici nel medio termine e candidandosi così a un

ruolo di primo piano per tutto il Medio-Alto Adriatico. Lo sviluppo strategico e competitivo sarà fortemente potenziato
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fondali , alla modernizzazione dei servizi e all' ampliamento dei settori serviti ». A giudizio di Tarozzi , «la crescita

ipotizzata andrà poi accompagnata da ulteriori investimenti di connessione dello scalo con la rete logistica e dei

trasporti su gomma e ferroviari , e più in generale nei servizi e capacità di stoccaggio . In questo contesto, l' annuncio

odierno di un nuovo, significativo investimento estero attratto a Ravenna per la realizzazione di una Stazione

Marittima permanente affianca questi progetti, ampliando ulteriormente le potenzialità e le prospettive positive». Per

rimanere sempre aggiornati con le ultime notizie de 'Il NordEst Quotidiano', iscrivetevi al canale Telegram per non

perdere i  lanci  e consul tate i  canal i  social  del la Testata.  Telegram https: / / t .me/ i lnordest Twit ter

https://twitter.com/nestquotidiano Linkedin https://www.linkedin.com/company/ilnordestquotidiano/ Facebook

https://www.facebook.com/ilnordestquotidian/ © Riproduzione Riservata.
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Ravenna è pronta per il nuovo terminal crociere

Concessione e costruzione aggiudicate a RCL Cruises Ltd del gruppo Royal Caribbean

Redazione

RAVENNA Ravenna è pronta per il nuovo terminal crociere. Nei giorni scorsi,

l'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico centro settentrionale ha

aggiudicato l'appalto della gara europea per la concessione per il servizio di

stazione marittima e la costruzione del nuovo terminal crociere a Porto

Corsini a RCL Cruises Ltd., società del gruppo Royal Caribbean. Si chiude

così un percorso iniziato nell'estate 2020, quando la stessa RCL Cruises Ltd.

aveva presentato la proposta di partenariato pubblico privato per la

costruzione del nuovo terminal crociere e relativa concessione. L'Autorità di

Sistema portuale dimostra di credere fortemente nel rilancio della funzione

croceristica del porto di Ravenna attraverso la riqualificazione dell'area

antistante Porto Corsini e l'integrazione con un terminal a misura delle

persone e dell'ambiente. Gli edifici previsti dal progetto saranno inseriti nel

contesto del Nuovo Parco delle Dune che sarà realizzato dalla stessa AdSp. Il

progetto prevede che lo scalo di Ravenna diventi un vero e proprio homeport,

punto di inizio e fine crociera e non solo di transito, e che, a regime, il nuovo

Terminal possa arrivare ad accogliere fino a 300.000 passeggeri l'anno,

prevalentemente imbarcanti e sbarcanti a Ravenna, con tutto ciò che questo può significare in termini di opportunità

per il territorio in relazione a soggiorni pre e post crociera in collaborazione con il sistema aeroportuale regionale, in

particolare con gli Aeroporti di Bologna, Forlì e Rimini. L'area, per una superficie complessiva di 12 ettari sarà

concepita come un progetto unitario dove spazi a verde pubblico attrezzato e percorsi ciclo-pedonali si intrecciano a

una serie di servizi e attrezzature a supporto dell'area del terminal crociere. Il punto di partenza nel ripensare a questo

luogo sarà la continuità con gli elementi di naturalità che caratterizzano il sistema costiero. Al fine di garantire la

sostenibilità ambientale nella gestione della Stazione Marittima, sarà realizzato un sistema di elettrificazione delle

banchine che permetterà alle navi in sosta di spegnere i motori e alimentarsi tramite energia elettrica. Per questo

l'AdSp ha ottenuto 30 milioni di euro dai fondi del PNRR. Tra oggi e dopodomani si dà corso a interventi

importantissimi ha dichiarato Stefano Bonaccini, presidente della Regione Emilia Romagna che garantiranno al porto

di Ravenna di essere competitivo a livello internazionale a livello economico e creeranno nuovi posti di lavoro, che

era il nostro obiettivo prioritario. Ecco perché ritengo che Ravenna sia il porto di tutta l'Emilia-Romagna. Questo,

infatti, è un investimento strategico per la Regione e non solo. L'arrivo di centinaia di migliaia di turisti ci darà un

vantaggio eccezionale e siamo pronti a lavorare insieme all'amministrazione e all'Autorità Portuale che ringrazio alla

pari di tutti i soggetti coinvolti per risolvere le eventuali criticità che dovessero sorgere. Non si tratta di problemi, ma di

opportunità per la crescita e lo sviluppo del territorio. Il fatto che un operatore straniero di rilevanza mondiale come il

gruppo Royal Caribbean abbia deciso di investire sul nostro porto è un importante segnale per tutto il territorio

ravennate dichiara Daniele Rossi, presidente dell'Autorità portuale di Ravenna e la serietà e l'affidabilità di Royal

Caribbean sono tra l'altro dimostrate dal fatto che la proposta presentata guarda con grande attenzione ai temi della

sostenibilità ambientale e ha alla base un'analisi molto approfondita del contesto territoriale nel quale dovrà essere

inserita; il progetto contiene infatti approfondimenti molto dettagliati sull'impatto che la presenza del terminal potrà
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avere sulla viabilità locale e si sta lavorando per la realizzazione di un percorso alternativo che alleggerisca il traffico

per raggiungere e lasciare la zona del terminal. Royal Caribbean Group ha deciso di puntare sul porto di Ravenna,

benché in pieno periodo di pandemia, per aprire un nuovo ventaglio di opzioni nell'Adriatico e in tutto il Mediterraneo,

per il proprio traffico, e per l'industria crocieristica in generale. Questo
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importante investimento, assieme ad AdSp, per la rigenerazione del porto crociere di Ravenna, si collega al

progetto Hub Portuale, che, grazie agli estesi dragaggi della canaletta di accesso e dell'Avamporto Nord, renderà

possibile l'accessibilità nautica a un numero maggiore di navi. Royal Caribbean Group è entusiasta di questa

straordinaria opportunità che permetterà di realizzare un progetto all'avanguardia per qualità dei servizi, sostenibilità e

armonizzazione con l'ambiente, in cui avremo modo di applicare il nostro know-how e la nostra esperienza in un

territorio vocato all'ospitalità, in cui siamo certi che i nostri ospiti avranno occasione di scoprire non solo tesori

storico-culturali, eccellenze artistiche, icone automobilistiche e motociclistiche, natura incontaminata e spiagge della

movida internazionale, ma anche la culla della tradizione culinaria italiana. dichiara Joshua Carroll, Vice President

Destination Development di Royal Caribbean Group. Ringrazio l'AdSp, il Comune di Ravenna e la Regione Emilia

Romagna e tutta la comunità portuale e cittadina che ci ha accolto e ha supportato il nostro progetto. Royal

Caribbean Group riporterà il porto di Ravenna a crescere nel settore crociere e innalzerà la croceristica ad un livello

superiore in tutta la regione. Siamo inoltre onorati di avere al nostro fianco un partner come VSL Club che ci

accompagnerà in questa avventura. Fabrizio Vettosi, managing director di VSL Club SpA, commenta così: Siamo

particolarmente orgogliosi di realizzare questa Joint Venture con una delle cruise line più prestigiose al Mondo quale

Royal Caribbean Group. Si tratta di un'operazione innovativa, ed è la prima volta in Italia che capitali privati vengono

indirizzati verso questo tipo di infrastruttura grazie ad un soggetto specializzato quale VSL Club. Il progetto è stato

sviluppato da Royal Caribbean Group in collaborazione con Atelier(s) Alfonso Femia e RINA Consulting, con i quali

sono stati condivisi i principi per uno sviluppo sostenibile che sono alla base della filosofia ambientale e sociale di

Royal Caribbean, e che esplicitano la consapevolezza che Royal Caribbean ha delle proprie responsabilità verso le

comunità che vivono nei luoghi che le proprie navi visitano, e verso i mari da esse solcati. Royal Caribbean Group si

impegna a garantire equità, sostenibilità ed eccellenza nella gestione del servizio pubblico di accoglienza ed

assistenza alle navi da crociera e ai loro passeggeri, Inoltre, Royal Caribbean desidera proporre numerose attività sul

territorio, che aspirano a raggiungere i seguenti obiettivi: riconoscimento e identificazione del nuovo terminal crociere

come landmark di Ravenna, che rinsalda il profondo legame della città con il porto e instaura una relazione con i

luoghi della memoria della città, simbolo della comunità, attraverso il valore e il significato attuale del passato,

coniugando l'arte con il mare e la natura; utilizzo del nuovo terminal crociere come luogo di incontro per la comunità.

Infatti, gli edifici previsti dal progetto saranno dedicati non solo alla funzione crocieristica, ma anche ad altre attività

sia per i turisti che per i cittadini. Il terminal crociere si svilupperà su due piani e si collegherà alle navi tramite una

passerella in quota, che si estenderà lungo il molo, come una grande terrazza affacciata sul mare dei lidi ravennati,

alla quale si agganceranno ponti mobili d'imbarco di nuova generazione. I cinque volumi esterni, sul lato sud dell'area

di concessione, saranno occasione di scambio e di relazione, aree di pausa e di sosta per gli abitanti dei Lidi e della

città di Ravenna, i viaggiatori e gli equipaggi, con spazi destinati alle eccellenze locali di street-food, un crew center e

un desk per le informazioni turistiche ed esperienziali sul territorio. Per le attività di homeport, la società terminalistica

e altre società collegate allo svolgimento del servizio coinvolgeranno da 100 a 200 lavoratori al giorno, tra addetti

all'assistenza ai passeggeri, alla viabilità, alla sicurezza, alla movimentazione dei bagagli e delle provviste di bordo,

alle pulizie; inoltre saranno coinvolti gli addetti ai servizi tecnico-nautici del porto di Ravenna, gli autisti dei bus, dei

taxi, dei servizi di noleggio con conducente e dei camion delle provviste, gli assistenti e le guide turistiche. Nelle

giornate senza navi all'ormeggio, il terminal e la sua passerella sul mare si apriranno ad eventi sia pubblici che privati.

In coordinamento con gli Enti Pubblici, si potranno organizzare eventi sportivi, percorsi artistici e letterari,

Messaggero Marittimo
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In coordinamento con gli Enti Pubblici, si potranno organizzare eventi sportivi, percorsi artistici e letterari,

presentazioni, e molto altro. I grandi spazi al piano terra si prestano per fiere e altre attività di grande respiro. In

alcune giornate nell'arco dell'anno, il porto crocieristico diventerà aperto.
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Un terminal crociere immerso nel verde per accogliere vacanzieri da tutto il mondo:
"300mila turisti l' anno"

La Royal Caribbean presenta il progetto della nuova stazione marittima di Porto Corsini:

Una stazione marittima innovativa, ecosostenibile e integrata con il territorio

per accogliere un flusso importante di turisti. Questo è il fulcro del progetto

presentato mercoledì nella sala Cavalcoli della Camera di Commercio di

Ravenna in occasione dell' aggiudicazione della gara per la concessione del

servizio di assistenza passeggeri e di Stazione Marittima nel porto di Ravenna

a RCL Cruises, società del gruppo Royal Caribbean. Un incontro che ha

permesso di dare un primo sguardo al grande progetto che la Royal Caribbean

ha in serbo per il nuovo terminal crociere di Porto Corsini . La compagnia di

crociere norvegese-statunitense con base a Miami punta infatti sul porto di

Ravenna come nuova destinazione dell' Adriatico. "Questa stazione marittima

è un' operazione da 30 milioni, con investimenti che provengono in gran parte

dal settore privato, che porterà centinaia di migliaia di croceristi nel nostro

porto in pochi anni - sostiene Daniele Rossi, presidente dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale - Il popolo della

Romagna deve dimostrare che sa come accogliere questi turisti e portarli a

visitare le nostre città". Un progetto che dovrebbe prendere avvio nel prossimo

anno e portare, nell' intenzione della Royal Caribbean, un flusso crescente di turisti attraverso anche la promozione di

Ravenna come destinazione presso altre realtà crocieristiche. Un volume che, a pieno regime, potrebbe raggiungere i

300mila turisti l' anno. "Numeri formidabili per le prospettive economiche -commenta il presidente della regione Emilia

Romagna Stefano Bonaccini, che in mattinata aveva già parlato dello sviluppo del porto ravennate al mercato

cittadino . "I dati dell' export dei primi 6 mesi del 2021 ci indicano un incremento del 6,2% rispetto all' anno record

2019 - prosegue Bonaccini - Servirà però anche un grande investimento ferroviario per spostare in particolare le

merci che ora viaggiano in prevalenza su gomma sui treni, questa si chiama transizione ecologica". E parlando

soprattutto di turismo: "I numeri di agosto, ne sono convinto, ci restituiranno cifre formidabili anche rispetto al 2019.

Certamente per un grande flusso di persone ci vorrà una soluzione anche per i collegamenti con le altre città. Per noi

questo non è un problema ma un' opportunità, soprattutto per una terra ospitale e ricca di attrattiva come quella

romagnola". "La nostra Regione e il territorio ravennate testimoniano, attraverso questo progetto, una grande

attrattiva per investimenti internazionali di rilievo e pregio. Questa è una sfida che dobbiamo vincere - sottolinea il

sindaco di Ravenna Michele De Pascale - Non ho dubbi sul versante dell' ospitalità che da sempre ci

contraddistingue. A Royal Caribbean dico: qui da noi troverete ospitalità, accoglienza e amicizia". Anche il primo

cittadino ravennate sottolinea tuttavia la necessità di ampliare e migliorare la situazione dei collegamenti con le altre

città, sia sull' asse viario che ferroviario. "Insieme a Royal Caribbean dobbiamo costruire e gestire al meglio le

sinergie per la logistica e, visto che puntiamo a numeri alti, dovrà essere una logistica che funziona per il terminal, per

i turisti e per tutta la comunità. Il nostro è un territorio in cui coesistono tanti tipi di attività diverse, anche in ambito

portuale, e quindi questo sarà un tema fondamentale da affrontare insieme e da vincere". Dall' altra parte De Pascale

rimarca le tante opportunità che Ravenna propone ai turisti: "Abbiamo almeno tre offerte vincenti. La città d' arte, unaa

qualità dei servizi di spiaggia che non c' è in nessun altro luogo del mondo e un patrimonio naturalistico straordinario

che parte da Porto Corsini con il parco del Delta del Po". Interviene poi Joshua Carrol, vicepresident destination
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development di Royal Caribbean Group. "E' il mio primo viaggio internazionale dal 2020 - confessa Carrol - Questo a

Ravenna è il nostro primo progetto internazionale dall' inizio della pandemia e ciò ha una grande importanza

simbolica. Ho visitato la città e vi faccio i miei complimenti sia per il vostro patrimio
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artistico che per il settecentesimo anniversario di Dante. Quello che mi ha colpito è il fascino che la vostra città

esercita sui nostri ospiti. Quella che presentiamo - prosegue Carrol - è una lunga parteneship che porterà Ravenna a

diventare una località di crociere rinomata nel mondo. Speriamo di andare verso un futuro che rechi beneficio,

prosperità e opportunità di lavoro a tutti noi". "Si tratta di un progetto molto innovativo - spiega Ana Karina Santini,

associate vicepresident international destination development di Royal Caribbean - nato dall' iniziativa privata in

partnership con l' entità pubblica. Abbiamo creduto in una progettazione sostenibile sia per la scelta di materiali

sostenibili e locali, sia per l' integrazione con il contesto culturale e paesaggistico del terminal. Sarà un terminal

ecosostenibile e autonomo dal punto di vista energetico. Il porto sarà aperto a tutte le crociere, non solo a quelle della

Royal Caribbean". Il terminal: tra sostenibilità e offerta turistica Per l' offerta ai croceristi la compagnia norvegese-

statunitense punta anche sulla proposta di beni di consumo tipici del territorio emiliano-romagnolo, su escursioni

ecosostenibili sul territorio e non esclude per il futuro collaborazioni con agenzie e guide turistiche locali. Il design del

nuovo terminal sarà però anche orientato al benessere logistico del personale di terra e di bordo. E sullo sviluppo dei

collegamenti offre la propria collaborazione: "Il traffico turistico crescerà e si dovrà trovare assieme soluzioni per le

sfide logistiche del territorio", dichiara Ana Karina Santini. L' architetto Alfonso Femia si è soffermato invece sui

dettagli del nuovo spazio che darà importanza al rapporto fra natura e terminal, mettendo il nuovo edificio "al centro di

un sistema di paesaggi". La nuova stazione marittima infatti sarà circondata da un parco delle dune e da un percorso

ciclabile panoramico, oltre che dagli spazi dedicati alla sosta dei mezzi di trasporto pubblico e privato. "Un edificio

che sarà dedicato al territorio ravennate e che regalerà un primo sguardo sulla città e i suoi dintorni", spiega l'

architetto. Grande spazio verrà dato alla natura con aree verdi ed elementi di design dedicati. Materiali innovativi,

pannelli fotovoltaici ed eolico faranno invece la loro parte per garantire l' autonomia energetica dell' intero terminal.
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Svelato il progetto del nuovo Terminal crociere di Porto Corsini -

lbolognesi

Il progetto di Royal Caribbean Group per costruire un vero e proprio homeport

dell' Adriatico Nei giorni scorsi, l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centro Settentrionale ha aggiudicato l' appalto della gara europea per

la concessione per il servizio di stazione marittima e la costruzione del nuovo

terminal crociere a Porto Corsini a RCL Cruises Ltd., società del gruppo Royal

Caribbean. Si chiude così un percorso iniziato nell' estate 2020, quando la

stessa RCL Cruises Ltd. aveva presentato la proposta di partenariato pubblico

privato per la costruzione del nuovo terminal crociere e relativa concessione. L'

Autorità di Sistema Portuale dimostra di credere fortemente nel rilancio della

funzione croceristica del porto di Ravenna attraverso la riqualificazione dell'

area antistante Porto Corsini e l' integrazione con un terminal a misura delle

persone e dell' ambiente. Gli edifici previsti dal progetto saranno inseriti nel

contesto del Nuovo Parco delle Dune che sarà realizzato dalla stessa AdSP. Il

progetto prevede che lo scalo di Ravenna diventi un vero e proprio homeport,

punto di inizio e fine crociera e non solo di transito, e che, a regime, il nuovo

Terminal possa arrivare ad accogliere fino a 300.000 passeggeri l' anno,

prevalentemente imbarcanti e sbarcanti a Ravenna, con tutto ciò che questo può significare in termini di opportunità

per il territorio in relazione a soggiorni pre e post crociera in collaborazione con il sistema aeroportuale regionale, in

particolare con gli Aeroporti di Bologna, Forlì e Rimini. L' area, per una superficie complessiva di 12 ettari sarà

concepita come un progetto unitario dove spazi a verde pubblico attrezzato e percorsi ciclo-pedonali si intrecciano a

una serie di servizi e attrezzature a supporto dell' area del terminal crociere. Il punto di partenza nel ripensare a questo

luogo sarà la continuità con gli elementi di naturalità che caratterizzano il sistema costiero. Al fine di garantire la

sostenibilità ambientale nella gestione della Stazione Marittima, sarà realizzato un sistema di elettrificazione delle

banchine che permetterà alle navi in sosta di spegnere i motori e alimentarsi tramite energia elettrica. Per questo l'

AdSp ha ottenuto 30 milioni di euro dai fondi del PNRR. I render 1 di 3 "Tra oggi e dopodomani si dà corso a

interventi importantissimi - ha dichiarato Stefano Bonaccini, Presidente della Regione Emilia Romagna - che

garantiranno al porto di Ravenna di essere competitivo a livello internazionale a livello economico e creeranno nuovi

posti di lavoro, che era il nostro obiettivo prioritario. Ecco perché ritengo che Ravenna sia il porto di tutta l' Emilia-

Romagna. Questo, infatti, è un investimento strategico per la Regione e non solo. L' arrivo di centinaia di migliaia di

turisti ci darà un vantaggio eccezionale e siamo pronti a lavorare insieme all' amministrazione e all' Autorità Portuale -

che ringrazio alla pari di tutti i soggetti coinvolti - per risolvere le eventuali criticità che dovessero sorgere. Non si

tratta di problemi, ma di opportunità per la crescita e lo sviluppo del territorio". 'Il fatto che un operatore straniero di

rilevanza mondiale come il gruppo Royal Caribbean abbia deciso di investire sul nostro porto è un importante segnale

per tutto il territorio ravennate - dichiara Daniele Rossi , Presidente dell' Autorità Portuale di Ravenna - e la serietà e l'

affidabilità di Royal Caribbean sono tra l' altro dimostrate dal fatto che la proposta presentata guarda con grande

attenzione ai temi della sostenibilità ambientale e ha alla base un' analisi molto approfondita del contesto territoriale

nel quale dovrà essere inserita; il progetto contiene infatti approfondimenti molto dettagliati sull' impatto che la

presenza del terminal potrà avere sulla viabilità locale e si sta lavorando per la realizzazione di un percorso alternativo
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che alleggerisca il traffico per raggiungere e lasciare la zona del terminal'. Royal Caribbean Group ha deciso di

puntare sul porto di Ravenna, benché
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in pieno periodo di pandemia, per aprire un nuovo ventaglio di opzioni nell' Adriatico e in tutto il Mediterraneo, per il

proprio traffico, e per l' industria crocieristica in generale. Questo importante investimento, assieme ad AdSP, per la

rigenerazione del porto crociere di Ravenna, si collega al progetto Hub Portuale, che, grazie agli estesi dragaggi della

canaletta di accesso e dell' Avamporto Nord, renderà possibile l' accessibilità nautica a un numero maggiore di navi.

'Royal Caribbean Group è entusiasta di questa straordinaria opportunità che permetterà di realizzare un progetto all'

avanguardia per qualità dei servizi, sostenibilità e armonizzazione con l' ambiente, in cui avremo modo di applicare il

nostro know-how e la nostra esperienza in un territorio vocato all' ospitalità, in cui siamo certi che i nostri ospiti

avranno occasione di scoprire non solo tesori storico-culturali, eccellenze artistiche, icone automobilistiche e

motociclistiche, natura incontaminata e spiagge della movida internazionale, ma anche la culla della tradizione

culinaria italiana. - dichiara Joshua Carroll, Vice President Destination Development di Royal Caribbean Group.

'Ringrazio l' AdSP, il Comune di Ravenna e la Regione Emilia Romagna e tutta la comunità portuale e cittadina che ci

ha accolto e ha supportato il nostro progetto. Royal Caribbean Group riporterà il porto di Ravenna a crescere nel

settore crociere e innalzerà la croceristica ad un livello superiore in tutta la regione. Siamo inoltre onorati di avere al

nostro fianco un partner come VSL Club che ci accompagnerà in questa avventura.' Fabrizio Vettosi , Managing

Director di VSL Club SpA, dichiara: 'Siamo particolarmente orgogliosi di realizzare questa Joint Venture con una delle

cruise line più prestigiose al Mondo quale Royal Caribbean Group. Si tratta di un' operazione innovativa, ed è la prima

volta in Italia che capitali privati vengono indirizzati verso questo tipo di infrastruttura grazie ad un soggetto

specializzato quale VSL Club'. Il progetto è stato sviluppato da Royal Caribbean Group in collaborazione con

Atelier(s) Alfonso Femia e RINA Consulting, con i quali sono stati condivisi i principi per uno sviluppo sostenibile che

sono alla base della filosofia ambientale e sociale di Royal Caribbean, e che esplicitano la consapevolezza che Royal

Caribbean ha delle proprie responsabilità verso le comunità che vivono nei luoghi che le proprie navi visitano, e verso

i mari da esse solcati. Royal Caribbean Group si impegna a garantire equità, sostenibilità ed eccellenza nella gestione

del servizio pubblico di accoglienza ed assistenza alle navi da crociera e ai loro passeggeri, Inoltre, Royal Caribbean

desidera proporre numerose attività sul territorio, che aspirano a raggiungere i seguenti obiettivi: riconoscimento e

identificazione del nuovo terminal crociere come landmark di Ravenna, che rinsalda il profondo legame della città con

il porto e instaura una relazione con i luoghi della memoria della città, simbolo della comunità, attraverso il valore e il

significato attuale del passato, coniugando l' arte con il mare e la natura; utilizzo del nuovo terminal crociere come

luogo di incontro per la comunità. Infatti, gli edifici previsti dal progetto saranno dedicati non solo alla funzione

crocieristica, ma anche ad altre attività sia per i turisti che per i cittadini. Il terminal crociere si svilupperà su due piani e

si collegherà alle navi tramite una passerella in quota, che si estenderà lungo il molo, come una grande terrazza

affacciata sul mare dei lidi ravennati, alla quale si agganceranno ponti mobili d' imbarco di nuova generazione. I

cinque volumi esterni, sul lato sud dell' area di concessione, saranno occasione di scambio e di relazione, aree di

pausa e di sosta per gli abitanti dei Lidi e della città di Ravenna, i viaggiatori e gli equipaggi, con spazi destinati alle

eccellenze locali di street-food, un crew center e un desk per le informazioni turistiche ed esperienziali sul territorio.

Per le attività di homeport, la società terminalistica e altre società collegate allo svolgimento del servizio

coinvolgeranno da 100 a 200 lavoratori al giorno, tra addetti all' assistenza ai passeggeri, alla viabilità, alla sicurezza,

alla movimentazione dei bagagli e delle provviste di bordo, alle pulizie; inoltre saranno coinvolti gli addetti ai servizi

tecnico-nautici del porto di Ravenna, gli autisti dei bus, dei taxi, dei servizi di noleggio con conducente e dei camion

delle provviste, gli assistenti e le guide turistiche. Nelle giornate senza navi all' ormeggio, il terminal e la sua passerella

sul mare si apriranno ad eventi sia pubblici che privati. In coordinamento con gli Enti Pubblici, si potranno organizzare

eventi sportivi, percorsi artistici e letterari, presentazioni, e molto altro. I grandi spazi al piano terra si prestano per
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fiere e altre attività di grande respiro. In alcune giornate nell' arco dell' anno, il porto crocieristico diventerà aperto.

Qualche numero: Area in concessione: 22.000 mq Area ISPS: 13.200 mq Area di banchina: 8.800 mq Terminal

Crociere: 5.000 mq di pianta 2 piani
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10,000 mq di superficie totale interna adatto ad accogliere 2 navi contemporaneamente Passerella in quota: 250 m

di lunghezza 6 m di larghezza 7,8 m di altezza (al piano di camminamento) Ponti mobile di imbarco: 3: Importo totale

dell' investimento: 27.716.737 (di cui 5.998.829 a carico di AdSP) Durata della concessione: 33 anni ROYAL

CARIBBEAN GROUP è una compagnia di crociera internazionale (quotata alla borsa di New York con la sigla RCL),

che possiede totalmente e gestisce tre dei maggiori brand conosciuti a livello globale nel settore del turismo

crocieristico: Royal Caribbean International, Celebrity Cruises, e Silversea Cruises. Royal Caribbean Group è

proprietaria anche del 50% di TUI Cruises e di Hapag-Lloyd Cruises. Il Gruppo, in tutto, gestisce 60 navi da crociera e

ne ha altre 13 in ordine, alla data del 30 giugno 2021. Per conoscere meglio RCG: www.royalcaribbeangroup.com o

www.rclinvestor.com . VSL CLUB SpA è l' unico veicolo di investimento e di advisory italiano specializzato in shipping

e logistica marittima ed intermodale. VSL Club è totalmente indipendente e sponsorizzato interamente da investitori

privati e Family Office. Il commento del vicepresidente di Confindustria Romagna Tomaso Tarozzi, presidente della

delegazione ravennate 'Il Porto di Ravenna, che ha come vocazione primaria quella industriale e commerciale, ha

attivato negli ultimi due anni progetti di investimenti cospicui, dotandosi dei relativi finanziamenti per perseguire una

crescita importante dei traffici nel medio termine e candidandosi così a un ruolo di primo piano per tutto il Medio-Alto

Adriatico. Lo sviluppo strategico e competitivo sarà fortemente potenziato grazie alla maggior profondità dei fondali,

alla modernizzazione dei servizi e all' ampliamento dei settori serviti. La crescita ipotizzata andrà poi accompagnata

da ulteriori investimenti di connessione dello scalo con la rete logistica e dei trasporti su gomma e ferroviari, e più in

generale nei servizi e capacità di stoccaggio. In questo contesto, l' annuncio odierno di un nuovo, significativo

investimento estero attratto a Ravenna per la realizzazione di una Stazione Marittima permanente affianca questi

progetti, ampliando ulteriormente le potenzialità e le prospettive positive. Il fatto che uno tra i maggiori operatori

crocieristici a livello mondiale come Royal Caribbean realizzerà questo nuovo terminal è un segnale di fiducia e

rilancio, e potrà costituire un volano complementare importante per la ripresa del comparto turistico, tra i più colpiti

dalla pandemia'.
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Presentato progetto di Royal Caribbean Cruises per Terminal crociere di Porto Corsini:
nuovo home port dell' Adriatico da 300 mila passeggeri foto

Redazione

È stato presentato oggi 22 settembre il progetto del nuovo Terminal crociere di

Porto Corsini. Come annunciato nei giorni scorsi, la gara per la 'Concessione

del servizio di assistenza passeggeri e di Stazione Marittima nel porto di

Ravenna' è stata vinta RCL Cruises Ltd., società del gruppo Royal Caribbean

International uno tra i maggiori operatori a livello mondiale. Il progetto del

nuovo terminal, firmato da Atelier(s) Alfonso Femia con Rima, team scelto da

Royal Caribbean Group che si è aggiudicato la concessione in project

financing, punta a sviluppare ulteriormente il settore crocieristico ravennate ed

emiliano romagnolo. Gli edifici saranno inseriti nel contesto del Nuovo Parco

delle Dune. La grande novità è la scelta di Royal Caribbean di fare del terminal

ravennate un' Home Port, cioè porto di partenza e arrivo di crociere. Foto 3 di

9 In occasione della presentazione, presso la Camera di Commercio di

Ravenna, sono intervenuti il presidente di AP Daniele Rossi, il presidente della

Regione Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini, il Sindaco di Ravenna, Michele

de Pascale, Joshua Carroll Vice President Destination Development di Royal

Caribbean Group e Ana Karina Santini Direttore Sviluppo Commerciale Royal

Caribbean Cruises Ltd per l' area EMEA (Europa, Medio Oriente e Africa). Il progetto prevede che, a regime, il

terminal possa arrivare ad accogliere fino a 300.000 passeggeri l' anno. Un' importante opportunità per il territorio

ravennate, in relazione a soggiorni pre e post crociera in collaborazione con il sistema aeroportuale regionale, in

particolare con gli Aeroporti di Bologna, Forlì e Rimini. Si chiude così un percorso iniziato nell' estate 2020, quando la

stessa RCL Cruises Ltd. aveva presentato la proposta di partenariato pubblico privato per la costruzione del nuovo

terminal crociere e relativa concessione. Il progetto L' area, per una superficie complessiva di 12 ettari sarà concepita

come un progetto unitario dove spazi a verde pubblico attrezzato e percorsi ciclo-pedonali si intrecciano a una serie

di servizi e attrezzature a supporto dell' area del terminal crociere. Il punto di partenza nel ripensare a questo luogo

sarà la continuità con gli elementi di naturalità che caratterizzano il sistema costiero. Al fine di garantire la sostenibilità

ambientale nella gestione della Stazione Marittima, sarà realizzato un sistema di elettrificazione delle banchine che

permetterà alle navi in sosta di spegnere i motori e alimentarsi tramite energia elettrica. Per questo l' AdSp ha

ottenuto 30 milioni di euro dai fondi del PNRR. Il progetto è stato sviluppato da Royal Caribbean Group in

collaborazione con Atelier(s) Alfonso Femia e RINA Consulting, con i quali sono stati condivisi i principi per uno

sviluppo sostenibile che sono alla base della filosofia ambientale e sociale di Royal Caribbean, e che esplicitano la

consapevolezza che Royal Caribbean ha delle proprie responsabilità verso le comunità che vivono nei luoghi che le

proprie navi visitano, e verso i mari da esse solcati. Royal Caribbean Group si impegna a garantire equità,

sostenibilità ed eccellenza nella gestione del servizio pubblico di accoglienza ed assistenza alle navi da crociera e ai

loro passeggeri, Inoltre, Royal Caribbean desidera proporre numerose attività sul territorio, che aspirano a

raggiungere i seguenti obiettivi: riconoscimento e identificazione del nuovo terminal crociere come landmark di

Ravenna, che rinsalda il profondo legame della città con il porto e instaura una relazione con i luoghi della memoria

della città, simbolo della comunità, attraverso il valore e il significato attuale del passato, coniugando l' arte con il mare

e la natura; utilizzo del nuovo terminal crociere come luogo di incontro per la comunità. Infatti, gli edifici previsti dal
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progetto saranno dedicati non solo alla funzione crocieristica, ma anche ad altre attività sia per i turisti che per i

cittadini. Il terminal crociere si svilupperà su due piani e si collegherà alle navi tramite una passerella in quota, che si

estenderà lungo il molo, come una grande terrazza affacciata sul mare dei lidi ravennati,
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alla quale si agganceranno ponti mobili d' imbarco di nuova generazione. I cinque volumi esterni, sul lato sud dell'

area di concessione, saranno occasione di scambio e di relazione, aree di pausa e di sosta per gli abitanti dei Lidi e

della città di Ravenna, i viaggiatori e gli equipaggi, con spazi destinati alle eccellenze locali di street-food, un crew

center e un desk per le informazioni turistiche ed esperienziali sul territorio. Per le attività di homeport, la società

terminalistica e altre società collegate allo svolgimento del servizio coinvolgeranno da 100 a 200 lavoratori al giorno,

tra addetti all' assistenza ai passeggeri, alla viabilità, alla sicurezza, alla movimentazione dei bagagli e delle provviste

di bordo, alle pulizie; inoltre saranno coinvolti gli addetti ai servizi tecnico-nautici del porto di Ravenna, gli autisti dei

bus, dei taxi, dei servizi di noleggio con conducente e dei camion delle provviste, gli assistenti e le guide turistiche.

Nelle giornate senza navi all' ormeggio, il terminal e la sua passerella sul mare si apriranno ad eventi sia pubblici che

privati. In coordinamento con gli Enti Pubblici, si potranno organizzare eventi sportivi, percorsi artistici e letterari,

presentazioni, e molto altro. I grandi spazi al piano terra si prestano per fiere e altre attività di grande respiro. In

alcune giornate nell' arco dell' anno, il porto crocieristico diventerà aperto. Qualche numero : Area in concessione:

22.000 mq Area ISPS: 13.200 mq Area di banchina: 8.800 mq Terminal Crociere: 5.000 mq di pianta, 2 piani, 10,000

mq di superficie totale interna, adatto ad accogliere 2 navi contemporaneamente Passerella in quota: 250 m di

lunghezza, 6 m di larghezza, 7,8 m di altezza (al piano di camminamento) Ponti mobile di imbarco: 3: Importo totale

dell' investimento: 27.716.737 (di cui 5.998.829 a carico di AdSP) Durata della concessione: 33 anni Stefano

Bonaccini, Presidente della Regione: Porto di Ravenna, porto di tutta l' Emilia-Romagna 'Tra oggi e dopodomani si

dà corso a interventi importantissimi che garantiranno al porto di Ravenna di essere competitivo a livello

internazionale a livello economico e creeranno nuovi posti di lavoro, che era il nostro obiettivo prioritario. Ecco

perché ritengo che Ravenna sia il porto di tutta l' Emilia-Romagna. Questo, infatti, è un investimento strategico per la

Regione e non solo. L' arrivo di centinaia di migliaia di turisti ci darà un vantaggio eccezionale e siamo pronti a

lavorare insieme all' amministrazione e all' Autorità Portuale - che ringrazio alla pari di tutti i soggetti coinvolti - per

risolvere le eventuali criticità che dovessero sorgere. Non si tratta di problemi, ma di opportunità per la crescita e lo

sviluppo del territorio.' Così il Presidente Stefano Bonaccini. Michele de Pascale, Sindaco di Ravenna: abbiamo tre

offerte vincenti per i turisti 'Abbiamo ora due aspetti cruciali da sviluppare: uno di tipo logistico, insieme a Royal

Caribbean dobbiamo costruire e gestire al meglio le sinergie per la logistica e, visto che puntiamo a numeri alti, dovrà

essere una logistica che funziona per il terminal, per i turisti e per tutta la comunità. Il nostro è un territorio in cui

coesistono tanti tipi di attività diverse, anche in ambito portuale, e quindi questo sarà un tema fondamentale da

affrontare insieme e da vincere. Il secondo, altrettanto importante, riguarda le tante opportunità che i turisti troveranno

una volta scesi a Porto Corsini. Noi crediamo di avere almeno tre offerte vincenti: la prima è ovviamente la nostra

straordinaria città d' arte - con otto monumenti Unesco, la tomba di Dante e un sistema museale di altissima qualità -

che per i pubblici esercizi e il commercio della città, con particolare riferimento alle attività che rispecchiano più

marcatamente l' identità territoriale, rappresenta una prospettiva strategica; la seconda è quella dei servizi di spiaggia,

di una qualità ineguagliabile; la terza è quella di un patrimonio naturalistico, quello del Parco del Delta del Po, di livello

mondiale. Mentre il terminal crociere crescerà noi continueremo a lavorare per valorizzare e sviluppare al massimo

queste grandi qualità.' Così il Sindaco di Ravenna Michele de Pascale. Daniele Rossi, Presidente dell' Autorità

Portuale di Ravenna: un progetto che si collega all' hub portuale 'Il fatto che un operatore straniero di rilevanza

mondiale come il gruppo Royal Caribbean abbia deciso di investire sul nostro porto è un importante segnale per tutto

il territorio ravennate e la serietà e l' affidabilità di Royal Caribbean sono tra l' altro dimostrate dal fatto che la

proposta presentata guarda con grande attenzione ai temi della sostenibilità ambientale e ha alla base un' analisi

molto approfondita del contesto territoriale nel quale dovrà essere inserita; il progetto contiene infatti approfondimenti
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molto dettagliati sull' impatto che la presenza del terminal potrà avere sulla viabilità locale e si sta lavorando per la

realizzazione di un percorso alternativo che alleggerisca il traffico per raggiungere e lasciare la zona del terminal.

Royal Caribbean Group
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ha deciso di puntare sul porto di Ravenna, benché in pieno periodo di pandemia, per aprire un nuovo ventaglio di

opzioni nell' Adriatico e in tutto il Mediterraneo, per il proprio traffico, e per l' industria crocieristica in generale. Questo

importante investimento, assieme ad AdSP, per la rigenerazione del porto crociere di Ravenna, si collega al progetto

Hub Portuale, che, grazie agli estesi dragaggi della canaletta di accesso e dell' Avamporto Nord, renderà possibile l'

accessibilità nautica a un numero maggiore di navi.' Così Daniele Rossi Presidente di AP Ravenna. Joshua Carroll, di

Royal Caribbean Group: un progetto all' avanguardia 'Royal Caribbean Group è entusiasta di questa straordinaria

opportunità che permetterà di realizzare un progetto all' avanguardia per qualità dei servizi, sostenibilità e

armonizzazione con l' ambiente, in cui avremo modo di applicare il nostro know-how e la nostra esperienza in un

territorio vocato all' ospitalità, in cui siamo certi che i nostri ospiti avranno occasione di scoprire non solo tesori

storico-culturali, eccellenze artistiche, icone automobilistiche e motociclistiche, natura incontaminata e spiagge della

movida internazionale, ma anche la culla della tradizione culinaria italiana. Ringrazio l' AdSP, il Comune di Ravenna e

la Regione Emilia Romagna e tutta la comunità portuale e cittadina che ci ha accolto e ha supportato il nostro

progetto. Royal Caribbean Group riporterà il porto di Ravenna a crescere nel settore crociere e innalzerà la

croceristica ad un livello superiore in tutta la regione. Siamo inoltre onorati di avere al nostro fianco un partner come

VSL Club che ci accompagnerà in questa avventura.' Così Joshua Carroll, Vice President Destination Development di

Royal Caribbean Group. Fabrizio Vettosi, Managing Director di VSL Club SpA 'Siamo particolarmente orgogliosi di

realizzare questa Joint Venture con una delle cruise line più prestigiose al Mondo quale Royal Caribbean Group. Si

tratta di un' operazione innovativa, ed è la prima volta in Italia che capitali privati vengono indirizzati verso questo tipo

di infrastruttura grazie ad un soggetto specializzato quale VSL Club'. ROYAL CARIBBEAN GROUP è una compagnia

di crociera internazionale (quotata alla borsa di New York con la sigla RCL), che possiede totalmente e gestisce tre

dei maggiori brand conosciuti a livello globale nel settore del turismo crocieristico: Royal Caribbean International,

Celebrity Cruises, e Silversea Cruises. Royal Caribbean Group è proprietaria anche del 50% di TUI Cruises e di

Hapag-Lloyd Cruises. Il Gruppo, in tutto, gestisce 60 navi da crociera e ne ha altre 13 in ordine, alla data del 30

giugno 2021. Per conoscere meglio RCG: www.royalcaribbeangroup.com o www.rclinvestor.com . VSL CLUB SpA è l'

unico veicolo di investimento e di advisory italiano specializzato in shipping e logistica marittima ed intermodale. VSL

Club è totalmente indipendente e sponsorizzato interamente da investitori privati e Family Office.
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Royal Caribbean investe nel nuovo Terminal Passeggeri di Porto Corsini. Confindustria
Romagna: "segnale di fiducia e rilancio"

Redazione

La presentazione del progetto del nuovo terminal crociere a Porto Corsini, e la

relativa concessione per il servizio di stazione marittima, a RCL Cruises Ltd.,

società del gruppo Royal Caribbean, ufficializzata quest' oggi durante un

incontro alla Camera di Commercio di Ravenna, è stata accolta con

entusiasmo dal mondo economico ravennate. RCL Cruises Ltd si è aggiudicata

l' appalto della gara europea indetto dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centro Settentrionale. Dichiarazione del vicepresidente di

Confindustria Romagna Tomaso Tarozzi, presidente della delegazione

ravennate 'Il Porto di Ravenna, che ha come vocazione primaria quella

industriale e commerciale, ha attivato negli ultimi due anni progetti di

investimenti cospicui, dotandosi dei relativi finanziamenti per perseguire una

crescita importante dei traffici nel medio termine e candidandosi così a un ruolo

di primo piano per tutto il Medio-Alto Adriatico. Lo sviluppo strategico e

competitivo sarà fortemente potenziato grazie alla maggior profondità dei

fondali, alla modernizzazione dei servizi e all' ampliamento dei settori serviti. La

crescita ipotizzata andrà poi accompagnata da ulteriori investimenti di

connessione dello scalo con la rete logistica e dei trasporti su gomma e ferroviari, e più in generale nei servizi e

capacità di stoccaggio. In questo contesto, l' annuncio odierno di un nuovo, significativo investimento estero attratto a

Ravenna per la realizzazione di una Stazione Marittima permanente affianca questi progetti, ampliando ulteriormente

le potenzialità e le prospettive positive. Il fatto che uno tra i maggiori operatori crocieristici a livello mondiale come

Royal Caribbean realizzerà questo nuovo terminal è un segnale di fiducia e rilancio, e potrà costituire un volano

complementare importante per la ripresa del comparto turistico, tra i più colpiti dalla pandemia'.
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Crociere: presentato il progetto del nuovo Terminal di Porto Corsini

Si è svolta questa mattina presso la sala Cavalcoli della Camera di commercio

la conferenza stampa di presentazione del progetto di costruzione del nuovo

Terminal di Porto Corsini, destinato a diventare l' home port dell' Adriatico. RCL

Cruises, società del gruppo Royal Caribbean, si è infatti aggiudicata il bando

per la concessione del servizio passeggeri, della realizzazione della nuova

stazione marittima e di altre opere nel porto di Ravenna. Il progetto, che

prevede un investimento di circa 30 milioni di euro, consentirà fra due anni, al

termine dei lavori, di portare 300mila turisti all' anno. L' area, per una superficie

complessiva di 12 ettari sarà concepita come un progetto unitario dove spazi a

verde pubblico attrezzato e percorsi ciclo-pedonali si intrecciano a una serie di

servizi e attrezzature a supporto dell' area del terminal crociere. Il punto di

partenza nel ripensare a questo luogo sarà la continuità con gli elementi di

naturalità che caratterizzano il sistema costiero. Al fine di garantire la

sostenibilità ambientale nella gestione della Stazione Marittima, sarà realizzato

un sistema di elettrificazione delle banchine che permetterà alle navi in sosta di

spegnere i motori e alimentarsi tramite energia elettrica. Per questo l' AdSp ha

ottenuto 30 milioni di euro dai fondi del PNRR. "Tra oggi e dopodomani si dà corso a interventi importantissimi - ha

dichiarato Stefano Bonaccini, Presidente della Regione Emilia Romagna - che garantiranno al porto di Ravenna di

essere competitivo a livello internazionale a livello economico e creeranno nuovi posti di lavoro, che era il nostro

obiettivo prioritario. Ecco perché ritengo che Ravenna sia il porto di tutta l' Emilia-Romagna. Questo, infatti, è un

investimento strategico per la Regione e non solo. L' arrivo di centinaia di migliaia di turisti ci darà un vantaggio

eccezionale e siamo pronti a lavorare insieme all' amministrazione e all' Autorità Portuale - che ringrazio alla pari di

tutti i soggetti coinvolti - per risolvere le eventuali criticità che dovessero sorgere. Non si tratta di problemi, ma di

opportunità per la crescita e lo sviluppo del territorio". 'Il fatto che un operatore straniero di rilevanza mondiale come il

gruppo Royal Caribbean abbia deciso di investire sul nostro porto è un importante segnale per tutto il territorio

ravennate - dichiara Daniele Rossi , Presidente dell' Autorità Portuale di Ravenna - e la serietà e l' affidabilità di Royal

Caribbean sono tra l' altro dimostrate dal fatto che la proposta presentata guarda con grande attenzione ai temi della

sostenibilità ambientale e ha alla base un' analisi molto approfondita del contesto territoriale nel quale dovrà essere

inserita; il progetto contiene infatti approfondimenti molto dettagliati sull' impatto che la presenza del terminal potrà

avere sulla viabilità locale e si sta lavorando per la realizzazione di un percorso alternativo che alleggerisca il traffico

per raggiungere e lasciare la zona del terminal'. Royal Caribbean Group ha deciso di puntare sul porto di Ravenna,

benché in pieno periodo di pandemia, per aprire un nuovo ventaglio di opzioni nell' Adriatico e in tutto il Mediterraneo,

per il proprio traffico, e per l' industria crocieristica in generale. Questo importante investimento, assieme ad AdSP,

per la rigenerazione del porto crociere di Ravenna, si collega al progetto Hub Portuale, che, grazie agli estesi

dragaggi della canaletta di accesso e dell' Avamporto Nord, renderà possibile l' accessibilità nautica a un numero

maggiore di navi. 'Royal Caribbean Group è entusiasta di questa straordinaria opportunità che permetterà di

realizzare un progetto all' avanguardia per qualità dei servizi, sostenibilità e armonizzazione con l' ambiente, in cui

avremo modo di applicare il nostro know-how e la nostra esperienza in un territorio vocato all' ospitalità, in cui siamo

certi che i nostri ospiti avranno occasione di scoprire non solo tesori storico-culturali, eccellenze artistiche, icone

automobilistiche e motociclistiche, natura incontaminata e spiagge della movida internazionale, ma anche
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la culla della tradizione culinaria italiana. - dichiara Joshua Carroll, Vice President Destination Development di Royal

Caribbean Group. 'Ringrazio l' AdSP, il Comune di Ravenna e la Regione Emilia Romagna e tutta la comunità portuale

e cittadina che ci ha accolto e ha supportato il nostro progetto. Royal Caribbean Group riporterà il porto di Ravenna a

crescere nel settore crociere e innalzerà la croceristica ad un livello superiore in tutta la regione. Siamo inoltre onorati

di avere al nostro fianco un partner come VSL Club che ci accompagnerà in questa avventura.' Fabrizio Vettosi ,

Managing Director di VSL Club SpA, dichiara: 'Siamo particolarmente orgogliosi di realizzare questa Joint Venture

con una delle cruise line più prestigiose al Mondo quale Royal Caribbean Group. Si tratta di un' operazione innovativa,

ed è la prima volta in Italia che capitali privati vengono indirizzati verso questo tipo di infrastruttura grazie ad un

soggetto specializzato quale VSL Club'. Il progetto è stato sviluppato da Royal Caribbean Group in collaborazione

con Atelier(s) Alfonso Femia e RINA Consulting, con i quali sono stati condivisi i principi per uno sviluppo sostenibile

che sono alla base della filosofia ambientale e sociale di Royal Caribbean, e che esplicitano la consapevolezza che

Royal Caribbean ha delle proprie responsabilità verso le comunità che vivono nei luoghi che le proprie navi visitano, e

verso i mari da esse solcati. Royal Caribbean Group si impegna a garantire equità, sostenibilità ed eccellenza nella

gestione del servizio pubblico di accoglienza ed assistenza alle navi da crociera e ai loro passeggeri, Inoltre, Royal

Caribbean desidera proporre numerose attività sul territorio, che aspirano a raggiungere i seguenti obiettivi:

riconoscimento e identificazione del nuovo terminal crociere come landmark di Ravenna, che rinsalda il profondo

legame della città con il porto e instaura una relazione con i luoghi della memoria della città, simbolo della comunità,

attraverso il valore e il significato attuale del passato, coniugando l' arte con il mare e la natura; utilizzo del nuovo

terminal crociere come luogo di incontro per la comunità. Infatti, gli edifici previsti dal progetto saranno dedicati non

solo alla funzione crocieristica, ma anche ad altre attività sia per i turisti che per i cittadini. Il terminal crociere si

svilupperà su due piani e si collegherà alle navi tramite una passerella in quota, che si estenderà lungo il molo, come

una grande terrazza affacciata sul mare dei lidi ravennati, alla quale si agganceranno ponti mobili d' imbarco di nuova

generazione. I cinque volumi esterni, sul lato sud dell' area di concessione, saranno occasione di scambio e di

relazione, aree di pausa e di sosta per gli abitanti dei Lidi e della città di Ravenna, i viaggiatori e gli equipaggi, con

spazi destinati alle eccellenze locali di street-food, un crew center e un desk per le informazioni turistiche ed

esperienziali sul territorio. Per le attività di homeport, la società terminalistica e altre società collegate allo svolgimento

del servizio coinvolgeranno da 100 a 200 lavoratori al giorno, tra addetti all' assistenza ai passeggeri, alla viabilità, alla

sicurezza, alla movimentazione dei bagagli e delle provviste di bordo, alle pulizie; inoltre saranno coinvolti gli addetti

ai servizi tecnico-nautici del porto di Ravenna, gli autisti dei bus, dei taxi, dei servizi di noleggio con conducente e dei

camion delle provviste, gli assistenti e le guide turistiche. Nelle giornate senza navi all' ormeggio, il terminal e la sua

passerella sul mare si apriranno ad eventi sia pubblici che privati. In coordinamento con gli Enti Pubblici, si potranno

organizzare eventi sportivi, percorsi artistici e letterari, presentazioni, e molto altro. I grandi spazi al piano terra si

prestano per fiere e altre attività di grande respiro. In alcune giornate nell' arco dell' anno, il porto crocieristico

diventerà aperto. Qualche numero: Area in concessione: 22.000 mq Area ISPS: 13.200 mq Area di banchina: 8.800

mq Terminal Crociere: 5.000 mq di pianta 2 piani 10,000 mq di superficie totale interna adatto ad accogliere 2 navi

contemporaneamente Passerella in quota: 250 m di lunghezza 6 m di larghezza 7,8 m di altezza (al piano di

camminamento) Ponti mobile di imbarco: 3: Importo totale dell' investimento: 27.716.737 (di cui 5.998.829 a carico di

AdSP) Durata della concessione: 33 anni ROYAL CARIBBEAN GROUP è una compagnia di crociera internazionale

(quotata alla borsa di New York con la sigla RCL), che possiede totalmente e gestisce tre dei maggiori brand

conosciuti a livello globale nel settore del turismo crocieristico: Royal Caribbean International, Celebrity Cruises, e

Silversea Cruises. Royal Caribbean Group è proprietaria anche del 50% di TUI Cruises e di Hapag-Lloyd Cruises. Il
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Gruppo, in tutto, gestisce 60 navi da crociera e ne ha altre 13 in ordine, alla data del 30 giugno 2021. Per conoscere

meglio RCG: www.royalcaribbeangroup.com o www.rclinvestor.com . VSL CLUB SpA è l' unico veicolo di

investimento e di advisory italiano specializzato in shipping e
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logistica marittima ed intermodale. VSL Club è totalmente indipendente e sponsorizzato interamente da investitori

privati e Family Office.
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Ravenna, Royal Caribbean pronta a iniziare i lavori del nuovo terminal crociere

Redazione

Il progetto prevede che a regime il porto possa arrivare ad accogliere fino a

300.000 passeggeri l' anno Ravenna - E' tutto pronto per iniziare i lavori del

nuovo terminal crociere nel porto di Ravenna. Nei giorni scorsi, l' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale ha aggiudicato l'

appalto della gara europea a RCL Cruises Ltd ., società del gruppo Royal

Caribbean , chiudendo così un percorso iniziato nell' estate 2020 quando la

stessa RCL Cruises Ltd. aveva presentato la proposta di partenariato pubblico

privato per la costruzione del nuovo terminal crociere e relativa concessione. Il

progetto prevede che lo scalo di Ravenna diventi un vero e proprio homeport,

punto di inizio e fine crociera e non solo di transito, e che, a regime, il nuovo

terminal possa arrivare ad accogliere fino a 300.000 passeggeri l' anno,

prevalentemente imbarcanti e sbarcanti a Ravenna, con tutto ciò che questo

può significare in termini di opportunità per il territorio in relazione a soggiorni

pre e post crociera in collaborazione con il sistema aeroportuale regionale, in

particolare con gli aeroporti di Bologna, Forlì e Rimini. L' area, per una

superficie complessiva di 12 ettari , sarà concepita come un progetto unitario

dove spazi a verde pubblico attrezzato e percorsi ciclo-pedonali si intrecciano a una serie di servizi e attrezzature a

supporto dell' area del terminal crociere. In più, per garantire la sostenibilità ambientale nella gestione della Stazione

Marittima sarà realizzato un sistema di elettrificazione delle banchine che permetterà alle navi in sosta di spegnere i

motori e alimentarsi tramite energia elettrica. Per questo motivo, l' AdSp ha ottenuto 30 milioni di euro dai fondi del

PNRR . "Tra oggi e dopodomani si dà corso a interventi importantissimi - ha dichiarato Stefano Bonaccini, presidente

della Regione Emilia Romagna - che garantiranno al porto di Ravenna di essere competitivo a livello internazionale a

livello economico e creeranno nuovi posti di lavoro, che era il nostro obiettivo prioritario. Ecco perché ritengo che

Ravenna sia il porto di tutta l' Emilia-Romagna. Questo, infatti, è un investimento strategico per la Regione e non

solo". 'Il fatto che un operatore straniero di rilevanza mondiale come il gruppo Royal Caribbean abbia deciso di

investire sul nostro porto è un importante segnale per tutto il territorio ravennate - dichiara Daniele Rossi , presidente

dell' Autorità Portuale di Ravenna - e la serietà e l' affidabilità di Royal Caribbean sono tra l' altro dimostrate dal fatto

che la proposta presentata guarda con grande attenzione ai temi della sostenibilità ambientale e ha alla base un'

analisi molto approfondita del contesto territoriale nel quale dovrà essere inserita'. Royal Caribbean Group ha deciso

di puntare sul porto di Ravenna per aprire un nuovo ventaglio di opzioni nell' Adriatico e in tutto il Mediterraneo, per il

proprio traffico, e per l' industria crocieristica in generale. Questo importante investimento, assieme ad AdSP, per la

rigenerazione del porto crociere di Ravenna, si collega al progetto Hub Portuale , che, grazie agli estesi dragaggi

della canaletta di accesso e dell' Avamporto Nord, renderà possibile l' accessibilità nautica a un numero maggiore di

navi. 'Royal Caribbean Group è entusiasta di questa straordinaria opportunità che permetterà di realizzare un progetto

all' avanguardia per qualità dei servizi, sostenibilità e armonizzazione con l' ambiente, in cui avremo modo di applicare

il nostro know-how e la nostra esperienza in un territorio vocato all' ospitalità, in cui siamo certi che i nostri ospiti

avranno occasione di scoprire non solo tesori storico-culturali, eccellenze artistiche, icone automobilistiche e

motociclistiche, natura incontaminata e spiagge della movida internazionale, ma anche la culla della tradizione
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culinaria italiana", dichiara Joshua Carroll, cice president destination development di Royal Caribbean Group.
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Livorno: Guardia Costiera ferma nave in porto

Redazione

LIVORNO La Guardia Costiera ha disposto il fermo di una nave nel porto

labronico. Nel quadro del più ampio progetto di tutela della vita umana in mare

e dell'ambiente marino e costiero che vede fortemente impegnato il Corpo

delle Capitanerie di Porto, nella giornata di ieri gli uomini della Guardia

Costiera di Livorno Nucleo Port State Control,  hanno emanato i l

provvedimento di fermo nei confronti della nave da carico generale

denominata Saffet Aga, ai sensi della Direttiva 2009/16 dell'Unione europea,

recepita con il D.Lgs 53 del 2011. Il provvedimento è stato adottato al termine

di una dettagliata ispezione dell'unità che, in base alle vigenti normative

internazionali in materia di sicurezza della navigazione, è risultata essere in

condizioni sub-standard. In particolare, sono emerse gravi carenze in materia

di  prevenzione degl i  incendi  a bordo, in mater ia di  prevenzione

dell'inquinamento marino da idrocarburi, nonché in materia di preparazione e

risposta alle emergenze da parte dell'equipaggio. Al momento l'unità risulta

ancora ferma in porto, in attesa che vengano ripristinati gli standard minimi

per poter essere nuovamente autorizzata a navigare. L'unità dovrà poi essere

sottoposta a specifici controlli da parte degli ispettori dell'Ente Tecnico Bureau Veritas, responsabile del rilascio della

certificazione di sicurezza per conto della bandiera Barbados. Giova ricordare che il Nucleo PSC della Capitaneria di

Porto di Porto di Livorno, guidata dal contrammiraglio Gaetano Angora ha da sempre profuso notevoli sforzi nella

lotta al fenomeno delle navi sub-standard che, in difformità alle convenzioni internazionali, navigano con gravissimo

rischio per la sicurezza della navigazione e dell'ambiente marino nonché per la sicurezza e per le condizioni di vita

delle persone che sulle navi vivono e lavorano. Dopo gli importanti risultati ottenuti nell'anno 2020, nel 2021 sono già

18 le navi straniere ispezionate dal Nucleo PSC della Capitaneria di Porto di Livorno, tra cui 5 sono state detenute per

gravi irregolarità.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Porti Alto Tirreno premiati a Ferrara

Per il grande progetto di sviluppo sostenibile che stanno portando avanti

Redazione

LIVORNO I porti dell'Alto Tirreno sono stati premiati a Ferrara, in occasione

del Remtech Expo Smart Ports Award 2021. Un riconoscimento per il lavoro

condotto sul campo della sostenibilità e della lotta all'inquinamento

ambientale. A ritirare il riconoscimento il presidente dell'Autorità di Sistema

portuale MTS, Luciano Guerrieri, quest'oggi a Ferrara in occasione dell'evento

internazionale specializzato sulla protezione e lo sviluppo sostenibile del

territorio. Lo Smart Ports Award 2021 è stato consegnato per il grande

progetto di sviluppo sostenibile che stanno portando avanti i porti del Sistema

e, in particolare, quello strategico di Livorno, dove spicca il progetto per la

costruzione della Piattaforma Europa. E' questa la motivazione ufficiale

ripresa per altro da Assoporti. Che da sempre organizza questo momento per

dare visibilità alla portualità e per offrire spunti di riflessione sui grandi temi.

Sono felice e orgoglioso di aver ricevuto un simile premio è il commento a

caldo di Guerrieri -, si tratta di un riconoscimento che, chiaramente, va a tutti i

collaboratori dell'AdSp e a chi, precedendomi alla guida di Palazzo Rosciano,

ha portato avanti questi progetti nel corso degli anni. Guerrieri ricorda come

l'AdSp dell'Alto Tirreno sia impegnata in prima linea sul fronte del tema della sostenibilità, ne è un esempio il progetto

di costruzione della Darsena Europa, che prevede importanti attività di riutilizzo del materiale dragato ai fini del

ripascimento degli arenili delle coste toscane. Non solo: Con il Documento Energetico Ambientale di Sistema

Portuale (DEASP) abbiamo messo a punto interventi mirati per gestire in modo unitario e integrato l'energia elettrica a

livello di singolo porto; elettrificare le banchine per consentire alle navi di spegnere i motori quando sono ormeggiate;

favorire la riduzione dei consumi energetici; sviluppare un consorzio d'acquisto di energia elettrica da fonte rinnovabile

che coinvolga i terminalisti e gli operatori portuali. Stiamo andando avanti nella consapevolezza che la sostenibilità

sociale e ambientale non è più una scelta ma un imperativo dettato da normative, dal mercato, dalle comunità locali e

di area vasta conclude Guerrieri.

Messaggero Marittimo

Livorno
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AdSP Livorno premiata a Ferrara

di Redazione Port News

Un riconoscimento per il lavoro condotto sul campo della sostenibilità e della

lotta all' inquinamento ambientale. Lo ha ricevuto il presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale, Luciano Guerrieri, in occasione del Remtech Expo 2021,

evento internazionale specializzato sulla protezione e lo sviluppo sostenibile del

territorio, tenutosi quest' oggi a Ferrara. Lo Smart Ports Award 2021 è stato

consegnato per "il grande progetto di sviluppo sostenibile che stanno portando

avanti i porti del Sistema e, in particolare, quello strategico di Livorno, dove

spicca il progetto per la costruzione della Piattaforma Europa". E' questa la

motivazione ufficiale ripresa per altro da Assoporti. Che da sempre organizza

questo momento per dare visibilità alla portualità e per offrire spunti di

riflessione sui grandi temi. «Sono felice e orgoglioso di aver ricevuto un simile

premio - è il commento a caldo di Guerrieri -, si tratta di un riconoscimento che,

chiaramente, va a tutti i collaboratori dell' AdSP e a chi, precedendomi alla

guida di Palazzo Rosciano, ha portato avanti questi progetti nel corso degli

anni". Guerrieri ricorda come l' AdSP sia impegnata in prima linea sul fronte del

tema della sostenibilità, ne è un esempio il progetto di costruzione della

Darsena Europa, «che prevede importanti attività di riutilizzo del materiale dragato ai fini del ripascimento degli arenili

delle coste toscane». Non solo: «Con il Documento Energetico Ambientale di Sistema Portuale (DEASP) abbiamo

messo a punto interventi mirati per gestire in modo unitario e integrato l' energia elettrica a livello di singolo porto;

elettrificare le banchine per consentire alle navi di spegnere i motori quando sono ormeggiate; favorire la riduzione dei

consumi energetici; sviluppare un consorzio d' acquisto di energia elettrica da fonte rinnovabile che coinvolga i

terminalisti e gli operatori portuali». «Stiamo andando avanti nella consapevolezza che la sostenibilità sociale e

ambientale non è più una scelta ma un imperativo dettato da normative, dal mercato, dalle comunità locali e di area

vasta» conclude Guerrieri.

Port News

Livorno
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Savelli: "Per le crociere livelli pre-Covid nel 2023"

Sui traghetti mancano all'appello 700 mila passeggeri

Redazione

LIVORNO I numeri pre-Covid dei passeggeri delle crociere, torneranno

presumibilmente nel 2023. A confermarlo è Matteo Savelli, presidente della

Porto Livorno 2000, che gestisce servizi passeggeri nel porto labronico.

Mancano gli americani e gli inglesi, ma anche i canadesi e i sudamericani, che

nel 2019 erano i principali turisti che arrivavano a Livorno. Il crocerista che

scala oggi la città è tipicamente europeo, per lo più tedesco, aggiunge. Un

settore che, inutile dirlo e ripeterlo, ha subito una perdita quasi totale nel 2020

e che ancora fatica a riprendersi. Ad Agosto abbiamo accolto due navi,

Settembre si chiuderà con 11 scali e una ventina di crociere sono attese per

Ottobre, ma si sta già lavorando con gli armatori per programmare il

prossimo biennio. Non è andata male, continua Savelli, ai traghetti:

nonostante manchino all'appello circa 700 mila passeggeri rispetto al 2019, i

numeri dell'estate sono stati soddisfacenti, un turismo che ha visto coinvolti

maggiormente gli italiani.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Italian Port Days: le iniziative a Livorno e Piombino

Visite guidate gratuite ai due porti dell'Authority

Redazione

LIVORNO È una settimana densa di eventi quella organizzata dall'Autorità di

Sistema Portuale per celebrare, nell'ambito del progetto Porto aperto, gli

Italian Port Days, l'iniziativa lanciata in comune dalle Autorità di Sistema

portuale, e coordinata da Assoporti, per avvicinare la cittadinanza alla vita e

cultura portuali. Domani, 23 Settembre, alle ore 17.00, presso la Sala Ferretti

della Fortezza Vecchia, nell'ambito dei Giovedì del Port Center, verrà

presentato il libro Palio: i cavalieri, gli armi e le imprese. Le gare remiere,

strumento educativo e culturale dalla Meloria allo Stretto di Piombino di E.

Campanella e R. Fiori, pubblicato recentemente da MediaPrint. Il volume, di

cui l'AdSp ha seguito e patrocinato il progetto editoriale, attraversa la storia

dei risi'atori fra leggenda e realtà, dalle regate nazionali, al canottaggio, al

Palio marinaro d'anteguerra. La giornata di venerdì 24 sarà dedicata agli

appuntamenti della Notte europea dei ricercatori, a cui l'ente ha aderito come

partner e nell'ambito della quale verranno organizzate due iniziative in seno al

progetto Scienze insieme NET: La ricerca al Parco giardino Mediterraneo,

dalle 12.00 alle 20.00 presso lo Scoglio della Regina e Scienziati per un

giorno!, dalle 18.00 alle 22.30, un tour nei laboratori dell'ISPRA a fianco dei ricercatori che studiano e proteggono il

mare. In abbinamento ai due eventi, l'AdSp offrirà alla cittadinanza visite guidate gratuite ai porti di Livorno e

Piombino (ore 15.30-18.00), con partenza rispettivamente dallo Scoglio della Regina e dalla Stazione Marittima di

Piombino (per info:portcenter.li@portialtotirreno.it). Sabato 25, alle ore 15.00, ultimo appuntamento della settimana

per Italian Port Days al Silos Granario, organizzato dalla Federazione territoriale pensionati CISL, in occasione del

quale l'Associazione Anteas donerà un defibrillatore all'Associazione Toscana Disabili Sport. Durante l'evento sarà

organizzata una visita guidata gratuita al silos (ore 15.30).

Messaggero Marittimo

Livorno
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Le celebrazioni a Livorno dell' Italian Port Days, le iniziative settimanali

22 Sep, 2021 LIVORNO - Proseguono le iniziative e gli eventi promossi dall'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale nell' ambito del

progetto Porto Aperto e all' insegna della manifestazione nazionale "Italian Port

Days" lanciata in comune con le Authority nazionali e coordinata da Assoporti,

per avvicinare la cittadinanza alla vita e cultura portuali. Nel porto di Livorno in

programma una settimana ricca di appuntamenti messi in calendario dall'

Autorità di Sistema, con presentazioni editoriali, visite gratuite in porto, una

giornata interamente dedicata agli appuntamenti della 'Notte Europea dei

Ricercatori', coordinata da CNR e ISPRA. Ecco il programma della settimana:

Domani, 23 settembre, alle ore 17.00, presso la Sala Ferretti della Fortezza

Corriere Marittimo

Livorno
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Vecchia, nell' ambito dei Giovedì del Port Center, verrà presentato il libro Palio:

i cavalieri, gli armi e le imprese. Le gare remiere, strumento educativo e

culturale dalla Meloria allo Stretto di Piombino di E. Campanella e R. Fiori,

pubblicato recentemente da MediaPrint. Il volume, di cui AdSP MTS ha seguito

e patrocinato il progetto editoriale, attraversa la storia dei "risi' atori" fra

leggenda e realtà, dalle regate nazionali, al canottaggio, al Palio marinaro d'

anteguerra. La giornata di venerdì 24 sarà dedicata agli appuntamenti della 'Notte Europea dei Ricercatori', cui l'

AdSP ha aderito come partner e nell' ambito della quale verranno organizzate due iniziative in seno al progetto

Scienze Insieme NET: 'La Ricerca al Parco Giardino Mediterraneo', dalle 12.00 alle 20.00 presso lo Scoglio della

Regina e 'Scienziati per un giorno!', dalle 18.00 alle 22.30, un tour nei laboratori dell' ISPRA a fianco dei ricercatori

che studiano e proteggono il mare. In abbinamento ai due eventi, l' AdSP offrirà alla cittadinanza visite guidate

gratuite ai porti di Livorno e Piombino (ore 15.30-18.00), con partenza rispettivamente dallo Scoglio della Regina e

dalla Stazione Marittima di Piombino. (per info:portcenter.li@portialtotirreno.it ) Sabato 25, alle ore 15.00, ultimo

appuntamento della settimana per Italian Port Days al Silos Granario, organizzato dalla Federazione Territoriale

Pensionati CISL, in occasione del quale l' Associazione ANTEAS donerà un defibrillatore all' Associazione Toscana

Disabili Sport. Durante l' evento sarà organizzata una visita guidata gratuita al silos (ore 15.30).
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Livorno, il Terminal Lorenzini più smart e connesso con la nuova APP "Info autisti
Lorenzini"

22 Sep, 2021 LIVORNO - Informazioni aggiornate in tempo reale e disponibili

consultando un APP che il Terminal Lorenzini del porto di Livorno ha reso

disponibile per migliorare il flusso delle informazioni e per dare supporto alla

clientela con preziose risposte sullo stato della disponibilità della merce e sulla

sua localizzazione. Un investimento su logistica e sicurezza al servizio dell'

operatività. Si chiama ' Info autisti Lorenzini ' ed è l' APP, annunciata oggi, dalla

società terminalistica Lorenzini & C. - partecipata al 50% dal gruppo MSC e al

50% dalle famiglie dei terminalisti livornesi: Lorenzini e Grifoni. «Con piacere

annunciamo che è scaricabile gratuitamente da tutti gli store (Apple eAndroid)

una nuova APP del terminal Lorenzini chiamata ' Info autisti Lorenzini '» - scrive

la società in una nota - «E' compatibile con tutti gli smartphone e offre

importanti funzionalità a servizio del mondo del trasporto e delle spedizioni. E'

stata pensata per migliorare il flusso di informazioni in tempo reale e per dare

supporto alla clientela con preziose risposte sullo stato della disponibilità della

merce e sulla localizzazione». Continua la società: « Anche in questo 2021

continuiamo ad investire nell' innovazione legata alla logistica e alla sicurezza.

Riteniamo da sempre fondamentale l' uso delle nuove tecnologie al servizio dell' operatività perché sappiamo quanto

valore porti in termini di miglioramenti dei processi, di fruibilità delle informazioni e di aumento della qualità del

lavoro.Con questa app non mancano poi sia i benefici in termini di sicurezza dell' impianto portuale, puntando a ridurre

gli accessi errati e le file evitabili, sia i benefici ambientali. Informazioni più precise ed in tempo reale evitano infatti

transiti verso aree sbagliate e successivi viaggi su strade pubbliche per tornare al luogo di deposito corretto.

Continueremo a studiare soluzioni a servizio dell' utenza che siano anche soluzioni a beneficio della comunità portuale

e non solo.» ASPETTI TECNICI E CONTENUTI DELLA APP La App ha numerose sezioni e funzionalità, di seguito

riportate. Una home page dedicata alle News attraverso la quale vengono veicolate informazioni di varia tipologia:

notizie in merito all' operatività, ai blocchi o ritardi legati a scioperi o condizioni meteo, guasti ai mezzi che impattano

sulle attività, chiusura di zone o aree dovute ad attività di controllo speciali o a lavori di manutenzione. Le news, ogni

volta che vengono aggiunte, arrivano direttamente sugli smartphone connessi ad internet, sotto forma di notifica.

Importante che le notifiche dell' app siano stata abilitate sul proprio telefono altrimenti non verranno visualizzate. E'

presente anche una sezione archivio dove vengono spostate le news più vecchie - Una pagina contatti con gli orari ed

i giorni di apertura dei vari Gate e degli uffici e con i numeri di telefono e le mail dirette. Strumento utile quando con la

normale consultazione dell' applicazione rimangono dubbi o domande da porre. Anche questa pagina sarà in costante

aggiornamento. -Un sistema di consultazione dello stato della merce, della posizione e della disponibilità. Nella prima

pagina sono state create due sezioni chiamate 'Import' e 'Export'. Una terza verrà abilitata nei prossimi mesi e

riguarda la gestione dei containers vuoti. Aprendo la sezione Import è possibile, inserendo sigla e numero del

contenitore da ritirare, ricevere una risposta immediata dal terminal che comprende: una legenda semaforica (verde,

giallo e rosso) che indica in maniera semplice ed intuitiva se il container è sbarcato ed è ritirabile; il gate di riferimento

per il ritiro con gli orari ed i giorni di apertura; la possibilità di aprire la mappa geolocalizzata che guiderà l' autista fino

al gate; informazioni aggiuntive in caso di semaforo rosso o gialo. Aprendo la sezione export è possibile, inserendo il

numero del booking del contenitore da consegnare, ricevere una risposta immediata dal terminal che comprende: una

Corriere Marittimo

Livorno
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legenda semaforica (verde, giallo o rosso); lo stato del booking (scaduto, valido, già utilizzato); oltre che l' indicazione
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Gate presso cui recarsi con orari, indirizzo e riferimento telefonico. E' presente anche in questa sezione la mappa

geolocalizzata.In questa sezione, nella barra blu superiore della schermata, sarà sempre possibile vedere il numero di

booking precedentemente digitato. Le informazioni che la Lorenzini invia tramite la app sono aggiornate in tempo

reale e prelevate dal proprio Terminal Operating System che è in continua connessione con i dati inviati dalle

Compagnie ed i relativi EDI».

Corriere Marittimo

Livorno
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A Livorno il Terminal Lorenzini presenta l' App: obiettivo migliorare il flusso delle
informazioni

Mauro Pincio

L' azienda: 'L' uso delle nuove tecnologie è fondamentale per l' operatività "

Livorno - E' scaricabile gratuitamente da tutti gli store (Apple e Android) una

nuova App del terminal Lorenzini chiamata 'Info autisti Lorenzini'. E' compatibile

con tutti gli smartphone e offre importanti funzionalità a servizio del mondo del

trasporto e delle spedizioni. E' stata pensata per migliorare il flusso di

informazioni in tempo reale e per dare supporto alla clientela con preziose

risposte sullo stato della disponibilità della merce e sulla localizzazione. 'Anche

in questo 2021 continuiamo ad investire nell' innovazione legata alla logistica e

alla sicurezza. Riteniamo da sempre fondamentale l' uso delle nuove tecnologie

al servizio dell' operatività perché sappiamo quanto valore porti in termini di

miglioramenti dei processi, di fruibilità delle informazioni e di aumento della

qualità del lavoro. Con questa app non mancano poi sia i benefici in termini di

sicurezza dell' impianto portuale, puntando a ridurre gli accessi errati e le file

evitabili, sia i benefici ambientali. Informazioni più precise ed in tempo reale

evitano infatti transiti verso aree sbagliate e successivi viaggi su strade

pubbliche per tornare al luogo di deposito corretto. Continueremo a studiare

soluzioni a servizio dell' utenza che siano anche soluzioni a beneficio della comunità portuale e non solo', spiega l'

azienda in una nota. La App ha numerose sezioni e funzionalità: una home page dedicata alle News attraverso la

quale vengono veicolate informazioni di varia tipologia: notizie in merito all' operatività, ai blocchi o ritardi legati a

scioperi o condizioni meteo, guasti ai mezzi che impattano sulle attività, chiusura di zone o aree dovute ad attività di

controllo speciali o a lavori di manutenzione. Le news, ogni volta che vengono aggiunte, arrivano direttamente sugli

smartphone connessi ad internet, sotto forma di notifica. Importante che le notifiche dell' app siano stata abilitate sul

proprio telefono altrimenti non verranno visualizzate. E' presente anche una sezione archivio dove vengono spostate

le news più vecchie. Una pagina contatti con gli orari ed i giorni di apertura dei vari Gate e degli uffici e con i numeri di

telefono e le mail dirette. Strumento utile quando con la normale consultazione dell' applicazione rimangono dubbi o

domande da porre. Anche questa pagina sarà in costante aggiornamento. E poi un sistema di consultazione dello

stato della merce, della posizione e della disponibilità. Nella prima pagina sono state create due sezioni chiamate

'Import' e 'Export'. Una terza verrà abilitata nei prossimi mesi e riguarda la gestione dei containers vuoti.

Ship Mag

Livorno
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Beni comuni: porti e logistica crescita e regolazione

Redazione

Venerdì 24 settembre a Livorno in programma la tavola rotonda con autorevoli

rappresentanti del cluster portuale e della politica Livorno - I porti e la logistica

sono al centro di una profonda trasformazione strutturale. Per questo motivo,

dalla loro crescita e regolazione dipende il futuro economico e sociale delle

comunità circostanti e dell' interno Paese. Crescita e regolazione devono però

muoversi all' interno di un perimetro cosiddetto di "bene comune", cioè al di

sopra di interessi particolari e degli egoismi corporativi. E' questo il tema al

centro della tavola rotonda " Beni Comuni: Porto e Logistica, Crescita e

Regolazione ", organizzato da Articolo Uno e in programma venerdì 24

settembre a Livorno (ore 1530 presso la Sala Convegni Palazzo del Portuale,

via San Giovanni, 13). Alla tavola rotonda - introdotta da Leonard Confort,

segretario di Articolo UNO Livorno, e moderata dall' editore di ShipMag,

Franco Mariani - partecipano: Alessandro Ferrari, direttore di Assiterminal;

Andrea Gentile, vice presidente di Confetra; Federico Barbera, presidente di

FISE Uniport; Luciano Guerrieri, presidente AdSP Tirreno Settentrionale; Enzo

Raugei, vice presidente Ancip; le organizzazioni sindacali con le segreterie

nazionali Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti; Intervengono gli onorevoli Andrea Romani (PD), Roberto Traversi

(Movimento 5 Stelle) e Maria Flavia Timbro (Articolo Uno)

Ship Mag

Livorno
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A Manta Logistics (Moby e Ars Altmann) le aree di Piombino entro l' anno

Entro la fine dell' anno l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale dovrebbe finalizzare l' aggiudicazione a Manta Logistics dei tre

lotti di nuove aree a disposizione nel porto di Piombino. Lo ha reso noto il

dirigente dell' ufficio territoriale di Piombino dell' Adsp e responsabile unico del

procedimento di gara Claudio Capuano: 'Come è noto, dopo la ri nuncia di

Liberty Magona , che era risultata prima nella procedura relativa a due dei tre

lotti messi a gara, abbiamo contattato la seconda classificata, Manta appunto,

che era già prima nel terzo lotto. Abbiamo quindi provveduto ad un'

aggiudicazione provvisoria, che contiamo di rendere definitiva entro l' anno. A

quel punto si aprirà il percorso per il rilascio della concessione vera e propria,

previo asseveramento dei piani economici'. L' operazione non comporterà

problemi in termini di comma 7 dell' articolo 18 (divieto di doppia concessione,

previsto dalla legge 84/94): 'Manta (joint venture fra la compagnia armatoriale

Moby e Ars Altmann, creata nel 2019 per avviare un' attività di logistica

portuale automotive, nda ) ha partecipato alle tre procedure. Ma è pressoché

scontata la presentazione di un progetto unitario per i circa 170mila mq, anche

più rispondente del resto alle intenzioni iniziali di Manta, sicché avremo un' unica concessione per i tre lotti.

Naturalmente l' aggiudicataria dovrà rispettare quanto promesso per ognuno di essi in sede di procedura in termini di

volumi di traffico, investimenti e occupazione' ha aggiunto Capuano, specificando che è interesse condiviso arrivare il

prima possibile alla aggiudicazione definitiva: 'A noi spettano alcuni lavori di pavimentazione, per avviare i quali

dobbiamo però aver chiaro quale sarà l' esatto layout dell' area'. Intanto anche per un' altra area dello scalo

potrebbero aprirsi prospettive di medio periodo. Il gruppo milanese Ferro Duo Italia, attivo nel riciclo di prodotti

industriali, sottoprodotti e rifiuti e titolare di una sede a Scarlino (Grosseto), a pochi chilometri da Piombino, ha

ottenuto dall' Adsp l' autorizzazione, 'al fine di avviare indagini conoscitive dell' area e svolgere rilevazioni tecniche per

la realizzazione di un eventuale progetto', all' utilizzo temporaneo per una decina di giorni dell' area di retrobanchina

cosiddetta 'ex carbonili', circa 5mila mq ad oggi oggetto di operazioni spot di breve durata da parte di diversi

operatori: 'La modalità della richiesta e il fatto che Ferro Duo abbia già preso contatti con un soggetto autorizzato alle

operazioni portuali come la Compagnia Portuale fa pensare che il progetto possa avere un respiro più ampio del

normale, ma non abbiamo ancora ricevuto dettagli, vedremo se alla fine del periodo di 'esame' la società formalizzerà

ulteriori richieste' ha spiegato Capuano. Per il quale, in ogni caso, resta decisivo, quanto allo sviluppo dell' attività

portuale piombinese, il futuro dell' acciaieria ex Lucchini: 'Ieri Invitalia, cioè lo Stato, ha formalizzato l' ingresso in Jsw

Steel, entro l' anno dovremmo conoscere il piano industriale. Un passaggio decisivo per lo scalo, dato che molti suoi

spazi sono da anni in una sorta di sospensione in ragione del legame - anche formale in molti casi, vedansi gli accordi

di programma susseguitisi nel tempo - con l' acciaieria'. Andrea Moizo ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Piombino, Isola d' Elba
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Navigare, ma a scuola: ecco il "super simulatore" al Volterra-Elia di Ancona

Non siamo alla guida di una nave, ma a scuola. All'istituto di istruzione

superiore VolterraElia di Ancona ecco il simulatore navale dell'istituto nautico

con un nuovo software aggiornato con le cartografie dei porti di Ancona,

Pesaro e Ortone per studiare anche le possibilità di nuovi approdi in banchina.

L'importante strumento di studio, utile anche in ambito operativo, è stato

presentato nell'ambito degli Italian port days 2021: l'autorità di sistema

portuale ha stanziato più di 47 mila euro per rendere più aggiornata la

strumentazione, con un finanziamento dal programma di cooperazione

europea Italia-Croazia. Un'opportunità di crescita per gli studenti e per il

territorio.

E' TV (Marche)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Presidente Autorità Portuale, assessore Simonella: Si mantenga dialogo con la città

Continuare il dialogo tra comune e autorità portuale, questo chiede e si

augural'assessore con delega al porto di Ancona Ida Simonella. Una mano

tesa dunque verso ilfuturo successore di Rodolfo Giampieri che ha ormai

lasciato il comando 10 mesi fa.

E' TV (Marche)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Msc, in progettazione nuovi terminal crociere anche ad Ancona

Per le prossime stagioni invernali ed estiva Msc Crociere prevede la graduale

ripartenza di tutte le navi che compongono la flotta della compagnia,

attualmente, infatti 11 sono rientrate in servizio su 19. In particolare, il recente

annuncio della riapertura dei confini degli Usa consentirà anche ai turisti

italiani ed europei di raggiungere le navi di Msc Crociere posizionate ai

Caraibi e Antille non appena il Center for Disease and Prevention determinerà

le modalità di ingresso nel paese. Ad annunciarlo è la Compagnia leader in

Europa, Sud America, Sud Africa e Paesi del Golfo, durante un incontro a

bordo di Msc Virtuosa, giunta per la prima volta a Genova, home port di Msc

Crociere e principale scalo al mondo della Compagnia per numero di

passeggeri. Per la prossima stagione invernale la compagnia ha aperto la

strada per le crociere in Arabia Saudita grazie ad un accordo con Cruise

Saudi e gli itinerari di Msc Bellissima che dal 30 ottobre offrirà crociere di 7

notti da Gedda, facendo scalo nei porti arabi di Ras Al Abyad, AlWajh e

Yanbu con escursioni ad Aqaba per Petra in Giordania, Safaga per Luxor in

Egitto e poi in Arabia Saudita. Msc Virtuosa, dopo l'apertura di stagione nel

Mediterraneo raggiungerà il suo home port a Dubai negli Emirati Arabi con un itinerario inedito che tocca Abu Dhabi,

Sir Bani Yas, Dammam in Arabia Saudita e Doha in Qatar. Il Mediterraneo resterà la destinazione principale anche in

inverno con due navi Msc Fantasia e Msc Grandiosa entrambe con home port Genova. «Fin da subito Msc Crociere

ha lavorato per una ripartenza sicura, non solo investendo sul protocollo, punto centrale che ci ha permesso di essere

primi al mondo tra le grandi compagnie crocieristiche a ripartire ma continuando a portare avanti il piano industriale,

con una visione di lungo periodo». E' quanto ha spiegato Leonardo Massa managing director di Msc Crociere. «Solo

per dare una dimensione di quello che è stato fatto, quest'anno sono entrate in flotta ben 2 nuove ammiraglie: Msc

Virtuosa, la nave su cui siamo a bordo oggi, che è arrivata in flotta lo scorso febbraio, e Msc Seashore, consegnata

da Fincantieri alla fine di luglio. Ma abbiamo anche avviato la costruzione di Msc Euribia, seconda nave della

Compagnia che sarà alimentata a gas naturale liquefatto, il combustibile fossile più pulito esistente al mondo,

abbiamo celebrato la posa della chiglia di Msc a Monfalcone, ed abbiamo anche presentato il nuovo brand del lusso

della divisione crociere Msc 'Explora Journeys', avviando anche a luglio la costruzione della prima nave 'Explora I' che

entrerà in servizio nel 2023. Abbiamo inoltre annunciato la volontà di progettare e costruire la prima nave a idrogeno

al mondo, in partnership con due eccellenze italiane quali Fincantieri e Snam, ed abbiamo avviato la progettazione di

nuovi terminal crociere a Miami, Barcellona e Ancona , senza mai smettere così di costruire il futuro con investimenti

adeguati e di lungo termine».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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In plancia su una nave (virtuale): il "nuovo" simulatore del Nautico | VIDEO

Uno strumento tecnologico adatto alle esigenze dell'istruzione e della

comunità portuale. E' il simulatore navale dell'Istituto di istruzione superiore

Volterra-Elia di Ancona, aggiornato nel software grazie ad un accordo fra

l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale e la scuola. Un

apparato che viene utilizzato dagli studenti dell'indirizzo Nautico del corso di

studio in Trasporti e Logistica e più volte dal porto di Ancona per studiare le

possibilità di nuovi approdi in banchina. Il simulatore navale è stato presentato

oggi nell'ambito degli Italian port days 2021, organizzati dall'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale con il coordinamento di

Assoporti. L'Autorità di sistema portuale ha stanziato più di 47 mila euro per

la modernizzazione dello strumento, f inanziato dal programma di

cooperazione europea Italia-Croazia, progetto Intesa, che ha l'obiettivo

d'incrementare l'accessibilità ai principali porti adriatici tramite l'adozione di

sistemi informatici per scambio di dati in tempo reale e strumenti di ausilio alla

navigazione puntando a migliorare l'efficienza del trasporto marittimo, la

sicurezza della navigazione e l'armonizzazione delle procedure nei traffici

intra-Adriatici.
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Formazione e sicurezza in mare con il simulatore navale del "Volterra-Elia"

Uno strumento tecnologico adatto alle esigenze dell'istruzione e della

comunità portuale. E' il simulatore navale dell'Istituto di istruzione superiore

Volterra-Elia di Ancona, aggiornato nel software grazie ad un accordo fra

l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale e la scuola. Un

apparato che viene utilizzato dagli studenti dell'indirizzo Nautico del corso di

studio in Trasporti e Logistica e più volte dal porto di Ancona per studiare le

possibilità di nuovi approdi in banchina. Il simulatore navale è stato presentato

mercoledì nell'ambito degli Italian port days 2021, organizzati dall'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale con il coordinamento di

Assoporti. L'Autorità di sistema portuale ha stanziato più di 47 mila euro per

la modernizzazione dello strumento, f inanziato dal programma di

cooperazione europea Italia-Croazia, progetto Intesa, che ha l'obiettivo

d'incrementare l'accessibilità ai principali porti adriatici tramite l'adozione di

sistemi informatici per scambio di dati in tempo reale e strumenti di ausilio alla

navigazione puntando a migliorare l'efficienza del trasporto marittimo, la

sicurezza della navigazione e l'armonizzazione delle procedure nei traffici

intra-Adriatici. Le specifiche tecniche del simulatore navale sono state definite dai docenti dell'Istituto nautico.

L'Autorità di sistema portuale ha chiesto che il software venisse dotato delle più accurate cartografie nautiche dei porti

di Pesaro, Ancona e Ortona e di modelli di navi merci e passeggeri in linea con quanto realizzato negli ultimi anni.

«Sono orgoglioso di tenere a battesimo l'aggiornamento di questo strumento tecnologico che ha funzioni sia

didattiche sia operative per lo scalo dorico» afferma il Commissario straordinario dell'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale ricordando che lesperienza di collaborazione tra Istituto nautico, Autorità portuale, Capitaneria

di porto di Ancona e piloti risale all'accordo firmato nel 2016 per la prima modernizzazione del simulatore che fu

necessaria per verificare la fattibilità dell'ormeggio della nave da crociera Msc Sinfonia alla banchina 15 del porto di

Ancona. La dirigente scolastica dellIstituto Volterra-Elia, Maria Rita Fiordelmondo, sottolinea come «grazie alla

collaborazione con l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, gli studenti dell'indirizzo Trasporti e

Logistica hanno la possibilità di utilizzare il simulatore navale, uno strumento indispensabile per la realizzazione del

profilo professionale dei futuri addetti al trasporto marittimo. Studiando le innumerevoli variabili che si possono

avverare nel corso della navigazione, specie nel momento di maggiore criticità dell'entrata e dell'ormeggio in porto, gli

allievi possono verificare la propria competenza e la capacità di operare nel lavoro di squadra necessario alla

conduzione di una nave. Un'opportunità di crescita nella direzione del proprio futuro».
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La partita del segretario: vietato cedere all'Abruzzo. Porto in allerta per le voci su Grasso,
funzionario Ap Civitavecchia ed ex vicesindaco

di Andrea Taffi

ANCONA - Se nella miopia del momento tutte le attenzioni sono focalizzate

sulla nomina del presidente, giunto ormai allo sprint finale, è importante tenere

a mente che lo stallo dell'Autorità di sistema portuale riguarda anche l'altro

capo del filo della storia. E cioè la vacatio della figura del segretario, vertice

della struttura di gestione. L'uscita di scena di Matteo Paroli ha lasciato in

sospeso tutti i grandi temi aperti: non solo Fincantieri o il molo delle crociere

Msc ma anche la bonifica dell'area Bunge, la diabolica banchina 26 da tre anni

fuori dal radar, i cantieri del lusso che chiedono spazio, le richieste del

Comune di Ancona per il nuovo piano regolatore del porto. E si potrebbe

andare avanti. Il tema del segretario è solo apparentemente tecnico perché le

grandi manovre politiche in corso per il presidente si muovono portandosi

dietro un filo invisibile collegato alla seconda nomina-chiave. La nomina del

segretario è sempre fiduciaria e compete al presidente ma nella riforma dei

porti lo schema è finito nel caleidoscopio uscendone fuori, almeno per il

sistema portuale Adriatico Centrale, secondo una rielaborazione made in FdI

secondo cui alle Marche spetta il presidente e all'Abruzzo il segretario. Così

dice il recente passato quando vicino ad Africano, l'inquilino di palazzo Silone, Marsilio aveva già additato l'ufficiale di

guardia costiera comandante di Pescara, Minervino. Nella regione bella addormentata del porto, le Marche, il

particolare si è disperso nei rivoli della polemica ma oggi che a Roma si gioca in tackle e si tirano fuori i gomiti per il

migliore presidente possibile gli operatori del porto dorico tremano perché le pressioni abruzzesi si stanno

raddoppiando e le voci di radioAp presentano addirittura il potenziale segretario, già servito addirittura prima del

presidente. Si tratta di Massimiliano Grasso, ex vice sindaco di Civitavecchia eletto con una civica di centrodestra,

funzionario responsabile della comunicazione nell'Autorità di sistema Tirreno settentrionale. Grasso avrebbe la

benedizione di FdI passando in quota Abruzzo nell'ampio filone che ha incluso, dall'ingegner Africano in giù, molti altri

dirigenti dell'Authority tirrenica nella corsa alla presidenza ad Ancona. Per tutto questo e molto altro il porto

anconetano è in agitazione: se davvero fosse, per quanto la fase attuale è embrionale, è in dubbio il curriculum di

Grasso (uomo molto forte nella comunicazione, competenze da verificare per una poltrona tecnicamente multitasking

come quella di segretario), è in dubbio soprattutto la matrice politica della sua scelta e la possibilità concreta che una

possibile nomina apra la strada ad un allargamento dell'azione di Ortona a scapito di quella di Ancona soprattutto sulle

merci (proporzione attuale: 90-10). Su questo la Regione Marche non ha ancora battuto ciglio e se lo ha fatto non si è

minimamente percepito. Un errore strategico che la Regione deve sanare immediatamente alla luce dei soldi pronti da

spendere per Ancona ormai fermi da un anno. Ultimo aggiornamento: 08:34 © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Fabriano-Pergola con il treno e si ripensa ai binari in porto: presentato il percorso che
domenica sarà riattivato con un convoglio d'epoca

di Martina Marinangeli

ANCONA - L'auspicio è che, nel futuro prossimo, diventi parte integrante del

trasporto pubblico locale, con corse regolari dalla vocazione turistica e non

solo. Nel frattempo, sono stati programmati tre viaggi quello inaugurale

domenica 26, con altre due date calendarizzate per il 3 ed il 24 ottobre dal

sapore vintage. Sarà infatti un treno d'epoca a percorrere i 31,6 chilometri

della tratta Fabriano-Pergola, riattivata dopo uno stop di otto anni (fu interrotta

nel 2013 a causa di una frana) per consentire anche un collegamento con

Ancona. Gli operai di Rfi sono ancora a lavoro per garantire che, al taglio del

nastro di domenica a Fabriano, tutto fili liscio: l'iter per riaprire il percorso è

partito a giugno e, per ora, le opere di ripristino hanno riguardato in particolare

l'infrastruttura con controlli dei ponti, sfalcio della vegetazione, attivazione

delle fermate, verifica della sicurezza dell'armamento ferroviario -, per un

costo di 3-4 milioni di euro. Ma nel breve periodo Rfi ha previsto anche

ammodernamenti da 12-14 milioni di euro che riguarderanno la tecnologia, e

l'automatizzazione dei passaggi a livello, al momento sono presenziati da

operatori. Tasselli necessari per poter garantire corse più frequenti. «La

riapertura della Ferrovia Subappennina Italica ha spiegato ieri l'assessore alle Infrastrutture Francesco Baldelli,

affiancato dal direttore operativo infrastrutture territoriale di Rfi, Nicola D'Alessandro, e dal direttore generale della

Fondazione Fs, Luigi Cantamessa , è un simbolo concreto che si inserisce nella visione complessiva della Regione

sulle infrastrutture. Una regione che vuole essere sempre più interconnessa e intermodale, puntando al raddoppio

della OrteFalconara e sulla collaborazione con i colleghi della dorsale Adriatica, dall'Emilia Romagna alla Puglia, per

l'alta velocità, connettendo le grandi reti alle linee dei territori interni, per avvicinare costa ed entroterra». Nei

desiderata dell'assessore, ci sarebbe anche la riattivazione di un altro tratto ferroviario dismesso, quello che corre

lungo i binari all'interno del porto dorico. La stazione di Ancona Marittima è stata chiusa nel dicembre 2015 non senza

polemiche e la Regione sta valutando l'ipotesi di riattivarla, ponendosi in antitesi rispetto all'amministrazione del

Comune dorico, che dell'operazione teme l'impatto, sul traffico cittadino e sull'operatività del porto, legato ai tempi di

attesa ai passaggi a livello. «Appena verrà nominato il nuovo presidente dell'autorità portuale, metteremo sul tavolo la

questione fa sapere Baldelli e, anche insieme ad Rfi, vorremmo studiare soluzioni che permettano il collegamento con

lo scalo, eliminando le interferenze legate alle attività portuali». © RIPRODUZIONE RISERVATA
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A DISPOSIZIONE NON SOLO DEGLI STUDENTI DEL NAUTICO: REALIZZATO ANCHE CON FONDI
DELL'AUTHORITY

Ecco il nuovo simulatore navale

Il simulatore navale in dotazione all'istituto nautico 'Volterra-Elia': strumento

didattico ma anche per garantire la sicurezza della navigazione. Al punto che

prima del via libera agli approdi della grande nave da crociera Msc Sinfonia

alla banchina 'lunga' del porto di Ancona il comandante dell'unità navale ha

effettuato un sopralluogo proprio all'istituto nautico per gestire gli... Il

simulatore navale in dotazione all'istituto nautico 'Volterra-Elia': strumento

didattico ma anche per garantire la sicurezza della navigazione. Al punto che

prima del via libera agli approdi della grande nave da crociera Msc Sinfonia

alla banchina 'lunga' del porto di Ancona il comandante dell'unità navale ha

effettuato un sopralluogo proprio all'istituto nautico per gestire gli approdi.

Dotato di un nuovo software, il simulatore è aggiornato con le cartografie

degli scali di Ancona, Pesaro e Ortona, uno strumento utilizzato dagli studenti

e anche per studiare le possibilità di nuovi approdi in banchina. Fondamentale

l'accordo tra Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale e l'istituto

nautico dorico. Uno strumento tecnologico adatto alle esigenze dell'istruzione

e della comunità portuale. Un apparato che viene utilizzato dagli studenti

dell'indirizzo nautico del corso di studio in Trasporti e Logistica e più volte dal porto di Ancona per studiare le

possibilità di nuovi approdi in banchina. Il simulatore navale è stato presentato ieri nell'ambito degli Italian port days

2021, organizzati dall'Asdp con il coordinamento di Assoporti. L'Autorità di sistema portuale ha stanziato più di 47mila

euro: "Sono orgoglioso di tenere a battesimo l'aggiornamento di questo strumento tecnologico che ha funzioni

didattiche e operative per lo scalo dorico - ha detto il Commissario straordinario dell'Authority, l'ammiraglio Giovanni

Pettorino -. Ero proprio qui nel 2013 quando presentammo il simulatore, ora lo aggiorniamo nella sua parte software".

La dirigente scolastica dell'Istituto Volterra-Elia, Maria Rita Fiordelmondo, ha sottolinea come "grazie alla

collaborazione con l'Autorità portuale gli studenti dell'indirizzo Trasporti e Logistica hanno la possibilità di utilizzare il

simulatore navale, uno strumento indispensabile per la realizzazione del profilo professionale dei futuri addetti al

trasporto marittimo".
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Authority, nuovo software per il simulatore nautico del porto di Ancona. Pettorino: «Non
c'è patrimonio più importante della sicurezza»

Presentato all'Istituto di Istruzione Superiore "Volterra-Elia" di Ancona l'aggiornamento cartografico del simulatore
nautico impiegato dal Porto di Ancona e dagli studenti. L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale ha
investito più di 47 mila euro per la modernizzazione

Annalisa Appignanesi

ANCONA «Non c'è patrimonio più importante della sicurezza delle persone».

Con queste parole l 'ammiraglio Giovanni Pettorino , commissario

straordinario dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico Centrale, ha

illustrato ieri il nuovo software per simulatore navale , presentato all'Istituto di

istruzione superiore Volterra-Elia di Ancona, nell'ambito degli Italian port days

2021, organizzati dall'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale

con il coordinamento di Assoporti. Presente anche l'assessore con delega

Porto del Comune di Ancona, Ida Simonella . Il simulatore, utilizzato dagli

studenti del corso di studio in Trasporti e Logistica, oltre che dai porti di

Ancona, Pesaro e Ortona, per studiare le possibilità di nuovi approdi in

banchina, consente, come ha precisato il commissario Pettorino, di vedere

«ciò che può avvenire in mare, con determinate unità navali, in determinate

condizioni» così da « aumentare il grado di sicurezza in mare e la tutela della

salvaguardia della vita umana». Da sinistra Simonella, Pettorino e

Fiordelmondo Si tratta dell'aggiornamento della cartografia del software del

simulatore acquistato nel 2013, che consentirà da un lato agli studenti di

«migliorare la propria formazione» e dall'altro di incrementare la sicurezza dei lavoratori in mare. L'Autorità di sistema

portuale ha stanziato più di 47 mila euro per la modernizzazione dello strumento, finanziato dal programma di

cooperazione europea Italia-Croazia, progetto Intesa, che ha l'obiettivo d'incrementare l'accessibilità ai principali porti

adriatici tramite l'adozione di sistemi informatici per scambio di dati in tempo reale e strumenti di ausilio alla

navigazione, che puntano anche a migliorare l'efficienza del trasporto marittimo, delle procedure nei traffici intra-

Adriatici e la sicurezza della navigazione. «Sono orgoglioso di tenere a battesimo l'aggiornamento di questo

strumento tecnologico» ha aggiunto Pettorino, ricordando che «l'esperienza di collaborazione tra Istituto nautico,

Autorità portuale, Capitaneria di porto di Ancona e piloti risale all'accordo firmato nel 2016 per la prima

modernizzazione del simulatore» resa necessaria per verificare la fattibilità dell'ormeggio della nave da crociera Msc

Sinfonia alla banchina 15 del porto di Ancona. Maria Rita Fiordelmondo , dirigente scolastica dell'Istituto 'Volterra-

Elia', ha evidenziato che «grazie alla collaborazione con l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, gli

studenti dell'indirizzo Trasporti e Logistica hanno la possibilità di utilizzare il simulatore navale, uno strumento

indispensabile per la realizzazione del profilo professionale dei futuri addetti al trasporto marittimo . Studiando le

innumerevoli variabili che si possono avverare nel corso della navigazione, specie nel momento di maggiore criticità

dell'entrata e dell'ormeggio in porto, gli allievi possono verificare la propria competenza e la capacità di operare nel

lavoro di squadra necessario alla conduzione di una nave. Un'opportunità di crescita nella direzione del proprio

futuro».
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Italian port days, all'Istituto nautico un nuovo software di simulazione navale

2' di lettura Ancona 22/09/2021 - Grazie all'accordo fra Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale e Istituto superiore 'Volterra-Elia',

aggiornato con le cartografie degli scali di Ancona, Pesaro e Ortona, uno

strumento utilizzato dagli studenti e anche per studiare le possibilità di nuovi

approdi in banchina Uno strumento tecnologico adatto alle esigenze

dell'istruzione e della comunità portuale. E' il simulatore navale dell'Istituto di

istruzione superiore Volterra-Elia di Ancona, aggiornato nel software grazie

ad un accordo fra l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale e

la scuola. Un apparato che viene utilizzato dagli studenti dell'indirizzo Nautico

del corso di studio in Trasporti e Logistica e più volte dal porto di Ancona per

studiare le possibilità di nuovi approdi in banchina. Il simulatore navale è stato

presentato oggi nell'ambito degli Italian port days 2021, organizzati

dall 'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale con il

coordinamento di Assoporti. L'Autorità di sistema portuale ha stanziato più di

47 mila euro per la modernizzazione dello strumento, finanziato dal

programma di cooperazione europea Italia-Croazia, progetto Intesa, che ha

l'obiettivo d'incrementare l'accessibilità ai principali porti adriatici tramite l'adozione di sistemi informatici per scambio

di dati in tempo reale e strumenti di ausilio alla navigazione puntando a migliorare l'efficienza del trasporto marittimo,

la sicurezza della navigazione e l'armonizzazione delle procedure nei traffici intra-Adriatici. Le specifiche tecniche del

simulatore navale sono state definite dai docenti dell'Istituto nautico. L'Autorità di sistema portuale ha chiesto che il

software venisse dotato delle più accurate cartografie nautiche dei porti di Pesaro, Ancona e Ortona e di modelli di

navi merci e passeggeri in linea con quanto realizzato negli ultimi anni. Sono orgoglioso di tenere a battesimo

l'aggiornamento di questo strumento tecnologico che ha funzioni sia didattiche sia operative per lo scalo dorico

afferma il Commissario straordinario dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale ricordando che

lesperienza di collaborazione tra Istituto nautico, Autorità portuale, Capitaneria di porto di Ancona e piloti risale

all'accordo firmato nel 2016 per la prima modernizzazione del simulatore che fu necessaria per verificare la fattibilità

dell'ormeggio della nave da crociera Msc Sinfonia alla banchina 15 del porto di Ancona. La dirigente scolastica

dellIstituto Volterra-Elia, Maria Rita Fiordelmondo, sottolinea come grazie alla collaborazione con l'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale, gli studenti dell'indirizzo Trasporti e Logistica hanno la possibilità di utilizzare il

simulatore navale, uno strumento indispensabile per la realizzazione del profilo professionale dei futuri addetti al

trasporto marittimo. Studiando le innumerevoli variabili che si possono avverare nel corso della navigazione, specie

nel momento di maggiore criticità dell'entrata e dell'ormeggio in porto, gli allievi possono verificare la propria

competenza e la capacità di operare nel lavoro di squadra necessario alla conduzione di una nave. Un'opportunità di

crescita nella direzione del proprio futuro.
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Un nuovo simulatore navale per l'Istituto Nautico

ANCONA - Lo strumento verrà utilizzato dagli studenti per studiare le

possibilità di nuovi approdi in banchina 22 Settembre 2021 - Ore 17:52 La

prova del nuovo software Uno strumento tecnologico adatto alle esigenze

dell'istruzione e della comunità portuale. E' il simulatore navale dell'Istituto di

istruzione superiore 'Volterra-Elia' di Ancona, aggiornato nel software grazie

ad un accordo fra l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale e

la scuola. Un apparato che viene utilizzato dagli studenti dell'indirizzo Nautico

del corso di studio in Trasporti e Logistica e più volte dal porto di Ancona per

studiare le possibilità di nuovi approdi in banchina. Il simulatore navale è stato

presentato oggi nell'ambito degli Italian port days 2021, organizzati

dall 'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale con il

coordinamento di Assoporti. L'Autorità di sistema portuale ha stanziato più di

47mila euro per la modernizzazione dello strumento, finanziato dal

programma di cooperazione europea Italia-Croazia, progetto Intesa, che ha

l'obiettivo d'incrementare l'accessibilità ai principali porti adriatici tramite

l'adozione di sistemi informatici per scambio di dati in tempo reale e strumenti

di ausilio alla navigazione. Le specifiche tecniche del simulatore navale sono state definite dai docenti dell'Istituto

nautico. L'Autorità di sistema portuale ha chiesto che il software venisse dotato delle più accurate cartografie nautiche

dei porti di Pesaro, Ancona e Ortona e di modelli di navi merci e passeggeri in linea con quanto realizzato negli ultimi

anni. « Sono orgoglioso di tenere a battesimo l'aggiornamento di questo strumento tecnologico che ha funzioni sia

didattiche sia operative per lo scalo dorico» ha affermato il commissario straordinario dell'Autorità di sistema portuale

del mare Adriatico centrale rGiovanni Pettorino. La dirigente scolastica dell'Istituto 'Volterra-Elia', Maria Rita

Fiordelmondo, ha sottolineato come «grazie alla collaborazione con l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, gli studenti dell'indirizzo Trasporti e Logistica hanno la possibilità di utilizzare il simulatore navale, uno

strumento indispensabile per la realizzazione del profilo professionale dei futuri addetti al trasporto marittimo.

Studiando le innumerevoli variabili che si possono avverare nel corso della navigazione, specie nel momento di

maggiore criticità dell'entrata e dell'ormeggio in porto, gli allievi possono verificare la propria competenza e la

capacità di operare nel lavoro di squadra necessario alla conduzione di una nave. Un'opportunità di crescita nella

direzione del proprio futuro». Giovanni Pettorino © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Nomina del segretario dell' Autorità portuale di Ancona, ora Acquaroli deve dimostrare se
vuole bene a FdI o alle Marche

ANCONA -Era solo questione di tempo. La proprietà e la paternità delle scelte

del governatore Francesco Acquaroli sono state uno temi politici del primo

anno del nuovo governo del centrodestra . L' inquilino di palazzo Raffaello ha

dimostrato una buona capacità di equilibrio, ha aperto molti dossier secondo le

sfide lanciate in campagna elettorale - pandemia permettendo - e ha ascoltato

tutti. Ma sulla proprietà delle scelte ha seguito una linea spesso nel solco del

partito . «Normale condivisione di orientamenti» aveva risposto il governatore

su queste colonne, difendendo la propria autonomia decisionale rigettando la

critica di una normalizzazione politica della amministrazione regionale (con

annessa eterodirezione). Il banco di prova Il bivio del porto può diventare un

antipatico banco di prova, perché per la prima volta il governatore dovrà

dimostrare, sul punto preciso e non in termini di progettualità, se e quanto ha a

cuore gli interessi delle Marche. Fuori dai denti: se davvero dovesse passare la

linea di un segretario scelto dall' Abruzzo (o da Fratelli d' Italia), Acquaroli

rischierebbe di avallare la scelta di un tecnico che, inevitabilmente per matrice

politica o semplice padrinaggio, sarebbe chiamato a guardare con un occhio

interessato al territorio che lo ha chiamato a una poltronissima da 200mila euro. Al territorio abruzzese cioè, che già

dai mesi scorsi ha intrapreso una battaglia politica e corporativa (vedi il manifesto di Confindustria Chieti-Pescara

fatto firmare a tutti i parlamentari abruzzesi: a qualcuno nelle Marche fischiano le orecchie?) per la revisione dei

corridoi europei con l' intento di far passare la via trasversale Ploce-Barcellona da Ortona (e non da Ancona) per

Civitavecchia, appunto. Tertium non datur Quindi non esiste terza via per il governatore Acquaroli: se accetta la scelta

del suo partito e/o dell' Abruzzo, al primo container deviato da Ancona che sbarcherà a Ortona si troverà alle costole i

rappresentanti della prima industria della regione a palazzo Raffaello. La questione della riapertura della stazione

marittima evidenzia già un paradigma: smontare un pezzo alla volta il mandato di Giampieri per appiattire il grip sul

capoluogo della sindaca Mancinelli. Strategie, si dirà. Ma nel gioco dei piani sovrapposti (Authority, Regione,

Comune) si rischia di perdere il bandolo della matassa che in questo momento è il porto (e un' economia)

completamente bloccato. L' assessore regionale alle Infrastrutture Baldelli - che sta seguendo la revisione dei corridoi

europei dopo aver conquistato l' allungamento della via Baltica-Adriatica - confida di avere luce verde anche per il

corridoio trasversale Ancona-Civitavecchia che ha gli stessi pro e contro di Ortona: una via stradale comoda, l'

interporto lungo la strada (Manoppello in Abruzzo, Jesi nelle Marche), una ferrovia con tempi da anteguerra in fase di

progettazione per la velocizzazione. Sui numeri tecnici dei due scali, invece, non c' è partita. Peraltro, così come

Grasso (e magari senza ricorrere alle scelte di scuderia), nella lista dei 52 aspiranti, Acquaroli potrebbe trovare figure

locali tecnicamente di spessore: Gloria Lucarini, ex segretario Ap Ancona o Massimo Montevecchi (unico italiano

componente del Comitato dragaggi internazionale). Era solo questione di tempo: ora che la strada per il governatore

si è fatta stretta, vedremo se le doti da equilibrista lo aiuteranno a trovare la luce. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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ITALIAN PORT DAYS 2021: PORTO DI ANCONA, NUOVO SOFTWARE PER SIMULATORE
NAVALE ISTITUTO NAUTICO

Grazie all' accordo fra Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale

e Istituto superiore "Volterra-Elia", aggiornato con le cartografie degli scali di

Ancona, Pesaro e Ortona, uno strumento utilizzato dagli studenti e anche per

studiare le possibilità di nuovi approdi in banchina Ancona, 22 settembre 2021 -

Uno strumento tecnologico adatto alle esigenze dell' istruzione e della comunità

portuale. E' il simulatore navale dell' Istituto di istruzione superiore "Volterra-

Elia" di Ancona, aggiornato nel software grazie ad un accordo fra l' Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale e la scuola. Un apparato che viene

utilizzato dagli studenti dell' indirizzo Nautico del corso di studio in Trasporti e

Logistica e più volte dal porto di Ancona per studiare le possibilità di nuovi

approdi in banchina. Il simulatore navale è stato presentato oggi nell' ambito

degli Italian port days 2021, organizzati dall' Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale con il coordinamento di Assoporti. L' Autorità di

sistema portuale ha stanziato più di 47 mila euro per la modernizzazione dello

strumento, finanziato dal programma di cooperazione europea Italia-Croazia,

progetto Intesa, che ha l' obiettivo d' incrementare l' accessibilità ai principali

porti adriatici tramite l' adozione di sistemi informatici per scambio di dati in tempo reale e strumenti di ausilio alla

navigazione puntando a migliorare l' efficienza del trasporto marittimo, la sicurezza della navigazione e l'

armonizzazione delle procedure nei traffici intra-Adriatici. Le specifiche tecniche del simulatore navale sono state

definite dai docenti dell' Istituto nautico. L' Autorità di sistema portuale ha chiesto che il software venisse dotato delle

più accurate cartografie nautiche dei porti di Pesaro, Ancona e Ortona e di modelli di navi merci e passeggeri in linea

con quanto realizzato negli ultimi anni. "Sono orgoglioso di tenere a battesimo l' aggiornamento di questo strumento

tecnologico che ha funzioni sia didattiche sia operative per lo scalo dorico" afferma il Commissario straordinario dell'

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale ricordando che "l' esperienza di collaborazione tra Istituto

nautico, Autorità portuale, Capitaneria di porto di Ancona e piloti risale all' accordo firmato nel 2016 per la prima

modernizzazione del simulatore" che fu necessaria per verificare la fattibilità dell' ormeggio della nave da crociera

Msc Sinfonia alla banchina 15 del porto di Ancona. La dirigente scolastica dell' Istituto "Volterra-Elia", Maria Rita

Fiordelmondo, sottolinea come "grazie alla collaborazione con l' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, gli studenti dell' indirizzo Trasporti e Logistica hanno la possibilità di utilizzare il simulatore navale, uno

strumento indispensabile per la realizzazione del profilo professionale dei futuri addetti al trasporto marittimo.

Studiando le innumerevoli variabili che si possono avverare nel corso della navigazione, specie nel momento di

maggiore criticità dell' entrata e dell' ormeggio in porto, gli allievi possono verificare la propria competenza e la

capacità di operare nel lavoro di squadra necessario alla conduzione di una nave. Un' opportunità di crescita nella

direzione del proprio futuro".

Informatore Navale
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Porti: ad Ancona nuovo software per simulatore navale

Uno strumento tecnologico adatto alle esigenze dell' istruzione e della comunità

portuale. E' il simulatore navale dell' Istituto di istruzione superiore "Volterra-

Elia" di Ancona, aggiornato nel software grazie ad un accordo fra l' Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale e la scuola. Un apparato che viene

utilizzato dagli studenti dell' indirizzo Nautico del corso di studio in Trasporti e

Logistica e più volte dal porto di Ancona per studiare le possibilità di nuovi

approdi in banchina. Il simulatore navale è stato presentato oggi nell' ambito

degli Italian port days 2021, organizzati dall' Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale con il coordinamento di Assoporti. L' Autorità di

sistema portuale ha stanziato più di 47mila euro per la modernizzazione dello

strumento, finanziato dal programma di cooperazione europea Italia-Croazia,

progetto Intesa, che ha l' obiettivo d' incrementare l' accessibilità ai principali

porti adriatici tramite l' adozione di sistemi informatici per scambio di dati in

tempo reale e strumenti di ausilio alla navigazione. Le specifiche tecniche del

simulatore navale sono state definite dai docenti dell' Istituto nautico. L' Autorità

di sistema portuale ha chiesto che il software venisse dotato delle più accurate

cartografie nautiche dei porti di Pesaro, Ancona e Ortona e di modelli di navi merci e passeggeri in linea con quanto

realizzato negli ultimi anni. . (ANSA).

Ansa
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Ancona: nuovo software per simulatore navale

Grazie all'accordo fra AdSp e Istituto nautico 'Volterra-Elia'

Redazione

ANCONA Uno strumento tecnologico adatto alle esigenze dell'istruzione e

della comunità portuale. E' il simulatore navale dell'Istituto di istruzione

superiore Volterra-Elia di Ancona, aggiornato nel software grazie ad un

accordo fra l'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico centrale e la

scuola. Un apparato che viene utilizzato dagli studenti dell'indirizzo Nautico

del corso di studio in Trasporti e Logistica e più volte dal porto di Ancona per

studiare le possibilità di nuovi approdi in banchina. Il simulatore navale è stato

presentato oggi nell'ambito degli Italian port days 2021, organizzati

dall 'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale con il

coordinamento di Assoporti. L'Autorità di sistema portuale ha stanziato più di

47 mila euro per la modernizzazione dello strumento, finanziato dal

programma di cooperazione europea Italia-Croazia, progetto Intesa, che ha

l'obiettivo d'incrementare l'accessibilità ai principali porti adriatici tramite

l'adozione di sistemi informatici per scambio di dati in tempo reale e strumenti

di ausilio alla navigazione puntando a migliorare l'efficienza del trasporto

marittimo, la sicurezza della navigazione e l'armonizzazione delle procedure

nei traffici intra-Adriatici. Le specifiche tecniche del simulatore navale sono state definite dai docenti dell'Istituto

nautico. L'Autorità di sistema portuale ha chiesto che il software venisse dotato delle più accurate cartografie nautiche

dei porti di Pesaro, Ancona e Ortona e di modelli di navi merci e passeggeri in linea con quanto realizzato negli ultimi

anni. Sono orgoglioso di tenere a battesimo l'aggiornamento di questo strumento tecnologico che ha funzioni sia

didattiche sia operative per lo scalo dorico afferma il Commissario straordinario dell'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale ricordando che lesperienza di collaborazione tra Istituto nautico, Autorità portuale, Capitaneria

di porto di Ancona e piloti risale all'accordo firmato nel 2016 per la prima modernizzazione del simulatore che fu

necessaria per verificare la fattibilità dell'ormeggio della nave da crociera Msc Sinfonia alla banchina 15 del porto di

Ancona. La dirigente scolastica dellIstituto Volterra-Elia, Maria Rita Fiordelmondo, sottolinea come grazie alla

collaborazione con l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, gli studenti dell'indirizzo Trasporti e

Logistica hanno la possibilità di utilizzare il simulatore navale, uno strumento indispensabile per la realizzazione del

profilo professionale dei futuri addetti al trasporto marittimo. Studiando le innumerevoli variabili che si possono

avverare nel corso della navigazione, specie nel momento di maggiore criticità dell'entrata e dell'ormeggio in porto, gli

allievi possono verificare la propria competenza e la capacità di operare nel lavoro di squadra necessario alla

conduzione di una nave. Un'opportunità di crescita nella direzione del proprio futuro.

Messaggero Marittimo
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Fabriano-Pergola, riapre la ferrovia Subappennina Italica. Baldelli: "Questa è la filosofia
infrastrutturale della Regione"

Annalisa Appignanesi

ANCONA - «La riapertura della ferrovia Subappennina Italica, è il segno della

filosofia e della visione delle infrastrutture della Regione Marche». Così l'

assessore regionale alle Infrastrutture Francesco Baldelli , a margine della

conferenza stampa per la riapertura della tratta ferroviaria Fabriano - Pergola

(Subappennina Italica) che sarà inaugurata domenica 26 settembre con il primo

dei tre viaggi in programma del treno turistico. L' assessore nel suo intervento

ha voluto sottolineare l' impegno della Regione Marche in favore dell'

interconnessione e dell' intermodalità del territorio, per troppo tempo rimasto

fuori dai "radar", che si concretizza ad un anno dall' elezione della nuova Giunta

Acquaroli con la riapertura dei 31,6 km di linea , che venne attivata il 28 aprile

del 1895 con l' intento di collegare le Marche con l' Emilia Romagna. Non l'

unico progetto però per quanto concerne la mobilità su rotaia, Baldelli ha infatti

rimarcato il piano di opere approntato dalla Regione che vede nel "carnet" di

infrastrutture anche il raddoppio e la velocizzazione della tratta Orte -

Falconara, e la collaborazione con le Regioni della dorsale Adriatica, dall'

Emilia Romagna alla Puglia, per l' Alta Velocità Ferroviaria. VIDEO Un'

operazione che l' assessore ha spiegato non essere «nostalgica», ma strategica, sia sul fronte dello sviluppo

economico. Nell' anno europeo delle Ferrovie (2021), ha ricordato Baldelli, «gli Stati Europei vogliono creare uno

spazio territoriale ferroviario unico in Europa, come straordinario volano di economia e imprenditorialità». Oltre al

viaggio inaugurale, istituzionale, che si terrà domenica 26 settembre alle 8,45 con partenza da Ancona, sono già in

scaletta ulteriori due tour: domenica 3 ottobre e domenica 24 ottobre. Questi primi viaggi porteranno marchigiani e

turisti alla scoperta delle bellezze del territorio, facendo tappa a Pergola per una visita al Museo dei Bronzi di

Cartoceto e Sassoferrato alla Miniera di Zolfo di Cabernardi. Da sinistra Orsetti, D' Alessandro, Baldelli e

Cantamessa I successivi collegamenti, che proporranno dei veri e propri pacchetti turistici, si svilupperanno anche

intorno al cicloturismo, alle Grotte di Frasassi, ai percorsi religiosi come ad esempio l' Eremo della Madonna del

Sasso e altri percorsi venerati dagli Ortodossi. Poi il filone dell' enogastronomia , con i fiori all' occhiello del territorio:

tartufo e verdicchio. E sono già tante le associazioni, le fondazioni ed i privati che si stanno facendo avanti,

formulando proposte, che potranno entrare a far parte dei pacchetti turistici che potranno prevedere viaggi anche della

durata di due-tre giorni, per collegare poi in futuro la tratta anche con il traffico crocieristico del porto di Ancona.

Insomma un progetto ambizioso che punta a garantire sviluppo economico, tramite il potenziamento delle

infrastrutture, uno step essenziale. L' assessore Baldelli ha sottolineato infatti che la Ferrovia è una infrastruttura che

consente non solo la sostenibilità ambientale, ma anche la riduzione degli ostacoli alla crescita economica, mettendo

in sinergia costa ed entroterra . A tal riguardo ha evidenziato che attualmente viaggiano su treno il 7% dei passeggeri

e l' 11% delle merci, ma negli obiettivi dell' Unione Europea c' è quello di implementare il trasporto delle merci su rotaia

e arrivare nel 2030 al 30%, e nel 2050 al 50%. Un trasporto che oltre ad essere sostenibile è anche sicuro come

mostrano i dati: la mortalità per km in seguito ad incidenti ferroviari è dello 0,1%, dello 0,23% sui bus, del 2,7% in auto

e del 38% in moto, insomma il treno «è il mezzo più sicuro» osserva Baldelli. Il treno storico che percorrerà la tratta

Luigi Francesco Cantamessa , direttore generale di Fondazione Fs Italiane, ha parlato di «una grande svolta nella
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bordo di un treno storico, con partenza da Ancona, sulla linea ordinaria per Fabriano, marchigiani e turisti si

dirigeranno verso Sassoferrato e Pergola. Il direttore della Fondazione Fs ha sottolineato che i lavori hanno

interessato la tratta «nel pieno rispetto storico e ambientale della Valle», un prototipo che può garantire lo sviluppo

anche di altre funzioni della tratta, aprendo la strada alla sua «riattivazione anche al trasporto pubblico locale.

Abbandonarla significherebbe perdere una infrastruttura e la sua storia di 100 anni». Nicola D' Alessandro, Doit

Ancona di Rfi, entrando nel merito degli interventi che hanno interessato la Fabriano - Pergola, chiusa da 10 anni «per

una frana da avverse condizioni meteorologiche» ha spiegato che il primo step dei lavori si è concentrato sul

recupero dell' infrastruttura, invasa dalla vegetazione. Al disboscamento sono seguite poi le verifiche su ponti e

gallerie, per il monitoraggio della sicurezza di queste opere, alcune delle quali sono state oggetto di consolidamento.

Grande l' attenzione di Rfi alla sicurezza e al comfort della linea, con la tratta che è stata anche oggetto di

livellamento. «Ma siamo a metà cammino» ha spiegato D' Alessandro, sottolineando che i 18 passaggi a livello che

costellano i 31,6 km di tratta in questi primi viaggi saranno presenziati da personale delle Ferrovie, ma

successivamente verranno eseguiti lavori di automatizzazione che renderanno più agevole l' organizzazione dei treni.

Tra gli interventi eseguiti anche la sostituzione di 7 deviatori, il recupero delle colonnine idriche, oltre che la

riqualificazione delle Stazioni di Pegola e Sassoferrato. Christian Colaneri , direttore commerciale di Rfi, ha

sottolineato l' esecuzione dei lavori in tempi record che hanno visto le squadre di Rfi impegnate anche nei fine

settimana per due mesi, così da garantire il viaggio inaugurale il 26 settembre. Il dirigente regionale Raimondo Orsetti

, ha posto l' accento sull' impegno della Regione nel far uscire il territorio «dal cono d' ombra» in cui è rimasto per

troppo tempo ed ha affermato che le Marche sono una meta interessante, come confermano anche i dati della

stagione estiva. L' architetto della Regione Nardo Goffi, ha annunciato l' impegno degli uffici tecnici per la

valorizzazione delle linee interne, così da collegare i treni con le altre infrastrutture strategiche, come Interporto,

Aeroporto, Porto, ma anche verso l' ospedale regionale di Torrette. L' assessore Baldelli , parlando della Stazione

Marittima di Ancona, smantellata nel corso della precedente Giunta, ha affermato la volontà di studiare con l' Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale e con Ferrovie, una soluzione per eliminare quelle interferenze delle

attività portuali (carico e scarico delle merci e transito su gomma), che avevano portato allo smantellamento della

tratta. «Attendiamo la nomina del nuovo presidente dell' Autorità», conclude, per lavorare sulla questione. Antonio

Recchi titolare dell' agenzia Criluma Viaggi , ha spiegato che sono già numerosissime le richieste di prenotazione : il

treno storico turistico, è costituito da 4 carrozze, i cui gruppi di viaggiatori saranno suddivisi in due sottogruppi,

organizzati per gli spostamenti nelle diverse tappe.
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Secondo il report della compagnia in città nella stagione estiva sono stati ben 60 gli scali

Civitavecchia al secondo posto tra i porti che hanno beneficiato delle crociere Msc

Civitavecchia al secondo posto tra i porti che più hanno beneficiato delle

crociere Msc. Secondo il report della compagnia sono stati 60 gli scali nel

porto cittadino, secondo soltanto a Genova dove sono stati 85. «Nel corso

della stagione estiva 2021 - spiegano -, Msc Crociere ha movimentato in Italia

circa 1 milione di crocieristi, effettuando oltre 400 scali in 14 porti della

Penisola, dove ha impiegato ben 8 navi sulle 11 già entrate in servizio dopo il

lockdown, su un totale di 19 che compongono attualmente la sua flotta, tra le

più giovani e tecnologicamente avanzate al mondo, anche sotto il profilo

ambientale. Particolarmente significativa la presenza di turisti italiani a bordo,

pari a circa il 60% del totale e in crescita rispetto agli anni precedenti, a

conferma dell' importante contributo fornito dal settore crociere al "turismo di

prossimità", favorito anche dalla proposta di nuove mete e itinerari scelti in

Italia da Msc - hanno concluso dalla compagnia -, e alla ripresa dell' attività

turistica in generale». La Msc Crociere è stata la prima compagnia al mondo a

ripartire dopo le crociere.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Astorre: "Porto core, Civitavecchia non può perdere questa occasione"

Condividi CIVITAVECCHIA - "Il Porto di Roma non può e non deve perdere l'

opportunità di diventare Porto Core. Un ingresso fondamentale non solo per

orgoglio, ma anche perché su 16 sistemi portuali italiani, almeno 14 hanno un

porto qualificato Core". Così in un comunicato il senatore Bruno Astorre,

segretario Pd Lazio. "Con questo riconoscimento, inoltre - prosegue - si

avrebbe l' accesso a fondi in grado di garantire una crescita a tutto il nostro

territorio, aumentando i livelli occupazionali. Non perdiamo questa occasione".

'Auspichiamo che gli incontri previsti in questi giorni a Bruxelles possano

portare come esito l' inserimento del porto di Civitavecchia tra gli hub 'core': l'

accesso ai possibili finanziamenti che deriverebbe dal nuovo status potrebbe

rendere possibile, oltre alla riconversione orientata al 'green', anche un

potenziamento che potrebbe essere fondamentale per l' intero tessuto

produttivo e turistico di Roma e del Lazio'. È questo quanto aggiunto poi dal

segretario generale della Fit-Cisl del Lazio, Marino Masucci. "È ovvio che lo

scalo di Civitavecchia è 'il porto di Roma', l' hub della Capitale, e che in quanto

tale è da ritenersi uno snodo 'core'. Inoltre, data la sua vocazione croceristica, il

porto ha risentito pesantemente della situazione relativa al Covid: ora più che mai, dunque, si dovrebbe puntare al

potenziamento infrastrutturale e intermodale, con un ulteriore rafforzamento nella movimentazione delle merci, anche

perché il Lazio è il quinto bacino per i consumi a livello europeo, e il secondo in Italia". 'L' effetto incrociato della

classificazione tra i porti core, dell' accesso ai finanziamenti, dei potenziamenti infrastrutturali previsti nel Lazio dal

PNRR, e l' eventuale costituzione di una zona logistica speciale, potrebbe essere un vero volano per l' economia, l'

import e l' export del territorio. Come sappiamo, una logistica semplificata e intermodale è un fattore fondamentale di

competitività per i territori'.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Zingaretti: "Civitavecchia nel core network è una sfida per il Paese"

Condividi CIVITAVECCHIA - "Permettere al porto di Civitavecchia di entrare a

far parte della Core Network avrebbe un' importanza strategica per il Lazio e

per l' intero Paese". Lo sottolinea il presidente della Regione Lazio Nicola

Zingaretti. "Questo riconoscimento, infatti, consentirebbe l' accesso a ingenti

fondi europei in grado di dare nuovo impulso a una struttura che ha da sempre

tutte le carte in regola per crescere e raggiungere obiettivi ambiziosi, con

immensi vantaggi per l' intero territorio dal punto di vista economico e

occupazionale - ha spiegato - il porto di Civitavecchia già rappresenta uno

snodo di scambio internazionale con un flusso commerciale e turistico di

rilevanza europea. Diventare 'Core' permetterebbe a questa realtà di fare un

ulteriore salto di qualità e si integrerebbe con un progetto di crescita

infrastrutturale già in atto. Penso in particolare al completamento dell' ultimo

tratto della Civitavecchia-Orte, allo sviluppo dell' Interporto e al collegamento

con l' Alta Velocità inaugurato ad Orte. Sul riconoscimento di Civitavecchia

nella rete Core la Regione Lazio non ha mai fatto mancare il proprio sostegno,

lavorando in grande sinergia con l' autorità portuale, le istituzioni locali e

governative affinché il risultato potesse essere raggiunto. Ora è il momento di lavorare tutti insieme per vincere

questa sfida".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto Civitavecchia: Masucci (Fit-Cisl del Lazio), fondamentale che hub sia inserito tra gli
scali core

(FERPRESS) -Roma, 22 SET Auspichiamo che gli incontri previsti in questi

giorni a Bruxelles possano portare come esito l'inserimento del porto d i

Civitavecchia tra gli hub core': l 'accesso ai possibili finanziamenti che

deriverebbe dal nuovo status potrebbe rendere possibile, oltre alla

riconversione orientata al green', anche un potenziamento che potrebbe essere

fondamentale per l'intero tessuto produttivo e turistico di Roma e del Lazio.E'

quanto dichiara il Segretario Generale della Fit-Cisl del Lazio, Marino Masucci:

è ovvio che lo scalo di Civitavecchia è il porto di Roma', l'hub della Capitale, e

che in quanto tale è da ritenersi uno snodo core'. Inoltre, data la sua vocazione

croceristica, il porto ha risentito pesantemente della situazione relativa al

Covid: ora più che mai, dunque, si dovrebbe puntare al potenziamento

infrastrutturale e intermodale, con un ulteriore rafforzamento nella

movimentazione delle merci, anche perché il Lazio è il quinto bacino per i

consumi a livello europeo, e il secondo in Italia.L'effetto incrociato della

classificazione tra i porti core, dell'accesso ai finanziamenti, dei potenziamenti

infrastrutturali previsti nel Lazio dal PNRR, e l'eventuale costituzione di una

zona logistica speciale, potrebbe essere un vero volano per l'economia, l'import e l'export del territorio. Come

sappiamo, una logistica semplificata e intermodale è un fattore fondamentale di competitività per i territori.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia: Zingaretti, inserimento in Core Network è sfida per il Paese.
Alessandri, sostegno da Regione

(FERPRESS) Roma, 22 SET Permettere al Porto di Civitavecchia di entrare a

far parte della Core Network avrebbe un'importanza strategica per il Lazio e

per l'intero Paese. Questo riconoscimento, infatti, consentirebbe l'accesso a

ingenti fondi europei in grado di dare nuovo impulso a una struttura che ha da

sempre tutte le carte in regola per crescere e raggiungere obiettivi ambiziosi,

con immensi vantaggi per l'intero territorio dal punto di vista economico e

occupazionale.Così in una nota il Presidente della Regione Lazio, Nicola

Zingaretti. Il porto di Civitavecchia già rappresenta uno snodo di scambio

internazionale con un flusso commerciale e turistico di rilevanza europea.

Diventare Core' permetterebbe a questa realtà di fare un ulteriore salto di

qualità e si integrerebbe con un progetto di crescita infrastrutturale già in atto.

Penso in particolare al completamento dell'ultimo tratto della Civitavecchia-

Orte, allo sviluppo dell'Interporto e al collegamento con l'Alta Velocità

inaugurato ad Orte. Sul riconoscimento di Civitavecchia nella rete Core la

Regione Lazio non ha mai fatto mancare il proprio sostegno, lavorando in

grande sinergia con l'autorità portuale, le istituzioni locali e governative affinché

il risultato potesse essere raggiunto. Ora è il momento di lavorare tutti insieme per vincere questa sfida.La Regione

Lazio sostiene con forza l'inserimento del Porto di Civitavecchia nel sistema Core Network, perché è oggettivamente

una opportunità molto importante per tutto il territorio, non solo per il Lazio. Nei mesi scorsi anche il Consiglio

regionale del Lazio, all'unanimità, aveva approvato una mozione per incalzare questo processo, a dimostrazione di

una idea chiara da parte di questa amministrazione. Il porto di Civitavecchia è il porto della capitale e come numeri in

termini di traffico di passeggeri e merci può tranquillamente vincere questa sfida. Il nostro impegno, quello del

Presidente e di tutta la giunta, è rivolto a sostenere questa occasione.A dichiararlo in una nota è l'Assessore ai Lavori

Pubblici e Tutela del Territorio, Mobilità della Regione Lazio, Mauro Alessandri.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia nel Core Network, Zingaretti: "Una sfida per il Paese"

"Diventare 'Core' permetterebbe a questa realtà di fare un ulteriore salto di qualità".

Comunicato Stampa

Civitavecchia - 'Permettere al Porto di Civitavecchia di entrare a far parte della

Core Network avrebbe un' importanza strategica per il Lazio e per l' intero

Paese. Questo riconoscimento, infatti, consentirebbe l' accesso a ingenti fondi

europei in grado di dare nuovo impulso a una struttura che ha da sempre tutte

le carte in regola per crescere e raggiungere obiettivi ambiziosi, con immensi

vantaggi per l' intero territorio dal punto di vista economico e occupazionale'. A

parlare è il Presidente della Regione Lazio, Nicola Zingaretti, che prosegue: 'Il

porto di Civitavecchia già rappresenta uno snodo di scambio internazionale

con un flusso commerciale e turistico di rilevanza europea. Diventare 'Core'

permetterebbe a questa realtà di fare un ulteriore salto di qualità e si

integrerebbe con un progetto di crescita infrastrutturale già in atto. Penso in

particolare al completamento dell' ultimo tratto della Civitavecchia-Orte, allo

sviluppo dell' Interporto e al collegamento con l' Alta Velocità inaugurato ad

Orte. Sul riconoscimento di Civitavecchia nella rete Core la Regione Lazio non

ha mai fatto mancare il proprio sostegno, lavorando in grande sinergia con l'

autorità portuale, le istituzioni locali e governative affinché il risultato potesse

essere raggiunto. Ora è il momento di lavorare tutti insieme per vincere questa sfida'. Alessandri: 'Una opportunità

molto importante per tutto il territorio' 'La Regione Lazio sostiene con forza l' inserimento del Porto di Civitavecchia

nel sistema Core Network, perché è oggettivamente una opportunità molto importante per tutto il territorio, non solo

per il Lazio. Nei mesi scorsi anche il Consiglio regionale del Lazio, all' unanimità, aveva approvato una mozione per

incalzare questo processo, a dimostrazione di una idea chiara da parte di questa amministrazione. Il porto di

Civitavecchia è il porto della capitale e come numeri in termini di traffico di passeggeri e merci può tranquillamente

vincere questa sfida. Il nostro impegno, quello del Presidente e di tutta la giunta, è rivolto a sostenere questa

occasione'. A dichiararlo in una nota è l' Assessore ai Lavori Pubblici e Tutela del Territorio, Mobilità della Regione

Lazio, Mauro Alessandri. Il Faro online - Clicca qui per leggere tutte le notizie di Civitavecchia Clicca qui per iscriverti

al canale Telegram, solo notizie di Civitavecchia.

Il Faro Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ten-T, Fit-Cisl: "Speriamo che Roma rientri nei core"

Il sindacato si augura che gli incontri di questi giorni a Bruxelles, volti a ridefinire la mappa del trasporto europeo,
portino alla riqualificazione del nodo di Civitavecchia

«Auspichiamo che gli incontri previsti in questi giorni a Bruxelles possano

portare come esito l' inserimento del porto di Civitavecchia tra gli hub core . L'

accesso ai possibili finanziamenti che deriverebbe dal nuovo status potrebbe

rendere possibile, oltre alla riconversione orientata al 'green', anche un

potenziamento che potrebbe essere fondamentale per l' intero tessuto

produttivo e turistico di Roma e del Lazio». È quanto afferma il segretario

generale della Fit-Cisl del Lazio, Marino Masucci, in merito alla possibilità che

lo scalo della Capitale rientri tra i nodi principali delle reti transeuropee di

trasporto, o Ten-T. In questi giorni a Bruxelles sono in corso delle riunioni per

rischematizzare la mappa delle reti di trasporto europee, che con i centri

principali ( core ) e quelli secondari ( comprehensive ) formano un' unica e

complessa infrastruttura che include decine di Paesi, centinaia di punti di

smistamento tra stazioni ferroviarie, porti e hub logistici. Entro l' anno la

Commissione europea conta di riderinire la rete. È naturale, quindi che da un

po' di tempo diversi porti facciano sentire la loro voce per essere riqualificati. L'

obiettivo è ottenere più finanziamenti, così da massimizzare le risorse per gli

investimenti. «È ovvio - continua - che lo scalo di Civitavecchia è il porto di Roma, l' hub della Capitale, e che in

quanto tale è da ritenersi uno snodo core . Inoltre, data la sua vocazione croceristica, il porto ha risentito

pesantemente della situazione relativa al Covid: ora più che mai, dunque, si dovrebbe puntare al potenziamento

infrastrutturale e intermodale, con un ulteriore rafforzamento nella movimentazione delle merci, anche perché il Lazio è

il quinto bacino per i consumi a livello europeo, e il secondo in Italia. L' effetto incrociato della classificazione tra i

porti core, dell' accesso ai finanziamenti, dei potenziamenti infrastrutturali previsti nel Lazio dal Piano nazionale di

ripresa e resilienza, e l' eventuale costituzione di una zona logistica speciale, potrebbe essere un vero volano per l'

economia, l' import e l' export del territorio. Come sappiamo, una logistica semplificata e intermodale è un fattore

fondamentale di competitività per i territori». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Lo scalo si gioca la sua partita più importante in Europa. Zingaretti sottolinea l' importanza
strategica

«Porto core, una sfida per il Paese»

L' assessore Alessandri: «Abbiamo i numeri per vincere». Astorre (Pd):

«Opportunità da non perdere» L' assessore Alessandri: «Abbiamo i numeri per

vincere». Astorre (Pd): «Opportunità da non perdere» Sono ore decisive per il

futuro del porto di Civitavecchia. Ore da "dentro o fuori". Dopo il rinvio della

scorsa settimana, c' è attesa infatti per la nuova riunione della commissione Ue

che dovrà decidere se Civitavecchia potrà finalmente - dopo l' errore di dieci

anni fa - entrare a fare parte della rete Core. «Permettere al porto d i

Civitavecchia di entrare a far parte della Core Network avrebbe un' importanza

strategica per il Lazio e per l' intero Paese - ha sottolineato il presidente della

Regione Lazio Nicola Zingaretti - questo riconoscimento, infatti, consentirebbe

l' accesso a ingenti fondi europei in grado di dare nuovo impulso a una struttura

che ha da sempre tutte le carte in regola per crescere e raggiungere obiettivi

ambiziosi, con immensi vantaggi per l' intero territorio dal punto di vista

economico e occupazionale: il porto di  Civitavecchia già rappresenta uno

snodo di scambio internazionale con un flusso commerciale e turistico di

rilevanza europea. Diventare 'Core' permetterebbe a questa realtà di fare un

ulteriore salto di qualità e si integrerebbe con un progetto di crescita infrastrutturale già in atto. Penso in particolare al

completamento dell' ultimo tratto della Civitavecchia-Orte, allo sviluppo dell' Interporto e al collegamento con l' Alta

Velocità inaugurato ad Orte. Ora è il momento di lavorare tutti insieme per vincere questa sfida». Per il vicepresidente

regionale Daniele Leodori «la grande opportunità per il Porto di Civitavecchia si deve giocare fino in fondo, nell'

interesse di uno sviluppo del territorio - ha spiegato - che investe l' intero paese. Serve l' impegno di tutti e un ottimo

gioco di squadra, per cogliere l' accesso a risorse da investire in un asset fondamentale, già oggi fonte di economia e

di ricchezza». Un' opportunità importante non solo per il Lazio, come evidenziato dall' assessore regionale Mauro

Alessandri. «Nei mesi scorsi anche il Consiglio regionale, all' unanimità, aveva approvato una mozione per incalzare

questo processo - ha evidenziato - il porto di Civitavecchia è il porto della capitale e come numeri in termini di traffico

di passeggeri e merci può tranquillamente vincere questa sfida. Il nostro impegno, quello del Presidente e di tutta la

giunta, è rivolto a sostenere questa occasione». «Il Porto di Roma non può e non deve perdere l' opportunità di

diventare Core - ha aggiunto il senatore Bruno Astorre, segretario Pd Lazio - un ingresso fondamentale non solo per

orgoglio, ma anche perché su 16 sistemi portuali italiani, almeno 14 hanno un porto qualificato Core. Con questo

riconoscimento, inoltre si avrebbe l' accesso a fondi in grado di garantire una crescita a tutto il nostro territorio,

aumentando i livelli occupazionali. Non perdiamo questa occasione».

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Inserire Civitavecchia tra gli scali core

Fit-Cisl auspica esito positivo da incontri a Bruxelles

Redazione

ROMA Fit-Cisl Lazio ritiene fondamentale che il porto di Civitavecchia sia

inserito tra gli scali core'. Auspichiamo che gli incontri previsti in questi giorni a

Bruxelles possano portare come esito l'inserimento del porto di Civitavecchia

tra gli hub core': l'accesso ai possibili finanziamenti che deriverebbe dal nuovo

status potrebbe rendere possibile, oltre alla riconversione orientata al green',

anche un potenziamento che potrebbe essere fondamentale per l'intero

tessuto produttivo e turistico di Roma e del Lazio. E' quanto dichiara il

segretario generale della Fit-Cisl del Lazio, Marino Masucci: è ovvio che lo

scalo di Civitavecchia è il porto di Roma', l'hub della Capitale, e che in quanto

tale è da ritenersi uno snodo core'. Inoltre, data la sua vocazione croceristica,

il porto ha risentito pesantemente della situazione relativa al Covid: ora più

che mai, dunque, si dovrebbe puntare al potenziamento infrastrutturale e

intermodale, con un ulteriore rafforzamento nella movimentazione delle merci,

anche perché il Lazio è il quinto bacino per i consumi a livello europeo, e il

secondo in Italia. L'effetto incrociato della classificazione tra i porti core,

dell'accesso ai finanziamenti, dei potenziamenti infrastrutturali previsti nel

Lazio dal PNRR, e l'eventuale costituzione di una zona logistica speciale, potrebbe essere un vero volano per

l'economia, l'import e l'export del territorio. Come sappiamo, una logistica semplificata e intermodale è un fattore

fondamentale di competitività per i territori.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia-Cagliari a Grimaldi: si temono ripercussioni occupazionali

I sindacati lanciano l' allarme. Venerdì riunione in Authority Condividi

CIVITAVECCHIA - "Sembra che i primi effetti dell' affidamento provvisorio per

sei mesi, in attesa del nuovo bando di gara, da parte del Ministro dei Trasporti

per il proseguimento della linea marittima Civitavecchia-Arbatax -Cagliari per la

continuità territoriale con la Sardegna al nuovo armatore Grimaldi, a sole

quarantotto ore dalla partenza del servizio possa già generare i primi esuberi di

personale e grande preoccupazione nel nostro scalo portuale". L' allarme arriva

dai segretari di Filt Cgil, Fit Cisl e Ultrasporti Alessandro Borgioni, Paolo

Sagarriga e Gennaro Gallo, i quali raccogliendo la preoccupazione dell'

impresa portuale locale che fino ad oggi ha svolto i servizi sulla tratta - a partire

dal 2010 - per conto dell' armatore Cin/Tirrenia, hanno chiesto un incontro

urgente al presidente dell' Adsp Pino Musolino. Incontro che si terrà venerdì.

"Ad oggi - spiegano - non si ha certezza a chi vengano affidati tali servizi da

parte del nuovo armatore Grimaldi. Sicuri che l' intenzione non sia quello di

procurare problemi al porto di Civitavecchia generando esuberi che finirebbero

sicuramente in licenziamenti, speriamo e auspichiamo che sia almeno quello

del mantenimento della continuità lavorativa, salvaguardando il lavoro nel nostro scalo, fornendo al più presto le

dovute rassicurazioni in merito".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Megaportacontainer a Gioia Tauro anche di notte

Redazione

I giganti del mare attraccano alle banchine del porto di Gioia Tauro anche nelle

ore notturne. E' stata infatti la Msc Gulsum (che fino allo scorso anno deteneva

il primato di nave portacontainer più grande al mondo) a fare il suo ingresso

nello scalo calabrese poco dopo le 5.00 del mattino. Operativo 24 ore su 24, il

primo porto di transhipment d' Italia permette l' ormeggio alle sue banchine

senza sosta, assicurando il trasbordo container anche a tre ultra-large

contemporaneamente. L' operazione della scorsa notte è stata resa possibile

grazie all' operatività degli uomini della Capitaneria di porto di Gioia Tauro che,

nel coordinare le delicate e sinergiche azioni dei servizi tecnico nautici (con 2

piloti a bordo e 3 rimorchiatori impiegati, oltre alla squadra di ormeggiatori

pronta a ricevere i cavi della Gulsum), hanno regolato e vigilato sulla manovra

d' ingresso, avvenuta in piena sicurezza nonostante la ridotta visibilità notturna

lungo il canale portuale. Lunga oltre 400 metri, con una larghezza di 62 metri e

una capacità di trasporto di 23.756 teus, non è il primo ingresso della Gulsum

nello scalo calabrese, ma era stato finora possibile solo alla luce del sole. L'

apertura dello scalo ai cosiddetti giganti del mare, anche nelle ore notturne,

risponde alla politica adottata dall' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, guidata dal

presidente Andrea Agostinelli, per assicurare la diretta connettività del porto di Gioia Tauro con il mercato del Far East

e stimolare così la crescita dei suoi volumi di traffico. Il controllo delle operazioni di ingresso e di manovra in

sicurezza, in condizioni di ridotta visibilità e spazi, viene altresì assicurato attraverso la recente installazione di un

sistema di ultima generazione che rileva e gestisce i dati relativi alla corrente, all' altezza delle onde, alla marea e ai

dati metereologici. Strutturato in tre diverse cabine, posizionate in altrettanti punti lungo il canale portuale, il sistema

permette la gestione dell' ingresso delle portacontainer nei minimi dettagli. Con lo sguardo ai dati tecnici, la nuova

strumentazione è dotata della più avanzata tecnologia di settore. Nello specifico, il sistema capta i dati e li invia ai

data logger, che li 'custodiscono' e li inviano in tempi predeterminati ad un server FTP con un metodo di trasmissione

via GPRS. In questo modo, l' intera raccolta dati potrà essere prelevata, elaborata e visualizzata su un sistema

webgis, anche per la successiva pubblicazione sul sito internet dell' Ente per un intervallo di tempo minimo di tre anni.

Sarà così possibile gestire gli allarmi e inviare gli alert, ma anche archiviare i dati e visualizzare gli storici secondo

specifici diagrammi. Articoli correlati.

TempoStretto

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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No al bunkeraggio da nave a nave nel porto di Gioia Tauro

Un' ordinanza della Capitaneria di Porto di Gioia Tauro (la n.16/2021)

pubblicata nei giorni scorsi ha aggiunto al Regolamento di sicurezza in vigore

nello scalo un nuovo articolo (il 47 bis) in cui si afferma che il servizio di

bunkeraggio nel relativo Circondario Marittimo "è consentito solamente via

terra'. La modifica al testo vigente è arrivata alla fine di una istruttoria avviata

dopo che ReSeaWorld - società finora attiva nel brokeraggio e trading di

carburanti e olii lubrificanti navali - lo scorso marzo aveva presentato un'

istanza per poter svolgere nello scalo calabrese attività di bunkeraggio tramite

bettolina, in aggiunta dunque alla modalità utilizzata finora e cioè tramite

autobotti. Il pronunciamento ha sorpreso in primis la stessa ReSeaWorld, che

per voce della sua numero uno Valeria Sessa ha però voluto sottolineare a

SHIPPING ITALY di aver avuto finora "un confronto proficuo" con la stessa

Capitaneria, nonché con tutti gli interlocutori interessati. La società, ha

annunciato Sessa, "non intende però demordere, valutando tutte le strade

percorribili.' "Il progetto è ambizioso, ne siamo consapevoli, ma siamo convinti

che si tratti di una grande opportunità di sviluppo per tutto il porto di Gioia

Tauro, data la sua importanza crescente nei traffici marittimi mondiali. In aggiunta crediamo che sia in linea con lo

spirito della normativa italiana in materia, che considera il bunkeraggio via barge più sicuro rispetto a quello via terra

come cita la circolare ministeriale vigente". Senza entrare nel merito delle motivazioni tecniche addotte dalla

Capitaneria nella sua ordinanza, Sessa ha infine evidenziato nuovamente come il progetto di ReSeaWorld, frutto di

uno studio di alcuni anni relativamente alla sua fattibilità tecnica ed economica, non voglia porsi in competizione con le

attività degli altri operatori presenti sul mercato italiano ma "offrire un servizio aggiuntivo" e "far crescere il business

del bunkeraggio nei porti della Penisola riportando in Italia forniture che avvengono in altri scali esteri". L' allargamento

del bunkeraggio navale alla modalità ship to ship, va ricordato, è stato affrontato recentemente in Italia anche nel

porto di Bari. In quel caso erano state proprio considerazioni relative a un atteso "incremento della safety portuale"

(rispetto alla modalità via autobotte) a far propendere la locale Capitaneria a favore di una modifica in questo senso

del regolamento in vigore nello scalo (in quel caso, a seguito di una istanza avanzata in quel caso da Sarda Bunkers) .

Francesca Marchesi ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto, questa estate sbarcati a Palermo 37.460 croceristi dalle navi Msc

Secondo i dati della compagnia di navigazione sono stati 19 gli scali effettuati nella nostra città su un totale di 400 in
tutta Italia. Il managing director Massa:

In questa stagione estiva, le navi da crociera di Msc hanno effettuato 19 scali

nel porto di Palermo su un totale di 400 in tutta Italia, movimentando 37.460 i

passeggeri (circa un milione il dato complessivo). Lo ha reso noto oggi la

compagnia leader in Europa, Sud America, Sud Africa e Paesi del Golfo,

durante un incontro a bordo di Msc Virtuosa, giunta per la prima volta al porto

di Genova, principale scalo al mondo per numero di passeggeri. "Siamo molto

orgogliosi di essere stata la prima compagnia al mondo a ripartire dopo il

lockdown, ad agosto 2020, e di averlo fatto in Italia e proprio da Genova - ha

detto Leonardo Massa, managing director di Msc Crociere -. E siamo

altrettanto orgogliosi di aver movimentato, pur in un anno ancora difficile come

il 2021, un numero così elevato di crocieristi nella penisola, fornendo così un

contributo prezioso alla ripresa del turismo in Italia e a sostegno dei territori e

delle comunità toccati dalle nostre navi". "Questi dati - ha aggiunto Massa -

confermano peraltro la centralità dell' Italia per l' andamento settore

crocieristico a livello internazionale. Siamo sempre stati ottimisti sulla

ripartenza delle crociere, che oggi rappresentano - grazie all' adozione di un

protocollo di salute e sicurezza estremamente rigoroso - una delle modalità di vacanza più sicure e gratificanti al

mondo. C' è grande voglia di viaggiare e i moltissimi ospiti che ci hanno scelto, e continuano a sceglierci, confermano

ancora una volta l' appeal intramontabile delle vacanze sul mare". Attualmente, delle 19 navi che compongono la flotta

della Msc, ne sono rientrate in servizio 11 che hanno navigato già in 21 Paesi tra Mediterraneo, Nord Europa, Arabia

Saudita e Caraibi. Ma il cuore della ripartenza - secondo i dati diffusi oggi - è l' Italia, con 14 porti che già hanno

ospitato (e ospiteranno entro la fine della stagione estiva) almeno una volta 8 navi delle 11 in attualmente in

navigazione.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Crociere: per Msc un' estate con 1 milione di passeggeri

Nel 2022 tutte le navi operative. Msc Virtuosa debutta in Italia

Un milione di passeggeri movimentati in Italia, con 400 scali in 14 porti con 8

navi, nell' estate del primo anno di ripartenza. Msc crociere presenta a Genova,

a bordo di Msc Virtuosa, varata lo scorso marzo e per la prima volta oggi in

Italia, il bilancio di una stagione ancora alle prese con il Covid ma decisamente

in ripresa. "Eravamo qui il 16 agosto del 2020, un po' temerari, a far ripartire l'

industria crocieristica con Msc Grandiosa - ricostruisce Leonardo Massa,

managing director di Msc Crociere snocciolando i numeri positivi della fine

della stagione estiva - grazie ad un protocollo che si è dimostrato una best

practice a livello mondiale e che ci ha permesso fino ad oggi di mettere in mare

11 navi su una flotta di 19". Se gli ospiti trasportati ad oggi sono 1 milione, il

ritorno alla normalità in termini di volumi è previsto già per l' estate 2022 con

tutte le 19 navi operative. "Per recuperare la redditività, con il costo medio delle

crociere che è sceso, credo invece che dovremo aspettare il 2023, in una

situazione in continua e costante evoluzione, perché nessuno di noi oggi sa

con certezza quando si potrà andare in Sudafrica, Sudamerica o in Cina o in

Giappone". In questo momento Msc ha in navigazione navi in 21 nazioni, oltre

che nel Mediterraneo in Nord Europa, ai Caraibi, in Mar Rosso e Arabia Saudita. Nella sola giornata di oggi a bordo

della flotta nel mondo ci sono 30 mila ospiti e le navi viaggiano con un riempimento del 70% il massimo consentito

per garantire la sicurezza dalle norme anti-Covid. Nonostante la pandemia i piani della compagnia proseguono "hanno

subito rallentamenti ma nessuna frenata", sottolinea Massa. "Quest' anno sono entrate in flotta 2 nuove ammiraglie:

MSC Virtuosa lo scorso febbraio, e Msc Seashore, consegnata alla fine di luglio" dice, inoltre, Msc ha avviato la

costruzione di Msc Euribia, seconda nave della flotta alimentata a Gnl, ha celebrato la posa della chiglia di Msc

Seascape e presentato il nuovo brand del lusso della divisione crociere Msc "Explora Journeys", avviando anche, a

luglio, la costruzione della prima nave "Explora I" che entrerà in servizio nel 2023. Ancora, Msc crociere progetterà e

costruirà la prima nave a idrogeno al mondo, in partnership con Fincantieri e Snam ed ha avviato la progettazione di

nuovi terminal crociere a Miami, Barcellona e Ancona "senza mai smettere così di costruire il futuro con investimenti

adeguati e di lungo termine". (ANSA).

Ansa

Focus
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Massa (MSC Crociere):"I porti con infrastrutture green, saranno itinerari preferenziali delle
crociere"

22 Sep, 2021 GENOVA - Sul tema della sostenibilità ambientale, Leonardo

Massa, managing director della compagnia MSC Crociere, è intervenuto oggi a

Genova a bordo della nave MSC Virtuosa, nel corso della conferenza stampa

in cui la compagnia ha fatto il punto sulla stagione estiva 2021 . Massa

parlando delle nuove navi alimentate a LNG ha sottolineato che la capacità di

fare innovazione da parte dei porti, in particlare sotto il profilo delle nuove

infrastrutture per il rifornimento navale di carburanti sostenibili, LNG e idrogeno,

potranno essere in futuro determinanti per delineare gli itinerari delle navi da

crociera. Se da un lato l' evoluzione tecnologica dei cantieri navali e degli

armatori procede alla stessa velocità, ovvero i primi sono in grado di produrre

navi alimentate dai nuovi carburanti green con cui gli armatori rinnovano le

proprie flotte. Invece le infrastrutture portuali nel Mediterraneo, sul piano

tecnologico, non procedono alla stessa velocità: «Sono pochi i porti nel

Mediterraneo dove le navi alimentate a LNG possono avere rifornimento» -

sottolinea Massa- « Le aree più attive e i porti che sono in grado di seguire

questo trend tecnologico , in futuro potranno essere itinerari preferenziali per

navi da crociera. Le Autorità di Sistema Portuale dovranno tenere conto di questo fattore». Sostenibilità Riguardo al

tema del Gas Serra, Leonardo Massa ha specificato che la compagnia ha riconfermato il proprio impegno per la

sostenibilità nel lungo periodo, impegnandosi a raggiungere le zero emissioni nette di gas serra (GHG) per quanto

riguarda le operazioni di crociera entro il 2050 superando il già ambizioso programma dell' International Maritime

Organization (IMO) per la riduzione delle emissioni del trasporto marittimo del 50% entro il 2050 rispetto al 2008.

Anche durante la fase pandemica MSC Crociere ha continuanto a portare avanti il piano industriale, con una visione di

lungo periodo' ha detto Massa. 'Solo per dare una dimensione di quello che è stato fatto, quest' anno sono entrate in

flotta ben 2 nuove ammiraglie: MSC Virtuosa , la nave su cui siamo a bordo oggi, che è arrivata in flotta lo scorso

febbraio, e MSC Seashore , consegnata da Fincantieri alla fine di luglio . Ma abbiamo anche avviato la costruzione di

MSC Euribia , seconda nave della Compagnia che sarà alimentata a GNL (gas naturale liquefatto) il combustibile

fossile più pulito esistente al mondo, abbiamo celebrato la posa della chiglia di MSC Seascape a Monfalcone, ed

abbiamo anche presentato il nuovo brand del lusso della divisione crociere MSC 'Explora Journeys', avviando anche

a luglio la costruzione della prima nave 'Explora I' che entrerà in servizio nel 2023. Idrogeno: «A luglio abbiamo inoltre

annunciato la volontà di progettare e costruire la prima grande nave da crociera al mondo alimentata a idrogeno , in

partnership con due eccellenze italiane quali Fincantieri e Snam , che consentirebbe operazioni a emissioni zero in

alcune aree, nonché sullo sviluppo della relativa infrastruttura di bunkeraggio dell' idrogeno. Abbiamo avviato la

progettazione di nuovi terminal crociere a Miami, Barcellona e Ancona, senza mai smettere così di costruire il futuro

con investimenti adeguati e di lungo termine».

Corriere Marittimo
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Assiterminal, "La Riforma tradita" porti e logistica nazionali nell'era NextGeneration UE -
(Port&ShippingTech)

GENOVA - "La Riforma tradita" è il tema della conferenza organizzata da Assiterminal il 6

ottobre ore 16,00-18,00 con il supporto dell'organizzazione di Port&ShippingTech, in cui

si fa il punto sulla situazione e il futuro del sistema logistico-portuale italiano, che sta per

entrare nell'era PNRR e nell'ancora più impattante era NextGeneration UE e transizione

energetica senza avere risolto problemi strutturali enormi. A partire dallo status giuridico

del porti, che impatta direttamente sulle possibilità di investimento e di governo, alla

persistente frammentazione del quadro normativo f ino alla mancanza di un

coordinamento a livello nazionale delle strategie logistiche. La sessione vuole aprire un

confronto e porre le basi per la realizzazione di una piattaforma di proposte di soluzioni e

di strumenti con il coinvolgimento di tutti gli stakeholder del settore dello shipping e della

retroportualità e dell'intermodalità DETTAGLI Conduce: Maurizio De Cesare, Direttore

Responsabile, Porto & Interporto Introduzione: Luca Becce, Presidente, Assiterminal

Saluti istituzionali: Teresa Bellanova*, Viceministro, Ministero delle Infrastrutture e i

Trasporti Sostenibili Intervengono: On. Raffaella Paita*, Presidente della Commissione

Trasporti e Telecomunicazioni, Camera dei Deputati On. Davide Gariglio*, Membro della

Commissione Trasporti e Telecomunicazioni, Camera dei Deputati On. Edoardo Rixi*,

Membro della Commissione Trasporti e Telecomunicazioni, Camera dei Deputati Ivano Russo, Direttore Generale,

Confetra

Corriere Marittimo
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Shipping mondiale: emissioni zero entro il 2050

Abele Carruezzo

Londra . Liberare il potenziale globale dell' industria marittima. Le principali

compagnie di navigazione internazionali di petroliere, oltre 150 aziende e

organizzazioni leader e Autorità portuali, hanno firmato un 'manifesto' con si

chiede che l' industria marittima globale sia completamente decarbonizzata

entro il 2050, esortando i Governi a intensificare i tempi di riuscita di tale

obiettivo. L' iniziativa di firmare il manifesto di 'Call to Action', è stata sviluppata

dal World Economic Forum, dal Global Maritime Forum e da altri partner senza

scopo di lucro. Si afferma che la decarbonizzazione della navigazione

potrebbe 'avvenire solo con l' urgenza a scale regionali e tempi necessari' se i

Governi e le Autorità di regolamentazione e controllo stabilissero norme e

tempi politici adeguati. Tra gli altri firmatari dell' iniziativa troviamo le linee di

container AP Moller-Maersk, MSC e Hapag Lloyd, le grandi compagnie

petrolifere BP, Royal Dutch, Shell, i gruppi minerari BHP e Rio Tinto, i gruppi

agricoli Cargill e Bunge e altri come i porti di Rotterdam e Anversa, nonché l'

Autorità del Canale di Panama. Nel documento si legge che i responsabili

politici hanno un' opportunità storica di accelerare questo processo

introducendo una tassa globale sul carbonio e sui combustibili per uso marittimo, per guidare la decarbonizzazione e

incentivare gli investimenti in carburanti e navi a emissioni zero. Con circa il 90% del commercio mondiale trasportato

via mare, il trasporto marittimo globale rappresenta quasi il 3% delle emissioni mondiali di CO2 e il settore è

sottoposto a crescenti pressioni per diventare più green. I documenti dell' Organizzazione Marittima Internazionale

(IMO) invitano lo shipping globale a ridurre le emissioni complessive di gas serra (GHG) delle navi del 50% rispetto ai

livelli del 2008 entro il 2050; ma i gruppi industriali chiedono un' azione accelerata da parte dei Governi con norme

adeguate. Un portavoce dell' IMO ha affermato che l' Agenzia delle Nazioni Unite aveva un 'chiaro piano di lavoro per

il futuro', compresa la discussione di ulteriori misure per ridurre le emissioni di gas serra delle navi, che fornirebbero

agli Stati membri 'l' opportunità di rivedere l' attuale strategia e presentare proposte per nuove ambizioni'. Nell' ultima

iniziativa, le società e i gruppi - del trasporto marittimo, noleggio, finanza, porti e produzione di carburante -

affermano che sono necessarie misure più forti per garantire che il settore soddisfi gli obiettivi climatici fissati dall'

accordo di Parigi, che cerca di limitare il riscaldamento globale a meno di due gradi Celsius. Le compagnie di

navigazione che non hanno una strategia per la decarbonizzazione rischiano di essere espulse dal mercato, poiché le

opzioni di finanziamento diventeranno più costose, e i gruppi bancari saranno restii a concedere finanziamenti per

affrontare la ristrutturazione delle navi o nuove costruzioni.

Il Nautilus
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Dorsman: "La vaccinazione dei marittimi è una priorità, solo così si garantisce la
continuità del commercio via mare'

Emmanuele Gerboni

Parla il segretario generale dell' ECSA. E sulla rivoluzione green spiega:

"Sicuramente servirà una precisa formazione per i marittimi' Martin Dorsman

Genova - 'La vaccinazione dei marittimi è una priorità per l' ECSA, solo così si

garantisce la continuità del commercio marittimo', spiega a Shipmag Martin

Dorsman , segretario generale dell' associazione che riunisce gli armatori

europei. Invita gli stati membri dell' Unione Europea a seguire questa strada e

sorride per le performance positive di portacontainer mentre 'il settore

petrolifero sta ancora soffrendo'. E sulla rivoluzione green replica a chi punta il

dito sugli armatori: 'Stanno abbracciando questi cambiamenti lavorando in

questa direzione, sicuramente servirà una precisa formazione per i marittimi'.

Emergenza Covid, qual è lo stato di salute dell' armamento europeo? 'La forte

ripresa dell' economia mondiale e delle economie europee ha un' influenza

positiva sulle flotte europee. La forte domanda di beni da parte dei consumatori

porta a un forte aumento del trasporto marittimo, in particolare nelle navi

portacontainer e nella rinfusa secca, con effetti positivi anche su altri segmenti

di mercato. Fanno eccezione l' industria crocieristica che si sta riprendendo

lentamente dalla chiusura totale dei viaggi, il settore petrolifero e del gas offshore a causa della grande

sovraccapacità di navi e il mercato delle navi cisterna'. C' è stato un sostegno da parte dell' Unione Europea per il

vostro settore durante la pandemia? 'La Commissione europea ha introdotto norme specifiche sugli aiuti di Stato che

danno agli Stati membri dell' UE la possibilità di sostenere le aziende, comprese le compagnie di navigazione, a

sopravvivere alle conseguenze della pandemia. Diversi Stati membri dell' UE hanno introdotto nel 2020 misure di

sostegno specifiche per la navigazione, tutte approvate dalla Commissione Europea'. Quale è la sua posizione sulla

vaccinazione dei marittimi? 'La vaccinazione dei marittimi è una priorità fondamentale per l' ECSA. Già un certo

numero di Stati membri dell' UE, compresa l' Italia, vaccinano i marittimi sulle navi quando entrano nei porti. Al di fuori

dell' UE, gli Stati Uniti hanno preso l' iniziativa e stanno vaccinando i marittimi in un gran numero di porti. Chiediamo

urgentemente agli altri Stati membri dell' UE di seguire questo esempio. Solo con marittimi vaccinati è possibile

garantire la continuità del commercio marittimo e possibilità di cambio di equipaggio senza intoppi, compresa la

facilità di viaggio da e per il paese di origine dei marittimi. Il 21 aprile 2021, insieme al nostro partner sociale ETF,

abbiamo emesso una dichiarazione congiunta sul riconoscimento dei marittimi come "lavoratori chiave" che ribadisce

le nostre precedenti richieste di vaccinazione tempestiva dei marittimi'. Quali sono i vostri progetti per sviluppare una

cultura 'verde'? 'ECSA ha accolto con favore il Green Deal della Commissione Europea e si impegna a contribuire a

rendere la flotta europea climaticamente neutra il più rapidamente possibile. L' ECSA è in un dialogo costruttivo con le

istituzioni europee per discutere le possibilità di rendere efficaci le attuali proposte del pacchetto "FIT FOR 55" della

Commissione europea e raggiungere gli obiettivi ambientali. Gli armatori europei abbracciano i cambiamenti

necessari e molti stanno sviluppando azioni specifiche per ridurre le emissioni. I marittimi dovrebbero essere

adeguatamente formati per affrontare queste nuove situazioni, ad esempio per maneggiare in sicurezza nuovi

combustibili. Le "competenze verdi" sono quindi un importante risultato del progetto SkillSea finanziato dall' UE, un

progetto delle parti sociali marittime europee ECSA ed ETF'. Come si sviluppa il progetto MapMar? 'Abbiamo avviato

Ship Mag
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il progetto europeo MapMar nel febbraio 2019 insieme all' ETF e grazie all' esperienza accademica dell' Università di

Cardiff per colmare le lacune e le incongruenze nel modo in cui vengono raccolti i dati sull' occupazione dei

professionisti marittimi. Il progetto MapMar presenterà il rapporto finale e l' esito il 30 settembre con una conferenza



 

mercoledì 22 settembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 98

[ § 1 8 2 1 9 7 4 1 § ]

virtuale, ma la sintesi in inglese è già disponibile: https://www.ecsa.eu/index.php/mapmar-summary-report' .

Sicurezza informatica, come affrontarla? 'La sicurezza informatica è un argomento impegnativo, anche per il settore

marittimo. L' importanza di essere protetti da tutti i tipi di minacce informatiche non può essere sottovalutata. A livello

internazionale, la sicurezza informatica fa ora parte del Codice di gestione della sicurezza dell' IMO, che fornisce uno

standard internazionale per il funzionamento e la gestione della sicurezza delle navi e la prevenzione dell'

inquinamento. A livello dell' UE, è in corso un processo legislativo per la revisione dell' attuale direttiva sulla sicurezza

delle reti e dei sistemi informativi (direttiva NIS 2)'.

Ship Mag
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Al Port&Shipping Tech si parla di Smart Ports & Logistics, il 7 ottobre

22 Sep, 2021 GENOVA - SMART PORTS & LOGISTICS è la conferenza che

si tiene il 7 ottobre 2021 nell' ambito di Port&Shipping Tech, in calendario dal 6

all' 8 ottobre 2021, la tre giorni di conferenze della Genoa Shipping Week.

Anche in questa edizione viene approfondito il tema della digitalizzazione e

della tecnologia applicata alla portualità e alla logistica - SMART PORTS &

LOGISTICS affronta l' argomento in tutta la sua ampiezza - presso la sala

Auditorium Acquario di Genova anche in live streaming - 7 ottobre ore 16.00 -

17.30. (necessario registrarsi) L' ondata della digitalizzazione e dell'

automazione sta investendo il mondo della portualità e della logistica nei suoi

due aspetti: l' interscambio e la cattura di informazioni e dati da una parte e la

riduzione dell' impiego di lavoro umano in tutte le fasi di manipolazione e

stoccaggio fisico di merci. Non solo, i due domini stanno convergendo a

velocità crescenti, creando un ambiente sempre più cyberfisico. Su queste

tendenze tecnologiche vengono costruite applicazioni sempre più sofisticate ed

integrate. L' obiettivo è da una parte la massima efficienza e continuità

tracciabile nella gestione del flusso delle merci, dall' altra la sicurezza delle

stesse e delle infrastrutture di fronte ad ogni tipo di minaccia. MAIN TOPICS Digital twins per la gestione e la

sicurezza dei porti Digital fast corridors e interoperabilità doganale Digitalizzazione e automazione portuale Sviluppo

dell' intermodalità 'senza interruzioni' Trasporto cargo, tracciabilità delle merci e cyberphysical security Le nuove

tassonomie europee e gli investimenti di adeguamento e sviluppo nei porti DETTAGLI Conduce: Daniele Testi,

Presidente, SOSLOGistica Saluti istituzionali: Teresa Bellanova*, Viceministro, Ministero delle Infrastrutture e i

Trasporti Sostenibili Digitalizzare per semplificare i processi doganali e rilanciare l' economia Laura Castellani,

Direttore Direzione Organizzazione e Digital Transformation, Agenzia delle Dogane e dei Monopoli L' evoluzione

delle generazioni portuali Sergio Prete, Presidente, Autorità Portuale del Mar Ionio- Porto di Taranto Intervento a cura

della Autorità Portuale del Mar Ligure Orientale* Intervento a cura della Autorità Portuale del Mar Adriatico Centrale*

Marta Galletti, Italy Marine Digital Business Development Manager, RINA Alessandro Pitto, Presidente, Spediporto

Fabio Sartori, Business Development Manager, Uretek Italia Development opportunities in domestic and cross-border

rail-transport. Alberto Bonfiglio, Key Account Manager, SBB Cargo International CUAS e Sorveglianza per i porti:

Affrontare le minacce non convenzionali costituite da UAV non autorizzati integrando CUAS nel sistema di

sorveglianza portuale Fabrizio Vergari, Ew Comm & Cyber Scientist, Elettronica Intervento a cura di Gruppo

Laghezza Enrico Vergani, Partner, Leader Focus Team Shipping & Transport e membro del Focus Team Arbitrati

Internazionali, BonelliErede Intervento a cura di Wista Italia Domenico De Crescenzo*, Coordinatore, Confetra

Mezzogiorno Il controllo frontaliero nel porti Lorenzo Manso, Comandante, Polizia di Frontiera Marittima Genova.
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